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[ § 2 1 3 6 1 1 8 1 § ]

LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i temi centrali

della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere dall'8 all'11

marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, è intervenuto

sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel settore della

logistica. raccomandato per te.
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LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

(Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i

temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere

dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,  è

intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel

settore della logistica.

corriereadriatico.it
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[ § 2 1 3 6 1 1 8 3 § ]

AdSP MAM: il nostro Sistema presente, sotto l'egida di Assoporti, a LETExpo

L'innovativa fiera su logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, in corso di

svolgimento a Veronafiere International, fino all'11 marzo. Nell'ambito del

seguitissimo evento fieristico si è da poco concluso un panel dal titolo "LO

#SVILUPPO DELL'INTERMODALITA' SULL'ASSE ADRIATICO", nel corso

del quale il presidente di #adspmam Ugo Patroni Griffi ha parlato di

#autostrade del #mare sulla dorsale adriatica. Un confronto significativo con il

presidente di alis, Guido Grimaldi, il presidente dell' Autorità Portuale Di

Venezia - Venice Port Authority, Fulvio Lino Di Blasio, e il presidente del porto

di Igoumenitsa Athanasios Porfiris. Nel corso dell'iniziativa, il presidente di

Alis e Corporate Short Sea Shipping Commercial Director Grimaldi Group,

Guido Grimaldi, ha illustrato un dato rilevante che evidenzia il lavoro effettuato

dall 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: i

collegamenti attivati nel portodibari e porto di Brindisi hanno sottratto circa 60

mila TIR dalle autostrade, riducendo nettamente l'impatto ambientale e

intervenendo significativamente sulla sicurezza delle strade e autostrade

italiane. Nel suo intervento, il presidente di AdSP MAM ha sottolineato come

sia fondamentale adeguare le infrastrutture portuali ai crescenti volumi di traffico. Adeguamento infrastrutturale

strettamente connesso con gli interventi di dragaggio.

Il Nautilus
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LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

Volume 0% (Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°,

sono questi i temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a

Veronafiere dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di

Assoporti, è intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato

dai porti nel settore della logistica.
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[ § 2 1 3 6 1 1 8 5 § ]

LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

(Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i

temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere

dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,  è

intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel

settore della logistica.

ilmattino.it
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[ § 2 1 3 6 1 1 8 6 § ]

LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

(Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i

temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere

dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,  è

intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel

settore della logistica.
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[ § 2 1 3 6 1 1 8 7 § ]

LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i temi centrali

della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere dall'8 all'11

marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti, è intervenuto

sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel settore della

logistica.

ilsole24ore.com

Primo Piano
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LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

(Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i

temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere

dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,  è

intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel

settore della logistica.

Lo Speciale

Primo Piano
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LetExpo, Giampieri: "Mediterrano sta tornando al centro dell'attenzione"

(Adnkronos) - Logistica sostenibile, trasporti e servizi a 360°, sono questi i

temi centrali della seconda edizione di LetExpo, in svolgimento a Veronafiere

dall'8 all'11 marzo 2023. Rodolfo Giampieri, presidente di Assoporti,  è

intervenuto sottolineando il ruolo sempre più importante giocato dai porti nel

settore della logistica.

quotidianodipuglia.it

Primo Piano
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Giampieri a LetExpo: "Il Mediterraneo sta tornando a essere fulcro economico"

Il presidente di Assoporti si è soffermato poi sui tre filoni principali del Piano nazionale di ripresa e resilienza

Verona - "Il Mar Mediterraneo sta tornando prepotentemente al centro delle

attenzioni economiche e commerciali". Lo ha detto Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti, presente alla seconda giornata della fiera dedicata ai

Trasporti e alla Logistica sostenibile, LetExpo2023 . "Attraverso i porti

esportiamo anche molto Made in Italy il terzo brand a livello mondiale, dopo

Coca-Cola e Visa. Un elemento fortemente qualificante per le strategie future

della nostra nazione e che crea ricchezza, soprattutto occupazionale", ha

aggiunto Giampieri che si è soffermato poi sui tre filoni principali del Piano

nazionale di ripresa e resilienza : "Parliamo di crescita infrastrutturale, crescita

infostrutturale (tecnologia e informatica stanno entrando prepotentemente

nella modernizzazione dei porti) e sostenibilità. Tre grandi concetti sui quali la

portualità sta rispondendo in pieno e sui quali c'è la forte necessità di attuare

una semplificazione severa, soprattutto nei controlli".

Ship Mag

Primo Piano
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Porti: ICOP vince la gara per allungare il Molo VII Trieste

(ANSA) - UDINE, 09 MAR - Sarà la I.CO.P. a realizzare i lavori di

allungamento del Molo VII del Porto di Trieste. Società Benefit di Basiliano

(Udine), la Icop è tra i principali operatori europei nelle fondazioni e nel

microtunnel, e si è aggiudicata come assegnatario del Consorzio Eteria la

gara d'appalto indetta da Trieste Marine Terminal (TMT) Spa per la

progettazione esecutiva e l'esecuzione di tutti i lavori del primo stralcio del

prolungamento di 100 metri (per 141 di larghezza) del Molo. L'importo supera

i 33 milioni di euro. Si tratta di un primo stralcio poiché i lavori fanno parte di

un più ampio progetto intorno al Molo VII che dovrebbe essere allungato fino

a un totale di 200 metri, per una spesa totale complessiva di 190 milioni di

euro. E' questo infatti un impegno preso da TMT dopo la concessione

rilasciata nel 2015 per 60 anni. Con il prolungamento si potranno ospitare, in

contemporanea, due navi madri, fra cui una da 19mila TEU; inoltre la nuova

porzione di terminal renderà operative due gru di banchina STS (Ship to

Shore) con estensione del braccio fino a 24 file, così da poter operare anche

con navi di maggiori dimensioni. Piero Petrucco, a.d. di Icop, ha indicato che

"il tempo utile per ultimare sia la progettazione esecutiva, sia i lavori compresi nell'appalto è fissato in 586 giorni,

suddivisi in 60 giorni per la progettazione esecutiva e 526 giorni per l'esecuzione dei lavori veri e propri, che avrà

inizio solo dopo la formale approvazione del progetto esecutivo da parte della Stazione appaltante". La Icop ha

costruito anche la vicina Piattaforma Logistica Trieste. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Molo VII, i lavori per il primo stralcio affidati alla ICOP di Basiliano

L'azienda friulana è risultata vincitrice della gara d'appalto bandita da TMT. 33,4 milioni di euro il valore
dell'intervento, che dovrebbe durare complessivamente 586 giorni

Sarà la ICOP S.p.A. di Basiliano a portare avanti tutti i lavori necessari alla

realizzazione del primo stralcio del prolungamento del Molo VII del Porto di

Trieste. L'azienda, tra i principali operatori europei nelle fondazioni e nel

microtunnel, è risultata vincitrice della gara d'appalto indetta da Trieste Marine

Terminal (TMT). Quindici le imprese che si erano presentate (anche in forma

associata) al bando. L'importo a base di gara per questo intervento è di quasi

33,4 milioni di euro e rappresenta solo una parte del più ampio progetto di

allargamento e allungamento del Molo VII (si punta ad un allungamento totale

di 200 metri, per una spesa totale complessiva di 190 milioni di euro), che

TMT si è impegnata ad attuare alla luce della concessione rilasciata nel 2015

per una durata di 60 anni. I lavori dovrebbero durare complessivamente 586

giorni, che avranno inizio dopo la formale approvazione del progetto

esecutivo da parte della Stazione appaltante. Il prolungamento del Molo

Settimo garantirà una lunghezza netta della banchina Sud di circa 870 metri di

cui circa 810 metri operativi, atti ad ospitare, in contemporanea, due navi

madri, fra cui una da 19.000 TEU (T wenty-foot Equivalent Unit , unità

equivalente a venti piedi) . La nuova porzione di terminal potrà assicurare l'operatività di due gru di banchina STS (

Ship to Shore ) con estensione del braccio fino a 24 file, necessarie per rispondere alle necessità di navigli di

maggiori dimensioni. Oltre a ciò, sarà possibile una ridistribuzione, incrementandolo, del numero di slot per lo

stoccaggio dei container sul piazzale, affinché la movimentazione possa svolgersi in modo più razionale ed efficace.

L'intervento sarà realizzato mediante un impalcato a giorno su pali trivellati di grande diametro, su cui poggia un

graticcio di travi principali e secondarie, tutte prefabbricate e precompresse, completate da un getto di soletta in

opera reso collaborante con le travi: sarà coperta una superficie di 100 per 140 metri.

Rai News

Trieste



 

giovedì 09 marzo 2023
[ § 2 1 3 6 1 2 2 6 § ]

Trieste, Icop realizzerà il prolungamento di 100 metri del Molo VII

L'importo a base di gara per questo intervento è di 33.387.887,73 euro e rappresenta solo una parte del più ampio
progetto di allargamento e allungamento del Molo VII

Trieste - Icop Spa, con sede a Basiliano (Udine), tra i principali operatori

europei nelle fondazioni e nel microtunnel, si è aggiudicata la gara d'appalto

indetta da Trieste Marine Terminal (Tmt) Spa per l'esecuzione di tutti i lavori

necessari alla realizzazione del primo stralcio del prolungamento di 100 metri

(per 141 di larghezza) del terminal container Molo VII del Porto di Trieste.

Erano state 15 le imprese che avevano presentato la r ichiesta di

partecipazione al bando di gara, solo 10 però, tra cui Icop, erano state invitate

alla fase di aggiudicazione. L'importo a base di gara per questo intervento è

di 33.387.887,73 euro e rappresenta solo una parte del più ampio progetto di

allargamento e allungamento del Molo VII (si punta ad un totale di 200 metri,

per una spesa di 190 milioni di euro) che Tmt si è impegnata ad attuare alla

luce della concessione rilasciata nel 2015 per una durata di 60 anni. L'esito

della gara d'appalto con l'aggiudicazione di una così importante commessa -

afferma Piero Petrucco, ad di Icop - "rappresenta un'ideale prosecuzione del

nostro impegno a Trieste, che fa seguito ai lavori da noi realizzati per la

costruzione della vicina Piattaforma Logistica. Il tempo utile per ultimare sia la

progettazione esecutiva, sia i lavori compresi nell'appalto è fissato in 586 giorni, suddivisi in 60 giorni per la

progettazione esecutiva e 526 giorni per l'esecuzione dei lavori veri e propri, che avrà inizio solo dopo la formale

approvazione del progetto esecutivo da parte della Stazione appaltante ". Il prolungamento del Molo Settimo garantirà

una lunghezza netta della banchina Sud di circa 870 metri di cui circa 810 metri operativi, atti ad ospitare, in

Ship Mag

Trieste
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contemporanea, due navi madri, fra cui una da 19.000 TEU. La nuova porzione di terminal potrà assicurare

l'operatività di due gru di banchina Sts (Ship to Shore) con estensione del braccio fino a 24 file. Sarà inoltre possibile

incrementare il numero di slot per lo stoccaggio dei container sul piazzale.
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Eteria s'aggiudica la prima tranche dell'ampliamento del Molo VII triestino

Sarà il consorzio costituito dai gruppi Gavio, Caltagirone e da Icop a realizzare l'espansione di 14mila mq del Trieste
Marine Terminal

di Redazione SHIPPING ITALY 9 Marzo 2023 Si è appena conclusa la

procedura avviata nel 2021 da Trieste Marine Terminal per aggiudicare, con

una base d'asta superiore ai 33 milioni di euro, la prima tranche dei lavori di

ampliamento del Molo VII su cui opera la società del gruppo Msc (all'80%) e

partecipata da T.O. Delta. Ad aggiudicarsi la gara è stato Eteria Consorzio

Stabile, società formata da Vianini Lavori (Gruppo Caltagirone), Itinera

(Gruppo Gavio) e Icop. L'opera è un ampliamento di 14 mila metri quadrati

(100 m di banchina x 140 metri verso il piazzale) e rappresenta il primo

stralcio del maxi progetto da 190 milioni di euro sulla base del quale Tmt

ottenne nel 2015 il prolungamento sessantennale della concessione. Un

progetto recentemente rivisto perché, in estrema sintesi, condizionato a una

clausola - l'esclusiva del traffico containeristico dello scalo - che l'Autorità di

Sistema Portuale ha voluto stralciare, in vista del parallelo sviluppo del Molo

VIII come prosecuzione della Piattaforma logistica (gestita da Hhla Plt Italy)

realizzata proprio da Icop e da un paio d'anni gestita dalla tedesca Hhla.

Rinviate e ulter iormente condizionate, quindi,  le successive fasi

dell'ampliamento del Trieste Marine Terminal che, se e quando realizzate, consisteranno in un'ulteriore espansione di

66mila mq. A.M.

Shipping Italy

Trieste
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[ § 2 1 3 6 1 2 2 4 § ]

Lo yacht russo non è più in rada, due giorni di lavori in porto

S/Y "A" è ormeggiato presso il Trieste Marine Terminal da questa mattina e ci

rimarrà fino a sabato 11 marzo. Interdetta la navigazione nel punto di

ormeggio TRIESTE - Rimarrà due giorni all'interno del Trieste Marine

Terminal per l'imbarco di una vela e di materiale tecnico-nautico. Il super yacht

S/Y "A", da un anno sotto sequestro nell'ambito delle sanzioni italiane alla

Russia, non è più all'orizzonte nel golfo di Trieste, ma è stato ormeggiato nel

porto giuliano. Le informazioni sulle operazioni, diffuse dalla Capitaneria di

porto, dicono che lo yacht a vela più grande del mondo tornerà in rada l'11

marzo prossimo. La Guardia Costiera ha quindi disposto l'interdizione della

navigazione nella zona dell'ormeggio 57 "a qualsivoglia mezzo nautico

nonché l'effettuazione di qualsiasi attività di superficie o subacquea nel tratto

di mare ricompreso tra la testata e la radice dell'ormeggio in parola, meglio

rappresentato nello stralcio planimetrico in calce al presente provvedimento".

Trieste Prima

Trieste
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LetExpo 2023, Di Blasio: "Porti stanno diventando hub energetici e produttivi"

A margine della seconda giornata di Let Expo 2023, la kermesse dedicata alla

logistica sostenibile, ai trasporti e ai servizi a 360°, giunta alla sua seconda

edizione ed in svolgimento a Veronafiere fino all'11 marzo, Fulvio Lino Di

Blasio, presidente autorità d i  sistema portuale d e l  mare Adriatico

settentrionale Venezia-Chioggia, ha espresso soddisfazione per la nutrita

rappresentanza del settore portuale alla manifestazione ed ha parlato della

trasformazione che stanno vivendo i porti.

(Sito) Adnkronos

Venezia
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LET EXPO | PORTO DI VENEZIA: POTENZIATO IL SERVIZIO RO/RO GRIMALDI A FUSINA

(AGENPARL)  -  g io  09  marzo  2023 [Logo  ADSP Mar  Adr ia t i co

Settentrionalecon porti-01 (002)] PORTO DI VENEZIA: POTENZIATO IL

SERVIZIO RO/RO GRIMALDI A FUSINA LA NOTIZIA COMUNICATA IN

ANTEPRIMA DAL PALCO VERONESE DI LET EXPO, LA FIERA DELLA

LOGISTICA ORGANIZZATA DA ALIS Verona 9 marzo 2023 - Grimaldi Lines

potenzia il suo servizio di collegamento del terminal autostrade del mare di

Fusina. Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle

tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a

Bari. Un incremento significativo per un servizio attivato dalla società nel

2015 e via via potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave

e poi nel 2021, alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato

dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la

flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro

imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di

fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali. A margine della tavola

rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato Assoporti sul tema

dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a

Verona da Alis, il presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal delle autostrade del

mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia

totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750

metri. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate

movimentate". "Lo scalo di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est

ma è anche un varco che collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli

snodi chiave delle reti transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - ha aggiunto il presidente Di

Blasio - è fondamentale che la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di

contributi comunitari, in questo modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria

rete di trasporto trans-mediterranea". Secondo il presidente Di Blasio inoltre: "Il traffico intermodale è acceleratore di

processi di decarbonizzazione per l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello

scalo veneziano, i progetti legati alla sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli

armatori che lavorano con noi, intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli

effetti un Green Corridor riconosciuto dall'UE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero

servita da imbarcazioni a propulsione green". [adnkronos_nordest_EMAIL](http://www.adnkronos.com/) Andrea Nalon

Adnkronos Nord Est Via G.B. Ricci, 6/b - 35131 Padova [www.nordest.

Agenparl

Venezia
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adnkronos.com](https://nordest.adnkronos.com/) www.adnkronos.com Testo Allegato: PORTO DI VENEZIA

POTENZIATO IL SERVIZIO RO/RO GRIMALDI A FUSINA LA NOTIZIA COMUNICATA IN ANTEPRIMA DAL

PALCO VERONESE DI LET EXPO, LA FIERA DELLA LOGISTICA ORGANIZZATA DA ALIS Verona 9 marzo 2023

Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina. Dallinizio del 2023

infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre gi utilizzate dallarmatore per collegare il porto di Venezia a

Patrasso e a Bari. Un incremento significativo per un servizio attivato dalla societ nel 2015 e via via potenziato, prima

nel 2016 con laggiunta di una seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attivit dopo il rallentamento causato

dallemergenza pandemica, con una terza nave. Da questanno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo

veneziano arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacit di 250 camion, ed in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali. A margine della tavola rotonda che lha visto intervenire oggi in qualit di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dellintermodalit sullasse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let Expo

organizzata a Verona da Alis, il presidente dellAdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato Il terminal delle

autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in particolare il

fatto che sia totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard

europeo da 750 metri. I dati lo confermano tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del 13,3 delle tonnellate

movimentate. Lo scalo di Fusina dunque uninfrastruttura fondamentale per lexport della manifattura del Nord Est ma

anche un varco che collega i mercati dellEuropa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi

chiave delle reti transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione ha aggiunto il presidente Di Blasio

fondamentale che la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilit di operare investimenti eleggibili di contributi

comunitari, in questo modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di

trasporto trans-mediterranea. Secondo il presidente Di Blasio inoltre Il traffico intermodale acceleratore di processi di

decarbonizzazione per leconomia del mare. Sfruttando le potenzialit e la posizione geografica dello scalo veneziano,

i progetti legati alla sostenibilit in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli armatori che

lavorano con noi, intendiamo lavorare affinch la tratta Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli effetti un

Green Corridor riconosciuto dallUE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero servita da

imbarcazioni a propulsione green. Adnkronos Comunicazione Enrica Marrese 39 320 8074750 HYPERLINK

mailtoenrica.marrese@adnkronos.com enrica.marrese@adnkronos.com Andrea Nalon 39 328 0885794 HYPERLINK
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Porti: Grimaldi Lines potenzia autostrada del mare a Venezia

Al terminal di Fusina fa rotta una nuova nave

(ANSA) - VERONA, 09 MAR - Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di

collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina (Venezia). Dall'inizio

del 2023 è infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre già utilizzate

dall'armatore per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a Bari. Un

incremento significativo per un servizio attivato dalla società nel 2015 e via

via potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel

2021, alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato dall'emergenza

pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro

Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro imbarcazioni,

ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali. A margine della tavola rotonda che l'ha

visto intervenire oggi in qualità di delegato Assoporti sul tema dello sviluppo

dell'intermodalità sull'asse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let

Expo organizzata a Verona da Alis, il presidente dell'AdSP veneziana Fulvio

Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal delle autostrade del mare di Fusina si

conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in

particolare il fatto che sia totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di

standard europeo da 750 metri. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3%

delle tonnellate movimentate". (ANSA).
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Porto di Venezia: potenziato il servizio Ro/Ro Grimaldi a Fusina

(FERPRESS) Verona, 9 MAR Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di

collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è

infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore

per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento

significativo per un servizio attivato dalla società nel 2015 e via via

potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021,

alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato dall'emergenza

pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro

Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro imbarcazioni,

ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali.

FerPress

Venezia
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PORTO DI VENEZIA: POTENZIATO IL SERVIZIO RO/RO GRIMALDI A FUSINA

LA NOTIZIA COMUNICATA IN ANTEPRIMA DAL PALCO VERONESE DI LET EXPO, LA FIERA DELLA
LOGISTICA ORGANIZZATA DA ALIS

Verona - Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal

autostrade del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova

nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto

di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento significativo per un servizio

attivato dalla società nel 2015 e via via potenziato, prima nel 2016 con

l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attività dopo il

rallentamento causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da

quest'anno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano

arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è

in grado di fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali. A margine

della tavola rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel

contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a Verona da Alis, il

presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal

delle autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per

gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia totalmente dedicato

al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750 metri. I dati lo

confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate". "Lo scalo di

Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est ma è anche un varco che

collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti

transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - ha aggiunto il presidente Di Blasio - è fondamentale che

la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo

modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di trasporto trans-

mediterranea".

Il Nautilus

Venezia
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Grimaldi Lines potenzia autostrada del mare al Porto di Venezia

Al terminal di Fusina fa rotta una nuova nave

(ANSA) - VERONA, 09 MAR - Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di

collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina (Venezia). Dall'inizio

del 2023 è infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre già utilizzate

dall'armatore per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a Bari. Un

incremento significativo per un servizio attivato dalla società nel 2015 e via

via potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel

2021, alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato dall'emergenza

pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro

Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro imbarcazioni,

ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali. A margine della tavola rotonda che l'ha

visto intervenire oggi in qualità di delegato Assoporti sul tema dello sviluppo

dell'intermodalità sull'asse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let

Expo organizzata a Verona da Alis, il presidente dell'AdSP veneziana Fulvio

Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal delle autostrade del mare di Fusina si

conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in

particolare il fatto che sia totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di

standard europeo da 750 metri. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3%

delle tonnellate movimentate". (ANSA). BCN.

ilgiornaledivicenza.it
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[ § 2 1 3 6 1 2 2 1 § ]

PORTO DI VENEZIA: POTENZIATO IL SERVIZIO "RO/RO GRIMALDI" A FUSINA

LA NOTIZIA COMUNICATA IN ANTEPRIMA DAL PALCO VERONESE DI LET EXPO, LA FIERA DELLA
LOGISTICA ORGANIZZATA DA ALIS

Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal autostrade

del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova nave che si

aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto di Venezia a

Patrasso e a Bari Verona 9 marzo 2023 - Un incremento significativo per un

servizio attivato dalla società nel 2015 e via via potenziato, prima nel 2016

con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attività

dopo il rallentamento causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave.

Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano

arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è

in grado di fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali. A margine

della tavola rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel

contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a Verona da Alis, il

presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal

delle autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per

gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia totalmente dedicato

al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750 metri. I dati lo

confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate ". "Lo scalo

di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est ma è anche un varco che

collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti

transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - ha aggiunto il presidente Di Blasio - è fondamentale che

la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo

modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di trasporto trans-

mediterranea ". Secondo il presidente Di Blasio inoltre: "Il traffico intermodale è acceleratore di processi di

decarbonizzazione per l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello scalo

veneziano, i progetti legati alla sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli

armatori che lavorano con noi, intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli

effetti un Green Corridor riconosciuto dall'UE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero

servita da imbarcazioni a propulsione green ".

Informatore Navale

Venezia
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Grimaldi Lines potenzia autostrada del mare al Porto di Venezia

Al terminal di Fusina fa rotta una nuova nave

(ANSA) - VERONA, 09 MAR - Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di

collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina (Venezia). Dall'inizio

del 2023 è infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre già utilizzate

dall'armatore per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a Bari. Un

incremento significativo per un servizio attivato dalla società nel 2015 e via

via potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel

2021, alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato dall'emergenza

pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro

Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro imbarcazioni,

ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali. A margine della tavola rotonda che l'ha

visto intervenire oggi in qualità di delegato Assoporti sul tema dello sviluppo

dell'intermodalità sull'asse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let

Expo organizzata a Verona da Alis, il presidente dell'AdSP veneziana Fulvio

Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal delle autostrade del mare di Fusina si

conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in

particolare il fatto che sia totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di

standard europeo da 750 metri. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3%

delle tonnellate movimentate". (ANSA). BCN.

larena.it

Venezia
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Venezia: potenziato il servizio Ro/Ro Grimaldi a Fusina

VENEZIA Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal

autostrade del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova

nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto

di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento significativo per un servizio

attivato dalla società nel 2015 e via via potenziato, prima nel 2016 con

l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attività dopo il

rallentamento causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da

quest'anno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano

arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è

in grado di fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali. A margine

della tavola rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel

contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a Verona da Alis, il

presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: Il terminal

delle autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per

gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia totalmente dedicato

al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750 metri. I dati lo

confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate. Lo scalo di

Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est ma è anche un varco che

collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti

transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione ha aggiunto il presidente Di Blasio è fondamentale che la

UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo modo

potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di trasporto transmediterranea.

Secondo il presidente Di Blasio inoltre: Il traffico intermodale è acceleratore di processi di decarbonizzazione per

l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello scalo veneziano, i progetti legati alla

sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli armatori che lavorano con noi,

intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli effetti un Green Corridor

riconosciuto dall'UE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero servita da imbarcazioni a

propulsione green.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Dal palco veronese di Let Expo, Grimaldi Lines annuncia il potenziato del servizio ro/ro a
Fusina

Verona 9 marzo 2023 - Grimaldi Lines potenzia i l  suo servizio di

collegamento del terminal autostrade del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è

infatti attiva una nuova nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore

per collegare il porto di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento

significativo per un servizio attivato dalla società nel 2015 e via via

potenziato, prima nel 2016 con l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021,

alla ripresa delle attività dopo il rallentamento causato dall'emergenza

pandemica, con una terza nave. Da quest'anno, dunque, la flotta ro/ro

Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a quattro imbarcazioni,

ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è in grado di fornire un servizio

che prevede 6 toccate settimanali A margine della tavola rotonda che l'ha

visto intervenire oggi in qualità di delegato Assoporti sul tema dello sviluppo

dell'intermodalità sull'asse adriatico nel contesto della fiera della logistica Let

Expo organizzata a Verona da Alis, il presidente dell'AdSP veneziana Fulvio

Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal delle autostrade del mare di Fusina si

conferma particolarmente attrattivo per gli operatori che apprezzano in

particolare il fatto che sia totalmente dedicato al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di

standard europeo da 750 metri. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3%

delle tonnellate movimentate ". "Lo scalo di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della

manifattura del Nord Est ma è anche un varco che collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo

orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - ha

aggiunto il presidente Di Blasio - è fondamentale che la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare

investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo

meridionale in una vera e propria rete di trasporto trans-mediterranea ". Secondo il presidente Di Blasio inoltre: "Il

traffico intermodale è acceleratore di processi di decarbonizzazione per l'economia del mare. Sfruttando le

potenzialità e la posizione geografica dello scalo veneziano, i progetti legati alla sostenibilità in fase di sviluppo in

laguna e le competenze delle aziende e degli armatori che lavorano con noi, intendiamo lavorare affinché la tratta

Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli effetti un Green Corridor riconosciuto dall'UE, ossia una rotta

commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero servita da imbarcazioni a propulsione green ".

Sea Reporter

Venezia
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Porto di Venezia, potenziato il servizio Ro/Ro Grimaldi a Fusina

La notizia comunicata in anteprima dal palco veronese di LetExpo, la fiera della logistica organizzata da Alis

Venezia - Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal

autostrade del mare di Fusina . Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova

nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto

di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento significativo per un servizio

attivato dalla società nel 2015 e via via potenziato, prima nel 2016 con

l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021 , alla ripresa delle attività dopo il

rallentamento causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da

quest'anno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano

arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è

in grado di fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali. A margine

della tavola rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel

contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a Verona da Alis, il

presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: "Il terminal

delle autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per

gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia totalmente dedicato

al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750 metri. I dati lo

confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate ". "Lo scalo

di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est ma è anche un varco che

collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti

transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - ha aggiunto il presidente Di Blasio - è fondamentale che

la UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo

modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di trasporto trans-

mediterranea". Secondo il presidente Di Blasio inoltre : "Il traffico intermodale è acceleratore di processi di

decarbonizzazione per l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello scalo

veneziano, i progetti legati alla sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli

armatori che lavorano con noi, intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli

effetti un Green Corridor riconosciuto dall'UE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero

servita da imbarcazioni a propulsione green".

Ship Mag

Venezia
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Porto Venezia: Grimaldi potenzia il servizio ro/ro Grimaldi a Fusina

La notizia comunicata in anteprima dal palco veronese di LetExpo.

VERONA Grimaldi Lines potenzia il suo servizio di collegamento del terminal

autostrade del mare di Fusina. Dall'inizio del 2023 è infatti attiva una nuova

nave che si aggiunge alle tre già utilizzate dall'armatore per collegare il porto

di Venezia a Patrasso e a Bari. Un incremento significativo per un servizio

attivato dalla società nel 2015 e via via potenziato, prima nel 2016 con

l'aggiunta di una seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attività dopo il

rallentamento causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da

quest'anno, dunque, la flotta ro/ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano

arriva a quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion, ed è

in grado di fornire un servizio che prevede 6 toccate settimanali . A margine

della tavola rotonda che l'ha visto intervenire oggi in qualità di delegato

Assoporti sul tema dello sviluppo dell'intermodalità sull'asse adriatico nel

contesto della fiera della logistica Let Expo organizzata a Verona da Alis, il

presidente dell'AdSP veneziana Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato: Il terminal

delle autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per

gli operatori che apprezzano in particolare il fatto che sia totalmente dedicato

al traffico rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo da 750 metri. I dati lo

confermano: tra il 2021 e il 2022 abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate . Lo scalo di

Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della manifattura del Nord Est ma è anche un varco che

collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti

transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione ha aggiunto il presidente Di Blasio è fondamentale che la

UE estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti eleggibili di contributi comunitari, in questo modo

potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una vera e propria rete di trasporto trans-mediterranea .

Secondo il presidente Di Blasio inoltre: Il traffico intermodale è acceleratore di processi di decarbonizzazione per

l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello scalo veneziano, i progetti legati alla

sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli armatori che lavorano con noi,

intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia - Igoumenitsa/Patrasso diventi a tutti gli effetti un Green Corridor

riconosciuto dall'UE, ossia una rotta commerciale che supporta soluzioni a emissioni zero servita da imbarcazioni a

propulsione green . www.port.venice.it
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Porto, una nuova nave collega Venezia a Patrasso e Bari

La flotta Ro-ro Grimaldi arriva a quattro imbarcazioni ciascuna con una capacità di 250 camion per un servizio che
prevede sei toccate settimanali

Una nuova nave collega il porto di Venezia a Patrasso e a Bari: si tratta del

servizio Grimaldi Lines, attivo dall'inizio dell'anno, per la connessione al

terminal autostrade del mare di Fusina. È un potenziamento che via via dal

2015 in poi l'armatore ha portato avanti, nel 2016 con l'aggiunta di una

seconda nave e poi nel 2021, alla ripresa delle attività dopo il rallentamento

causato dall'emergenza pandemica, con una terza nave. Da quest'anno,

dunque, la flotta Ro-ro Grimaldi che collega lo scalo veneziano arriva a

quattro imbarcazioni, ciascuna con una capacità di 250 camion in grado di

fornire un servizio che prevede sei toccate settimanali. «Il terminal delle

autostrade del mare di Fusina si conferma particolarmente attrattivo per gli

operatori che apprezzano il fatto che sia totalmente dedicato al traffico

rotabile e dotato di un collegamento ferroviario con binari di standard europeo

da 750 metri - commenta il presidente dell'Autorità di sistema portuale

veneziana Fulvio Lino Di Blasio -. I dati lo confermano: tra il 2021 e il 2022

abbiamo rilevato una crescita del +13,3% delle tonnellate movimentate. Lo

scalo di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della

Venezia Today

Venezia
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scalo di Fusina è dunque un'infrastruttura fondamentale per l'export della

manifattura del Nordest ma è anche un varco che collega i mercati dell'Europa centro-orientale con il Mediterraneo

orientale, inserito tra gli snodi chiave delle reti transeuropee dei trasporti. Per sviluppare questa vocazione - aggiunge

Di Blasio - è fondamentale che l'Europa estenda anche a Paesi terzi la possibilità di operare investimenti con i

contributi comunitari, in questo modo potremo coinvolgere i Paesi del Mediterraneo meridionale in una rete di

trasporto trans-mediterranea». Di Blasio ha posto l'accento sulla sostenibilità. «Il traffico intermodale è acceleratore di

processi di decarbonizzazione per l'economia del mare. Sfruttando le potenzialità e la posizione geografica dello

scalo veneziano, i progetti legati alla sostenibilità in fase di sviluppo in laguna e le competenze delle aziende e degli

armatori che lavorano con noi, intendiamo lavorare affinché la tratta Venezia - Igoumenitsa-Patrasso diventi a tutti gli

effetti un "Green corridor" che supporta soluzioni a emissioni zero con imbarcazioni a propulsione green». Per

muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Venezia usa la nostra Partner App gratuita.
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Porto, nuovo regolamento della Capitaneria: mercantili più lenti contro l'erosione delle
sponde

Raccolte in un testo unico le ordinanze preesistenti. Finestra più ampia nella navigazione notturna per favorire il
traffico. Nebbia: più sicurezza grazie ai sensori dell'Autorità portuale. Pescaggi: riordino dei valori grazie ai nuovi
recenti rilievi batimetrici

È entrato in vigore il nuovo regolamento di sicurezza del Porto della

Capitaneria di Venezia che ha raccolte in un testo unico le ordinanze

preesistenti, modificandole e integrandole in rapporto alle nuove esigenze

della navigazione. Fra le novità più importanti è stata stabilita la riduzione

della velocità delle navi mercantili che transitano nella zona del "Curvone", da

Malamocco a San Leonardo, così da limitare l'erosione delle sponde della

canaletta. Per quanto riguarda la navigazione notturna, che ha condizioni di

velocità e accessibilità particolari e in genere più limitative, con l'ordinanza

emanata del Comandante del porto, l'ammiraglio Piero Pellizzari, recupera

mezz'ora all'alba e altra mezza al tramonto, in modo da favorire il traffico e

dare una finestra più ampia alla navigabilità, non potendo alcune categorie di

navi e merci procedere di notte. Altro punto nuovo delle disposizioni in vigore

riguarda la navigazione in condizioni di nebbia. Grazie ai sensori installati

dall'Autorità di sistema portuale è più sicura e concilia la migliore operatività

portuale con la massima sicurezza. Nel corso dell'organismo di partenariato

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, il primo

marzo scorso, è stato presentato alla comunità portuale veneziana il contenuto del nuovo regolamento. Si tratta di un

provvedimento che ha richiesto uno studio approfondito per collegare le norme che disciplinano la navigazione nel

porto e nella rada di Venezia, così da semplificare e sistematizzare avendo presente l'obiettivo della migliore

salvaguardia della sicurezza e dell'incolumità pubblica. Un lavoro di aggiornamento è stato fatto anche in tema di

accessibilità nautica e massimi pescaggi, tutti raccolti negli schemi allegati all'ordinanza e ridefiniti sulla base dei rilievi

batimetrici più recenti fatti dall'Autorità di sistema. In pratica uno strumento studiato per permettere a tutti di ritrovare

in un unico provvedimento tutte le norme per navigare, sostare, e per dare o prendere la precedenza. Le navi

passeggeri da crociera, in transito attraverso la bocca di Malamocco, e sino al traverso dello sbocco del Canale

Cunetta nei pressi di Fusina, devono avere almeno un rimorchiatore portuale in assistenza. Per quanto riguarda le

tabelle relative ai pescaggi e all'accessibilità nautica, nelle colonne sono indicati gli accosti (ad esempio Canale di

Malamocco - San Leonardo), la dimensione massima della nave per la navigazione diurna o notturna, il valore

dell'immersione a seconda della marea per le ore diurne (uguale o maggiore allo zero mareografico sopra il livello del

mare), e i valori dell'immersione durante la notte. Ad esempio, lungo il Canale Vittorio Emanuele III, con una

dimensione massima della nave di

Venezia Today

Venezia
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200, in navigazione diurna, e marea uguale o maggiore allo zero mareografico, l'immersione è pari a 9,3 metri. Le

indicazioni riguardano i canali marittimi, le darsene, i canali industriali, le banchine, il canale della Giudecca, Bacino

San Marco, e l'Arsenale. Queste indicazioni riuniscono tutte le ordinanze precedenti ed eliminano le incoerenze

accumulate nel tempo, man a mano che entravano in vigore.

Venezia Today

Venezia
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Renantis prima in Italia a erogare il servizio di Fast Reserve

Il sistema di accumulo elettrochimico del porto di Vado Ligure è il primo impianto italiano a offrire il servizio di Fast
Reserve, grazie alla collaborazione tra Renantis, la sua partecipata Saet e S.V. Port Service.

Milano - Renantis, tra i principali player a livello europeo nel settore delle

energie rinnovabili, è la prima realtà in Italia a erogare il servizio di Fast

Reserve richiesto da Terna. Il servizio è fornito attraverso il sistema di

accumulo che il Gruppo ha progettato e realizzato nella stazione elettrica che

alimenta la piattaforma logistica del porto di Vado Ligure. La Fast Reserve è

un servizio di regolazione di frequenza ultrarapida che, in brevissimo tempo e

in modo del tutto automatico, permette di creare in maniera virtuale l'inerzia

necessaria per la stabilità della frequenza della rete. La rete elettrica italiana,

infatti, sta già sperimentando una riduzione dell'inerzia del sistema - derivante

dalla sostituzione della generazione rotante con quella rinnovabile statica - che

sarà realizzata sempre di più in futuro. Il sistema di accumulo di Vado Ligure

da 9 MW di potenza (8 MWh di energia erogata) nasce dalla collaborazione

tra diverse professionalità del Gruppo Renantis e vede, in particolare,

l'intervento della sua partecipata Saet, leader a livello europeo nel mercato

delle soluzioni integrate per lo storage. Il progetto riguarda il primo sistema di

accumulo stand alone, ossia un sistema autonomo connesso alla rete di

trasmissione nazionale, tramite punto di consegna dedicato, grazie alla stazione elettrica di proprietà di S.V. Port

Service. Questo significa che i moduli di accumulo situati nel porto sono allacciati direttamente alla rete nazionale,

contribuendo al suo supporto, e sono gestiti secondo la programmazione impartita dal team di trading di Renantis, a

seconda della variabilità e convenienza del prezzo dell'energia. I servizi erogati dal sistema di accumulo potranno

essere estesi anche a logiche di demand side management volte a migliorare l'efficienza energetica del sistema

portuale. Da gennaio 2023, l'impianto rende disponibili i MW contrattualizzati da Terna per la regolazione ultrarapida di

frequenza nelle fasce orarie concordate. Questo consente all'impianto di contribuire alla stabilità della frequenza della

rete elettrica italiana.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Nuova diga, M5S: «Posizione di Bucci è sbilanciata verso il porto e a sfavore della città»

I rappresentanti genovesi del Movimento contestano la decisione del sindaco di destinare il sesto modulo del porto di
Pra' a cantiere per la fabbricazione dei cassoni per la diga

«Il MoVimento 5 Stelle Genova nell'esprimere con la propria assoluta

contrarietà in merito alla decisione di destinare l'attuale sesto modulo del

porto di Pra' al cantiere per la fabbricazione dei cassoni destinati alla nuova

diga di Genova, che comporterà nuovi riempimenti e nuove servitù, non può

non evidenziare l'evidente incapacità di Bucci di ricoprire i suoi due attuali

incarichi: sindaco e commissario straordinario del porto di Genova ». Così, i

consiglieri municipali e comunali del M5S Genova in una nota stampa,

aggiungendo: «Il suo operato, in particolare per quanto riguarda la gestione

"cassoni", evidenzia una posizione del tutto sbilanciata a favore del porto e a

sfavore della città , che dovrebbe invece rappresentare e difendere.

Abusando del suo ruolo il sindaco, o di commissario a seconda di come lo si

valuti, ha fatto carta straccia di un accordo quasi trentennale, siglato nel 1999,

che definiva, a tutela del territorio e di coloro che con il porto ci convivono, i

confini del Porto di ponente : non oltre il sesto modulo a Levante e non oltre il

Rio San Giuliano a Ponente. Quel documento è stato un deterrente per il

territorio e uno strumento per bloccare tutte le ipotesi, in questi decenni, di

ulteriore sviluppo del porto oltre quei confini». «Il sindaco sottolineano i rappresentanti genovesi del M5S , nel suo

ruolo di commissario straordinario, senza alcun coinvolgimento dei Municipi, ha rivendicato con forza la scelta di

destinare il sesto modulo alla fabbricazione dei cassoni e lo ha fatto in barba all'accordo sopracitato, privando quindi

da un lato il territorio di uno strumento ritenuto da tutti un importantissimo accordo politico e relegando dall'altro la

cittadinanza a una posizione subalterna senza alcuna voce in capitolo». «A quasi cinque anni dall'immane tragedia del

ponte Morandi, nonostante si sia tornati nell'alveo dell'ordinario, il sindaco Bucci si aggrappa gelosamente all'incarico

"straordinario". Ma il quadro attuale di "straordinario" non ha più nulla. Proprio per questi motivi, per una gestione

ambigua dei due incarichi attualmente ricoperti che non riesce a ricoprire con il dovuto equilibrio, e per l'evidente

incapacità di gestire la questione "cassoni" in un territorio forte di oltre 60mila abitanti del tutto inascoltati e

abbandonati a sé stessi, chiediamo le dimissioni di Bucci da una delle due posizioni ricoperte», conclude la nota.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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PSA Genova Pra', nuovo magazzino per la logistica inaugurato da Pra' Distripark Europa

Cresce l'offerta di nuovi spazi e servizi logistici nel bacino di PSA Genova Pra'.

GENOVA - " Pra' Distripark Europa " inaugura un nuovo magazzino nel bacino

portuale di Genova Pra', per una superficie interna di 1.200 metri quadri e un

'area esterna di 5.000 metri quadri, distante circa 800 metri dal gate di

accesso al terminal PSA Genova Pra'. Il nuovo magazzino sarà operativo dal

mese di aprile come ulteriore offerta di servizi logistici diretti a: vettori

marittimi, caricatori, spedizionieri e aziende import-export. "Intendiamo dare

una risposta alla sempre crescente domanda di attività logistiche a servizio

delle spedizioni in arrivo o in partenza nel porto di Pra' - spiega Fabio

Bucchioni, Supply Chain Manager di PSA Italy - La strategia della divisione

Cargo Solutions, oggi Port Plus di PSA Italy, é quella di fornire soluzioni a

coloro che utilizzano i nostri terminal e offrire servizi logistici aggiuntivi alle

aziende, che sempre più spesso scelgono un porto in base alla capacità di

garantire efficienza. Il magazzino di "Pra' Distripark Europa" sarà operativo

da aprile 2023, con i primi servizi offerti dalla divisione Port Plus di PSA Italy:

attese nei prossimi anni altre dieci nuove assunzioni, che si aggiungeranno

alle due figure specializzate chiamate a gestire il nuovo magazzino.

L'obiettivo di PSA è offrire nuovi spazi, servizi e soluzioni in grado di migliorare l'efficienza della filiera logistica,

contribuendo a risolvere le criticità che hanno impattato il settore negli ultimi anni, e allungare la catena del valore,

agendo su tempi e costi. "La nuova attività - conclude Fabio Bucchioni - intende adottare un approccio 'customer

oriented', in grado di cogliere i reali bisogni del mercato, e processarli con l'obiettivo della futura crescita di PSA Italy

nel settore della logistica." Oltre alle attività di consolidamento e deconsolidamento dei carichi, PSA intende offrire ai

propri clienti i servizi di gestione di inventario di magazzino - prossimamente anche allo stato estero- allestimenti

speciali per container, trattamenti termici, pesature, campionamenti e perizie alla merce. Mettendo a sistema la

posizione strategica e il know-how maturato nel settore del break bulk dal team di PSA, inoltre, il magazzino offrirà

anche il servizio di rizzaggio di merce fuori sagoma, rispondendo a una chiara esigenza di diversificazione

proveniente dal mercato. Post correlati Primo indice europeo dei costi della logistica dei veicoli finiti pubblicato da

ECG e PwC Austria - In decollo i [] LA SPEZIA - Operazioni di manovra ferroviaria pianificate nel Porto di Spezia

grazie allo sviluppo di due progetti europei [].

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova: avviata procedura di affidamento servizio di manovra ferroviaria, valore
35 mln

La gestione delle manovre ferroviarie rappresenta un importante fattore

strategico per la competitività del porto: è un servizio di interesse generale

indispensabile che va a beneficio di una pluralità di utenti portuali ed è un

anello fondamentale della catena logistica del trasporto su ferro che AdSP sta

potenziando con una serie di interventi infrastrutturali sia sull'ultimo miglio che

sui parchi ferroviari, in vista del completamento del Progetto unico Terzo

Valico - Nodo di Genova e per arrivare a uno shift modale del 30% entro il

2030, come da linee guida indicate nel Libro Bianco dei Trasporti dell'Unione

Europea. L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento per un

anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti

collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario

Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress

Genova, Voltri



 

giovedì 09 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 1 3 6 1 2 3 4 § ]

Avviata la procedura di affidamento del servizio di manovra ferroviaria nel porto di
Genova

Comitato di Gestione, avviata la procedura di affidamento del servizio di manovra ferroviaria nel porto di Genova per
il valore complessivo di quasi 35 milioni di euro.

Il Comitato di Gestione nella riunione di mercoledì 8 marzo, ha approvato

l'avvio della gara per l'affidamento in concessione del servizio di manovra

ferroviaria nel porto d i  Genova, specif icatamente negli  ambit i  di

Sampierdarena e Pra'-Voltri, per un importo complessivo a base di gara pari

a euro 34.780.000. La gestione delle manovre ferroviarie rappresenta un

importante fattore strategico per la competitività del porto: è un servizio di

interesse generale indispensabile che va a beneficio di una pluralità di utenti

portuali ed è un anello fondamentale della catena logistica del trasporto su

ferro che AdSP sta potenziando con una serie di interventi infrastrutturali sia

sull'ultimo miglio che sui parchi ferroviari, in vista del completamento del

Progetto unico Terzo Valico - Nodo di Genova e per arrivare a uno shift

modale del 30% entro il 2030, come da linee guida indicate nel Libro Bianco

dei Trasporti dell'Unione Europea. I dati di traffico del 2022 confermano il

rafforzamento del ruolo del trasporto ferroviario: il numero di TEU trasportati

su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è cresciuto del 10% rispetto

all'anno precedente. Lo split modale ha, quindi, raggiunto nel 2022 quasi il

17%. Il principale obiettivo della nuova procedura di affidamento del servizio attiene alla possibilità di innalzare la

competitività del trasporto ferroviario da/per il porto di Genova attraverso una manovra ferroviaria più efficiente ed

efficace, che recepisca gli elementi di innovazione riguardanti il settore e promuova la stabilità occupazionale nel

rispetto dei principi dell'Unione Europea; la procedura di affidamento traguarda infatti la sostenibilità del nuovo

servizio sotto i profili economico, sociale ed ambientale, inquadrandola in un trend positivo dei traffici attesi e

valorizzando le relazioni con gli inland terminal. Il bando di gara potrà essere disponibile entro fine marzo nella

Gazzetta Ufficiale e nei canali ufficiali dell'Ente. Nelle more dell'espletamento della procedura di affidamento, il

Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole alla proroga tecnica dell'attuale concessionario Fuorimuro

Servizi di Manovra S.r.l. fino al 30 settembre 2023.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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YACHT & GARDEN - Dal 19 al 21 maggio 2023 torna a Genova la mostra-mercato dedicata
al giardino mediterraneo, con il 1° Classic Boat Show

Verde e mare sono nuovamente protagonisti tra le banchine del Marina, tra

imbarcazioni classiche e d'epoca, fiori ed essenze, vivaisti selezionati,

artigianato di qualità, alimenti e cosmetici bio, appuntamenti per i bambini.

Ricco il programma di eventi collaterali dedicati alla tutela dell'ambiente e alla

divulgazione della cultura del verde e del mare attraverso l'arte in tutte le sue

forme. Genova, 9 marzo 2023 - Da venerdì 19 a domenica 21 maggio 2023,

torna a Marina Genova - punto di riferimento della grande nautica

internazionale nel cuore del Mare Nostrum - Yacht & Garden, la mostra-

mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo, che quest'anno festeggia

la sua quindicesima edizione. Verde e mare, le due anime di Yacht & Garden,

sono nuovamente protagoniste di un evento speciale che unisce due

manifestazioni in una: il giardino fiorito di Yacht & Garden, tra gli appuntamenti

nazionali più attesi del settore con focus sul giardino mediterraneo, ospita

infatt i  i l  1° Classic Boat Show, un vero e proprio Salone dedicato

esclusivamente alla nautica tradizionale e alla marineria.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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PSA ITALY: NUOVO MAGAZZINO DEDICATO AI SERVIZI LOGISTICI A GENOVA PRA'

Da aprile 2023 al via i servizi "Pra' Distripark Europa" rivolti ad aziende e spedizioneri.

La Società del Gruppo PSA "Pra' Distripark Europa" inaugura un nuovo

magazzino nel bacino portuale di Genova Pra', adiacente all'Ufficio Merci del

terminal: dopo il servizio di pesatura certificata VGM (Verified Gross Mass),

rilanciato nel 2022, PSA mette a disposizione di shipping lines, caricatori,

spedizionieri e aziende import-export un nuovo prodotto che risponde alle

esigenze di efficienza logistica, con l'apertura del nuovo magazzino di 1.200

metri quadri, con un'area esterna di 5.000 metri quadri, e ad appena 800 metri

dal gate di accesso al terminal PSA Genova Pra'. "Intendiamo dare una

risposta alla sempre crescente domanda di attività logistiche a servizio delle

spedizioni in arrivo o in partenza nel porto di Pra' - spiega Fabio Bucchioni,

Supply Chain Manager di PSA Italy - La strategia della divisione Cargo

Solutions, oggi Port Plus di PSA Italy, é quella di fornire soluzioni a coloro che

utilizzano i nostri terminal e offrire servizi logistici aggiuntivi alle aziende, che

sempre più spesso scelgono un porto in base alla capacità di garantire

efficienza. Il magazzino di "Pra' Distripark Europa" sarà operativo da aprile

2023, con i primi servizi offerti dalla divisione Port Plus di PSA Italy: attese

nei prossimi anni altre dieci nuove assunzioni, che si aggiungeranno alle due figure specializzate chiamate a gestire il

nuovo magazzino. L'obiettivo di PSA è offrire nuovi spazi, servizi e soluzioni in grado di migliorare l'efficienza della

filiera logistica, contribuendo a risolvere le criticità che hanno impattato il settore negli ultimi anni, e allungare la catena

del valore, agendo su tempi e costi.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Nuovo magazzino per i servizi logistici di PSA Italy nel porto di Genova

Ha una superficie di 1.200 metri quadri e un'area esterna di 5.000 metri quadri

Pra' Distripark Europa, la società del gruppo PSA che gestisce aree logistiche

nel porto di Genova, ha inaugurato un nuovo magazzino di 1.200 metri quadri,

con un'area esterna di 5.000 metri quadri, nel bacino portuale di Genova

Pra'adiacente all'Ufficio Merci del container terminal gestito dal gruppo. Il

magazzino sarà operativo dal prossimo mese e Pra' Distripark Europa

prevede nei prossimi anni altre dieci nuove assunzioni che si aggiungeranno

alle due figure specializzate chiamate a gestire la nuova struttura. L'obiettivo

di PSA è offrire nuovi spazi, servizi e soluzioni in grado di migliorare

l'efficienza della filiera logistica, contribuendo a risolvere le criticità che hanno

impattato il settore negli ultimi anni, e allungare la catena del valore, agendo

su tempi e costi. Oltre alle attività di consolidamento e deconsolidamento dei

carichi, PSA intende offrire ai propri clienti i servizi di gestione di inventario di

magazzino - prossimamente anche allo stato estero - allestimenti speciali per

container, trattamenti termici, pesature, campionamenti e perizie alla merce.

«Intendiamo - ha spiegato spiega Fabio Bucchioni, supply chain manager di

PSA Italy - dare una risposta alla sempre crescente domanda di attività

logistiche a servizio delle spedizioni in arrivo o in partenza nel porto di Pra'. La strategia della divisione Cargo

Solutions, oggi Port Plus di PSA Italy, è quella di fornire soluzioni a coloro che utilizzano i nostri terminal e offrire

servizi logistici aggiuntivi alle aziende, che sempre più spesso scelgono un porto in base alla capacità di garantire

efficienza».

Informare

Genova, Voltri
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Porto di Genova: a gara il servizio di manovra ferroviaria

GENOVA Il Comitato di Gestione nella riunione di mercoledì 8 marzo, ha

approvato l'avvio della gara per l'affidamento in concessione del servizio di

manovra ferroviaria nel porto di Genova, specificatamente negli ambiti di

Sampierdarena e Pra'-Voltri, per un importo complessivo a base di gara pari

a euro 34.780.000. La gestione delle manovre ferroviarie rappresenta un

importante fattore strategico per la competitività del porto: è un servizio di

interesse generale indispensabile che va a beneficio di una pluralità di utenti

portuali ed è un anello fondamentale della catena logistica del trasporto su

ferro che AdSP sta potenziando con una serie di interventi infrastrutturali sia

sull'ultimo miglio che sui parchi ferroviari, in vista del completamento del

Progetto unico Terzo Valico Nodo di Genova e per arrivare a uno shift

modale del 30% entro il 2030, come da linee guida indicate nel Libro Bianco

dei Trasporti dell'Unione Europea. I dati di traffico del 2022 confermano il

rafforzamento del ruolo del trasporto ferroviario: il numero di TEU trasportati

su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è cresciuto del 10% rispetto

all'anno precedente. Lo split modale ha, quindi, raggiunto nel 2022 quasi il

17%. Il principale obiettivo della nuova procedura di affidamento del servizio attiene alla possibilità di innalzare la

competitività del trasporto ferroviario da/per il porto di Genova attraverso una manovra ferroviaria più efficiente ed

efficace, che recepisca gli elementi di innovazione riguardanti il settore e promuova la stabilità occupazionale nel

rispetto dei principi dell'Unione Europea; la procedura di affidamento traguarda infatti la sostenibilità del nuovo

servizio sotto i profili economico, sociale ed ambientale, inquadrandola in un trend positivo dei traffici attesi e

valorizzando le relazioni con gli inland terminal. Il bando di gara potrà essere disponibile entro fine marzo nella

Gazzetta Ufficiale e nei canali ufficiali dell'Ente. Nelle more dell'espletamento della procedura di affidamento, il

Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole alla proroga tecnica dell'attuale concessionario Fuorimuro

Servizi di Manovra S.r.l. fino al 30 settembre 2023.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto Genova, iter per manovre ferroviarie: +10% di treni nel 2022

Obiettivo 30 per cento di trasporto via treno nel 2030

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Cresce la percentuale di merce

movimentata via ferro nel porto di Genova-Savona: il numero di TEU

trasportati su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è cresciuto del

10% rispetto all'anno precedente . Lo split modale ha, quindi, raggiunto nel

2022 quasi il 17%. Il Comitato di Gestione del porto di Genova-Savona ha

approvato l'avvio della gara per l'affidamento in concessione del servizio di

manovra ferroviaria nel porto di Genova, a Sampierdarena e Pra'-Voltri, per

un importo complessivo a base di gara pari a euro 34.780.000. "La gestione

delle manovre ferroviarie rappresenta un importante fattore strategico per la

competitività del porto - spiega l'autorità portuale - è un servizio di interesse

generale indispensabile che va a beneficio di una pluralità di utenti portuali ed

è un anello fondamentale della catena logistica del trasporto su ferro che

AdSP sta potenziando con una serie di interventi infrastrutturali sia sull'ultimo

miglio che sui parchi ferroviari, in vista del completamento del Progetto unico

Terzo Valico - Nodo di Genova e per arrivare a uno shift modale del 30%

entro il 2030 , come da linee guida indicate nel Libro Bianco dei Trasporti

dell'Unione Europea. "Il principale obiettivo della nuova procedura di affidamento del servizio attiene alla possibilità di

innalzare la competitività del trasporto ferroviario da/per il porto di Genova attraverso una manovra ferroviaria più

efficiente ed efficace , che recepisca gli elementi di innovazione riguardanti il settore e promuova la stabilità

occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea; la procedura di affidamento traguarda infatti la

sostenibilità del nuovo servizio sotto i profili economico, sociale ed ambientale, inquadrandola in un trend positivo dei

traffici attesi e valorizzando le relazioni con gli inland terminal. Il bando di gara potrà essere disponibile entro fine

marzo nella Gazzetta Ufficiale e nei canali ufficiali dell'Ente. Nelle more dell'espletamento della procedura di

affidamento, il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole alla proroga tecnica dell'attuale concessionario

Fuorimuro Servizi di Manovra S.r.l. fino al 30 settembre 2023.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Comitato di Gestione: procedura di affidamento del servizio di manovra ferroviaria nel
porto di Genova

Genova, 9 marzo 2023 - Il Comitato di Gestione nella riunione di mercoledì 8

marzo, ha approvato l'avvio della gara per l'affidamento in concessione del

servizio di manovra ferroviaria nel porto di Genova, specificatamente negli

ambiti di Sampierdarena e Pra'-Voltri, per un importo complessivo a base di

gara pari a euro 34.780.000. La gestione delle manovre ferroviarie

rappresenta un importante fattore strategico per la competitività del porto: è

un servizio di interesse generale indispensabile che va a beneficio di una

pluralità di utenti portuali ed è un anello fondamentale della catena logistica del

trasporto su ferro che AdSP sta potenziando con una serie di interventi

infrastrutturali sia sull'ultimo miglio che sui parchi ferroviari, in vista del

completamento del Progetto unico Terzo Valico - Nodo di Genova e per

arrivare a uno shift modale del 30% entro il 2030, come da linee guida

indicate nel Libro Bianco dei Trasporti dell'Unione Europea. I dati di traffico

del 2022 confermano il rafforzamento del ruolo del trasporto ferroviario: il

numero di TEU trasportati su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è

cresciuto del 10% rispetto all'anno precedente. Lo split modale ha, quindi,

raggiunto nel 2022 quasi il 17%. Il principale obiettivo della nuova procedura di affidamento del servizio attiene alla

possibilità di innalzare la competitività del trasporto ferroviario da/per il porto di Genova attraverso una manovra

ferroviaria più efficiente ed efficace, che recepisca gli elementi di innovazione riguardanti il settore e promuova la

stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea; la procedura di affidamento traguarda infatti la

sostenibilità del nuovo servizio sotto i profili economico, sociale ed ambientale, inquadrandola in un trend positivo dei

traffici attesi e valorizzando le relazioni con gli inland terminal. Il bando di gara potrà essere disponibile entro fine

marzo nella Gazzetta Ufficiale e nei canali ufficiali dell'Ente. Nelle more dell'espletamento della procedura di

affidamento, il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole alla proroga tecnica dell'attuale concessionario

Fuorimuro Servizi di Manovra S.r.l. fino al 30 settembre 2023.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, al via la gara per l'affidamento in concessione delle manovre ferroviarie in porto

I dati di traffico del 2022 confermano il rafforzamento del ruolo del trasporto ferroviario: il numero di TEU trasportati
su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è cresciuto del 10%

Genova - "Il Comitato di Gestione nella riunione di mercoledì 8 marzo, ha

approvato l'avvio della gara per l'affidamento in concessione del servizio di

manovra ferroviaria nel porto di Genova, specificatamente negli ambiti di

Sampierdarena e Pra'-Voltri, per un importo complessivo a base di gara pari

a 34.780.000 euro". Lo si legge in una nota "La gestione delle manovre

ferroviarie rappresenta un importante fattore strategico per la competitività del

porto: è un servizio di interesse generale indispensabile che va a beneficio di

una pluralità di utenti portuali ed è un anello fondamentale della catena

logistica del trasporto su ferro che AdSP sta potenziando con una serie di

interventi infrastrutturali sia sull'ultimo miglio che sui parchi ferroviari, in vista

del completamento del Progetto unico Terzo Valico - Nodo di Genova e per

arrivare a uno shift modale del 30% entro il 2030, come da linee guida

indicate nel Libro Bianco dei Trasporti dell'Unione Europea". I dati di traffico

del 2022 confermano il rafforzamento del ruolo del trasporto ferroviario: il

numero di TEU trasportati su rotaia in entrata ed uscita dai porti del sistema è

cresciuto del 10% rispetto all'anno precedente. Lo split modale ha, quindi,

raggiunto nel 2022 quasi il 17%. Il principale obiettivo della nuova procedura di affidamento del servizio attiene alla

possibilità di innalzare la competitività del trasporto ferroviario da/per il porto di Genova attraverso una manovra

ferroviaria più efficiente ed efficace, che recepisca gli elementi di innovazione riguardanti il settore e promuova la

stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea; la procedura di affidamento traguarda infatti la

sostenibilità del nuovo servizio sotto i profili economico , sociale ed ambientale, inquadrandola in un trend positivo dei

traffici attesi e valorizzando le relazioni con gli inland terminal. Il bando di gara potrà essere disponibile entro fine

marzo nella Gazzetta Ufficiale e nei canali ufficiali dell'Ente. Nelle more dell'espletamento della procedura di

affidamento, il Comitato di Gestione ha espresso parere favorevole alla proroga tecnica dell'attuale concessionario

Fuorimuro Servizi di Manovra S.r.l. fino al 30 settembre 2023.

Ship Mag

Genova, Voltri
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PSA Italy, nuovo magazzino dedicato ai servizi logistici a Genova Pra'

Da aprile 2023 al via i servizi "Pra' Distripark Europa" rivolti ad aziende e spedizionieri

Genova - La società del Gruppo PSA "Pra' Distripark Europa" inaugura un

nuovo magazzino nel bacino portuale di Genova Pra', adiacente all'Ufficio

Merci del terminal: dopo il servizio di pesatura certificata VGM (Verified

Gross Mass), rilanciato nel 2022, PSA mette a disposizione di shipping lines,

caricatori, spedizionieri e aziende import-export un nuovo prodotto che

risponde alle esigenze di efficienza logistica, con l'apertura del nuovo

magazzino di 1.200 metri quadri, con un'area esterna di 5.000 metri quadri, e

ad appena 800 metri dal gate di accesso al terminal PSA Genova Pra'.

"Intendiamo dare una risposta alla sempre crescente domanda di attività

logistiche a servizio delle spedizioni in arrivo o in partenza nel porto di Pra' -

spiega Fabio Bucchioni, Supply Chain Manager di PSA Italy - La strategia

della divisione Cargo Solutions, oggi Port Plus di PSA Italy, é quella di fornire

soluzioni a coloro che utilizzano i nostri terminal e offrire servizi logistici

aggiuntivi alle aziende, che sempre più spesso scelgono un porto in base alla

capacità di garantire efficienza. Il magazzino di "Pra' Distripark Europa" sarà

operativo da aprile 2023, con i primi servizi offerti dalla divisione Port Plus di

PSA Italy: attese nei prossimi anni altre dieci nuove assunzioni, che si aggiungeranno alle due figure specializzate

chiamate a gestire il nuovo magazzino L'obiettivo di PSA è offrire nuovi spazi, servizi e soluzioni in grado di

migliorare l'efficienza della filiera logistica, contribuendo a risolvere le criticità che hanno impattato il settore negli

ultimi anni, e allungare la catena del valore, agendo su tempi e costi. "La nuova attività - conclude Fabio Bucchioni -

intende adottare un approccio 'customer oriented', in grado di cogliere i reali bisogni del mercato, e processarli con

l'obiettivo della futura crescita di PSA Italy nel settore della logistica." Oltre alle attività di consolidamento e

deconsolidamento dei carichi, PSA intende offrire ai propri clienti i servizi di gestione di inventario di magazzino -

prossimamente anche allo stato estero- allestimenti speciali per container, trattamenti termici, pesature,

campionamenti e perizie alla merce. Mettendo a sistema la posizione strategica e il know-how maturato nel settore

del break bulk dal team di PSA, inoltre, il magazzino offrirà anche il servizio di rizzaggio di merce fuori sagoma,

rispondendo a una chiara esigenza di diversificazione proveniente dal mercato.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Psa avvia le attività di logistica con un magazzino al porto di Genova Pra'

La struttura offrirà consolidamento e deconsolidamento dei carichi, nonché servizi di gestione di inventario,
allestimenti speciali per container, trattamenti termici, pesature, campionamenti, perizie alla merce rizzaggio di
merce fuori sagoma

9 Marzo 2023 Il gruppo Psa ha annunciato l'apertura, prevista già nel

prossimo mese di aprile, di un nuovo magazzino nel bacino portuale di

Genova Pra', nei pressi del terminal e adiacente al suo ufficio merci. La

struttura, situata precisamente a 800 metri dai gate di accesso, ha una

superficie coperta di 1.200 metri quadrati, con un'area esterna di 5.000, e a

regime occuperà dodici addetti. "Intendiamo dare una risposta alla sempre

crescente domanda di attività logistiche a servizio delle spedizioni in arrivo o

in partenza nel porto di Pra' - ha spiegato Fabio Bucchioni, supply chain

manager di Psa Italy. "La strategia della divisione Cargo Solutions, oggi Port

Plus di Psa Italy, é quella di fornire soluzioni a coloro che utilizzano i nostri

terminal e offrire servizi logistici aggiuntivi alle aziende, che sempre più

spesso scelgono un porto in base alla capacità di garantire efficienza". Oltre

alle attività di consolidamento e deconsolidamento dei carichi, nel magazzino

saranno offerti servizi di gestione di inventario (prossimamente anche allo

stato estero), allestimenti speciali per container, trattamenti termici, pesature,

campionamenti e perizie alla merce. Grazie al know-how maturato dallo staff

di Psa nel settore del break bulk, sarà offerto anche il servizio di rizzaggio di merce fuori sagoma. Il gruppo

terminalistico Psa International è presente in Italia a Genova e Venezia, con i terminal di Psa Genova Pra', Psa Sech

e Psa Venice-Vecon.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porta Paita, vicini alla concessione a Cinque Terre Ferries. Si punta a consegnare l'area
alla città a giugno

E' attesa a giorni l'istanza di manifestazione di interesse di Cinque Terre

Ferries per la gestione dei 5mila metri quadrati di Calata Paita che saranno

riconsegnati per primi alla città da parte dell'Autorità di sistema portuale. Dopo

alcuni supplementi di istruttoria richiesti dai tecnici la pratica si avvia dunque

verso la conclusione a un anno dall' apertura delle buste La consegna dell'area

era prevista per l'inizio dell'estate 2022 ma la congiuntura internazionale e

nazionale sfavorevole hanno tenuto lontane le imprese edili da ben due bandi

di gara e per l'assegnazione dei lavori si è dovuto attendere sino alla metà di

dicembre. Da alcune settimane il cantiere è entrato nel vivo e gli uffici di Via

del Molo puntano a concludere entro la metà di aprile la rete dei servizi e

l'installazione dei 14 prefabbricati che ospiteranno le attività che vorranno

popolare questo primo assaggio di waterfront. Una volta che l'istanza di

Cinque Terre Ferries sarà ufficialmente presentata sulla scrivania del dirigente

dell'Ufficio Demanio dell'Adsp, Luca Perfetti, chi sarà interessato ad avviare

un'attività "vista mare" si potrà rivolgere direttamente alla società

concessionaria che, sentita l'Authority, valuterà le richieste. Secondo il

cronoprogramma stilato dal dirigente dell'Ufficio Tecnico e Pianificazione infrastrutturale Mirko Leonardi, tra la

seconda metà di aprile e i primi di maggio prenderanno il via le operazioni di finitura e allaccio, della durata di una

ventina di giorni. Per giugno, dunque, l'area dovrebbe essere pronta all'inaugurazione. L'area, rilasciata da Lsct sulla

base di un accordo che prevede la retrocessione dei restanti 41.500 metri quadrati in due tranche, ospiterà aree verdi

e percorsi pedonali dedicati al tempo libero e ricreativo, il tutto completato con capannoni in legno a bassissimo

impatto visivo, per punti di ristoro e attività culturali. Ci sarà anche spazio per spettacoli all'aperto. L'intesa raggiunta

tra il terminalista e l'ente guidato dal presidente Mario Sommariva fissa nell'autunno del 2023 la consegna di una

fascia a mare della calata, così da consentire la predisposizione del cantiere per il Molo crociere che ospiterà la

stazione marittima. Quando il molo sarà concluso l'intero piazzale di Calata Paita sarà a disposizione per

l'accoglienza dei crocieristi e per le varie e ancora incerte funzioni che saranno decise dal Comune della Spezia in

forza del percorso di sdemanializzazione in atto. Le tempistiche, però, sono legate all'esito del ricorso al Tar

presentato da Fincosit, Rcm Costruzioni e Agnese Costruzioni contro l'aggiudicazione dell'appalto alla Rti costituita

da Fincantieri Infrastructure Opere Marittime e Impresa Costruzioni Mentucci Aldo. L'udienza di merito è fissata per il

24 marzo e in base alla decisione dei giudici verranno stabiliti i tempi di avvio delle opere di bonifica bellica e di

consolidamento del fondale tramite pali di ghiaia propedeutiche alla realizzazione del molo e della durata stimata di 6

mesi, al termine dei quali verrà liberata la fascia a mare dalle attività portuali.

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto. Inaugurata la sede della divisione Sicer Enginering presso il centro Direzionale
Sapir

La società opera da tempo nei servizi di sicurezza, qualità, ambiente e

formazione La società Sicer srl, operante, da tempo, nei servizi di sicurezza,

qualità, ambiente e formazione tramite le proprie sedi operative di Imola e

San Lazzaro di Bologna, ha aperto una divisione Sicer Enginering a Ravenna

presso il centro Direzionale Portuale Sapir in via G. A. Zani n. 17. La divisione

nasce dall 'unione di professionisti che, forti delle loro esperienze

professionali, in differenti campi dell'ingegneria e dell'architettura nei diversi

settori delle opere pubbliche e private, possono fornire esperienze

professionali qualificate, secondo principi di efficienza, efficacia in tutti i

principali settori delle opere pubbliche e private. Oggi, giovedì 9 marzo alle

11:00 la società Sicer srl, ha provveduto ad inaugurare la propria sede

operativa Ravennate con la partecipazione del Vicesindaco Dott. Eugenio

Fusignani, insieme ad alcune autorità, espressioni della realtà progettuale

locale.

Ravenna24Ore.it

Ravenna



 

giovedì 09 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 77

[ § 2 1 3 6 1 2 0 9 § ]

Al Circolo dei Forestieri si continua a parlare di Mosaico. Dialogo con il critico d'arte Luca
Maggio

di Redazione - 09 Marzo 2023 - 7:51 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Concluso l'ottavo appuntamento del progetto di Pallavicini22 Art Gallery "8

Maestri contemporanei: l'evoluzione del pensiero musivo a Ravenna" che lo

spazio espositivo ha dedicato nel corso degli anni 2021 e 2022 ai protagonisti

storici del mosaico contemporaneo di matrice ravennate. Si continua a

parlare di Mosaico con i Maestri che per primi hanno lavorato senza l'ausilio

del cartone preparatorio. Il 10 marzo alle ore 18:30 presso il Circolo

Ravennate e dei Forestieri in via Corrado Ricci 22 a Ravenna, Marco De

Luca sarà in conversazione con il critico d'arte Luca Maggio, per ripercorrere

le tappe salienti del suo percorso artistico. L'evento è patrocinato dal Comune

di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dall'Accademia di Belle Arti di

Ravenna, dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-

settentrionale. L'incontro, che si inserisce nel progetto di CARP Associazione

di Promozione Sociale "Continuiamo a parlare di Mosaico", è promosso e

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI22 Art Gallery e con l' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani. L'evento si avvale del sostegno del Circolo Ravennate e dei Forestieri.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Porto di Ravenna. Inaugurata la sede della divisione Sicer Enginering nel centro
Direzionale Portuale Sapir

di Redazione - 09 Marzo 2023 - 12:20 Commenta Stampa Invia notizia 1 min

Inaugurata questa mattina, 9 marzo, al Porto di Ravenna la nuova sede della

società Sicer srl. Al taglio del nastro hanno preso parte il Vicesindaco

Eugenio Fusignani e alcune autorità della realtà progettuale locale. La società

Sicer srl, operante da tempo nei servizi di sicurezza, qualità, ambiente e

formazione tramite le proprie sedi operative di Imola e San Lazzaro di

Bologna, ha aperto una divisione Sicer Enginering a Ravenna presso il centro

Direzionale Portuale Sapir in via G. A. Zani n. 17. "La divisione nasce

dall'unione di professionisti che, forti delle loro esperienze professionali in

differenti campi dell'ingegneria e dell'architettura nei diversi settori delle opere

pubbliche e private, possono fornire esperienze professionali qualificate,

secondo principi di efficienza, efficacia in tutti i principali settori delle opere

pubbliche e private" spiegano dalla Sicer srl.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Marina di Carrara: automatizzazione dei flussi informativi

9 marzo 2023 - L'ADSP del Mar Ligure Orientale ha presentato nei giorni

scorsi al porto di Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in

entrata, servizio che si va ad integrare alle più complesse innovazioni che

l'ADSP sta sviluppando nell'ambito della PCS-Port Community System. Il

servizio, per la gestione delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche

dagli operatori, e inserito già nel piano degli investimenti informatici di ADSP,

è stato sviluppato dal partner tecnologico La Spezia Port Service, in

collaborazione con il Terminal MdC . La PCS APNet di AdSP MLO, è stata

aggiornata con una nuova funzionalità in grado di automatizzare i flussi

informativi legati all'entrata delle merci nel Porto di Marina di Carrara, in

particolare al Terminal MdC. La realizzazione di un software autonomo

appositamente progettato, ed un collegamento web tra il sistema informativo

del Terminal MdC e la Port Community System APNet, consente che i dati

delle merci in entrata vengano elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e

Monopoli e alla Guardia di Finanza, competenti in materia di controllo. Inoltre,

gli Enti possono utilizzare una sezione dedicata del portale di APNet per

effettuare ricerche mirate sui dati e individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una determinata partita di merce,

risalendo a tutte le informazioni necessarie per espletare i controlli necessari.

Primo Magazine

Marina di Carrara
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Piombino, rigassificatore: il Tar rinvia la decisione a Luglio

PIOMBINO E' stata rinviata al 5 Luglio l'udienza sul ricorso al Tribunale

Amministrativo Regionale della Toscana presentato dal Comune di Piombino

per mettere in discussione l'Ordinanza commissariale con la quale il

commissario straordinario ha firmato il rilascio dell'autorizzazione per il

rigassificatore. Il motivo del rinvio è duplice: sia la mancanza dei termini a

difesa previsti dalla legge rispetto al secondo dei motivi aggiunti al ricorso

presentati, sia il fatto che il Comune ricorrente ha rappresentato la necessità

di impugnare il decreto di rilascio dell'Aia (Autorizzazione Integrata

Ambientale) che deve essere ancora adottato scrive La Nazione sull'edizione

odierna (9/3). Rispetto il Tar del Lazio che ha bisogno di quei tempi necessari

per poter esaminare nel merito il ricorso formulato dal Comune di Piombino.

Lo aveva gi fatto durante la sospensiva, poi non accordata. E' evidente che

passando la decisione da quando in un primo momento era stata prevista,

cioè oggi, al 5 luglio, noi procediamo nei lavori, perchè non siamo interrotti da

nessuno: questo il commento del presidente della Regione Toscana e

commissario straordinario, Eugenio Giani. Il Tribunale ha accolto l'istanza di

rinvio afferma una nota del Comune presentata dai legali di Snam, dall'Avvocatura dello Stato, che rappresenta il

Commissario straordinario Eugenio Giani, e dalla Regione Toscana. Motivo del rinvio è l'assenza di sostanziale

documentazione legata alla sicurezza che Snam non ha ancora prodotto. Oggi il Tar è stato costretto a disporre

questo rinvio dichiara il sindaco di Piombino Francesco Ferrari in quanto tuttora Snam non ha presentato la relazione

definitiva sulla sicurezza dell'impianto. Questi documenti sono indispensabili, sono la chiave di volta per consentire al

Tribunale di prendere una decisione in merito al progetto. Le centinaia di pagine di ricorso e di relazioni tecniche che

abbiamo elaborato puntano il dito proprio sull'assenza di garanzie per la tutela di un'intera comunità: con questo rinvio

il Tar certifica che le nostre argomentazioni non meritavano di essere respinte, ma semmai approfondite. Secondo la

versione di Snam invece il rinvio è dovuto al mancato rispetto dei termini minimi a difesa stabiliti dal codice del

processo amministrativo, dal momento che la notifica del secondo atto di motivi aggiunti proposto dal comune di

Piombino contro il verbale dell'Aia del 19 gennaio scorso è stata effettuata soltanto il 14 febbraio. Le attività per la

messa in esercizio della nave rigassificatrice quindi proseguono come da cronoprogramma, con la Golar Tundra

attesa nello scalo labronico tra pochi giorni. L'arrivo in porto della nave rigassificatrice è così confermato per la metà

di marzo, attraversamento del canale di Suez e condizioni meteomarine permettendo a ritardare eventualmente la

navigazione.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: PIM, nuovi affari nelle attività di allestimento e completamento degli scafi

PIOMBINO Piombino Industrie Marittime continua a portare nuovo lavoro

nello scalo piombinese. La joint venture fra il gruppo livornese Neri e quello

genovese San Giorgio del Porto ha infatti comunicato di aver avviato un altro

lavoro di allestimento e completamento di uno scafo. Nello stabilimento della

società è stata eseguita una speciale manovra di sollevamento e

posizionamento che riveste particolare interesse per le sue caratteristiche non

usuali. Dopo alcuni giorni dedicati alle complesse ma indispensabili

operazioni di approntamento con la SVENJA (unità capace di sollevare in

sicurezza carichi eccezionali), abbiamo sollevato dall'acqua lo scafo di una

nuova costruzione, del peso di ben 1.260 tonnellate ha dichiarato

l'amministratore delegato di PIM, Valerio Mulas. Lo scafo è stato posizionato

sui piazzali del cantiere dove si svolgeranno tutte le attività di completamento

di quella che diventerà una nuova unità navale. Per l'ad di PIM si tratta di un

ulteriore segnale di continuità e di impegno di Piombino Industrie Marittime,

dei suoi Soci e delle maestranze tutte, per lo sviluppo industriale e

dell'occupazione nel Porto di Piombino. Operativo da agosto 2020,

progettato per essere un polo di costruzione navale e un centro per le demolizioni, PIM si è specializzata in questi

anni sul tema delle riparazioni e conversioni navali, completando pochi mesi fa la costruzione della nuova barca porta

del bacino di carenaggio numero 10 del Cantiere di Marsiglia (67% di San Giorgio del porto), e acquisendo

commesse importanti anche nel campo nautica: nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnato il primo scafo per

mega yacht da 52 metri. Il lavoro insomma non manca, tanto da spingere la società a guardare al futuro con

ottimismo: Le prospettive per i prossimi mesi sono più che positive. Siamo sicuri che grazie alla cooperazione con

l'Autorità di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto e tutte le altre amministrazioni, altre iniziative come queste

potranno presto essere avviate nelle nostre aree. Per il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, i lavori di PIM

confermano lo stato di buona salute di un settore, quello della costruzione e delle riparazioni navali, che a Piombino

ha trovato una propria adeguata sistemazione: L'AdSP ha fatto sforzi importanti per realizzare a tempi record i

banchinamenti dell'area oggi assentita in concessione a PIM e sta procedendo con il completamento delle opere di

urbanizzazione primaria. Siamo contenti di sapere che il nostro impegno è stato ben ripagato dai brillanti risultati della

società.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, nuovi affari per PIM

Piombino Industrie Marittime continua a portare nuovo lavoro nello scalo

piombinese. La joint venture fra il gruppo livornese Neri e quello genovese

San Giorgio del Porto ha infatti comunicato di aver avviato stamani un altro

lavoro di allestimento e completamento di uno scafo. Nello stabilimento della

società è stata eseguita una speciale manovra di sollevamento e

posizionamento che riveste particolare interesse per le sue caratteristiche non

usuali. "Dopo alcuni giorni dedicati alle complesse ma indispensabili

operazioni di approntamento con la SVENJA (unità capace di sollevare in

sicurezza carichi eccezionali), abbiamo sollevato dall'acqua lo scafo di una

nuova costruzione, del peso di ben 1.260 tonnellate" ha dichiarato

l'amministratore delegato di PIM, Valerio Mulas. Lo scafo è stato posizionato

sui piazzali del cantiere dove si svolgeranno tutte le attività di completamento

di quella che diventerà una nuova unità navale. Per l'ad di PIM si tratta di "un

ulteriore segnale di continuità e di impegno di Piombino Industrie Marittime,

dei suoi Soci e delle maestranze tutte, per lo sviluppo industriale e

dell'occupazione nel Porto di Piombino". Operativo da agosto 2020,

progettato per essere un polo di costruzione navale e un centro per le demolizioni, PIM si è specializzata in questi

anni sul tema delle riparazioni e conversioni navali, completando pochi mesi fa la costruzione della nuova barca porta

del bacino di carenaggio numero 10 del Cantiere di Marsiglia (67% di San Giorgio del porto), e acquisendo

commesse importanti anche nel campo nautica: nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnato il primo scafo per

mega yacht da 52 metri. Il lavoro insomma non manca, tanto da spingere la società a guardare al futuro con

ottimismo: "Le prospettive per i prossimi mesi sono più che positive. Siamo sicuri che grazie alla cooperazione con

l'Autorità di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto e tutte le altre amministrazioni, altre iniziative come queste

potranno presto essere avviate nelle nostre aree". Per il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, i lavori di PIM

confermano lo stato di buona salute di un settore, quello della costruzione e delle riparazioni navali, che a Piombino

ha trovato una propria adeguata sistemazione: "L'AdSP ha fatto sforzi importanti per realizzare in tempi record i

banchinamenti dell'area oggi assentita in concessione a PIM e sta procedendo con il completamento delle opere di

urbanizzazione primaria. Siamo contenti di sapere che il nostro impegno è stato ben ripagato dai brillanti risultati della

società".

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Abc, ritardi e futuro incerto. Simeone: «Azienda da stravolgere. Manca visione»

La normativa nazionale chiude la strada alle aziende speciali. Manfredi aveva promesso un cambio di passo ma il
CdA è quello voluto da de Magistris

Dal 7 febbraio 2023 la normativa nazionale, (art. 14 lettera d.) segna un

radicale cambio di rotta nell'affidamento dei servizi idrico e rifiuti da parte dei

Servizi regionali, chiudendo la strada alle cosiddette aziende Speciali e

soprattutto imponendo agli Enti di riferimento un riordino di competenze verso

quei gestori dei servizi in «rete». ABC Acqua Bene Comune gestore di servizi

in rete per i settori idrico, fognatura e depurazione della città di Napoli attende

di capire cosa dovrà fare e con essa poco meno di 450 dipendenti. Abbiamo

rivolto tre quesiti meritori al presidente del Consiglio Comunale di Napoli

Vincenza Amato. L'assemblea di via Verdi, secondo lo Statuto ABC è

l'organo politico di massimo riferimento sia istituzionale ma anche gestionale,

a cui per ora va riconosciuto il merito di uno sforzo congiunto con

l'approvazione dei Bilanci 2019-20-21, che hanno messo in sicurezza

l'azienda dando la possibilità di poter ricevere 27 mln euro dei fondi

aggiudicati con il bando del Mite - React Eu Pon. La normativa intanto arriva a

scuotere le mollezze bizantine di vertici amministrativi e politici a valle

dell'affidamento da parte dell'Ente Idrico Campano già costituito (ottobre

2022) che vede ABC ente gestore del SII del solo distretto città di Napoli. La Presidente Amato sempre disponibile al

dialogo e alla chiarezza politica per motivi personali non ha potuto rispondere all'intervista (la redazione Le formula i

più sinceri auguri - ndr), ma ha scelto il no comment tout court, in merito ai tre quesiti rivolti, e su questo le ipotesi

sarebbero tante, tra cui quella di immaginare che su ABC ormai c'è un palese imbarazzo politico. «Abc ha ancora il

vecchio consiglio di amministrazione. Siamo ancora in attesa che ne venga nominato uno nuovo. Hanno scelto un

nuovo direttore generale, ma l'azienda è in attesa di avere un nuovo assetto» afferma Nino Simeone a Stylo24.

«Nella riorganizzazione - aggiunge - mi aspetto che Abc venga rivoltata come un calzino e vengano definite le mission

dell'azienda. Se deve essere solo l'azienda Acqua Bene Comune come ha funzionato negli ultimi anni non va bene.

L'amministrazione ha caricato nella partecipata anche la gestione della rete fognaria e l'impianto di San Giovanni. E

solo grazie al lavoro delle maestranze, e non certo del management, si è riuscito ad arrivare a qualche risultato. Ma

non basta. Mi aspetto che da parte dell'amministrazione ci sia un'indicazione precisa». In questo ambito di proiezioni

e con dati poco incoraggianti, come la perdita dei 50 mln euro dei fondi PON per l'efficientamento della rete fognaria,

si aggiungono le notizie di forte tensione interna che provengono dal palazzo di Buren a Ponticelli, in primis: il

consiglio di Distretto di Napoli Città non ha mai discusso di questa questione normativa né lo ha discusso il consiglio

comunale di Napoli, perché? cosa si prevede per ABC acqua bene comune, la vendita a pezzi ad un privato? un

progressivo smembramento di funzioni? Così Napoli perderà un altro

Stylo 24

Napoli
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elemento identificativo del suo DNA. Le domande alla Presidente del Consiglio comunale 1) In qualità di ente

apicale il Presidente del Consiglio comunale ha già effettuato la verifica di quali siano i motivi ostativi per la

presentazione in consiglio comunale del Piano Programma di cui ABC non ne è in possesso dal 2019 ed a oggi

ancora non presentato? La vacatio di questo piano di programma risulta in palese contrasto con un Piano di Distretto

approvato dall'Ente Idrico campano da mesi, perché nessuno dei vertici se ne prende la responsabilità di farlo? 2)

quali sono i tempi per l'affidamento dell'impianto di depurazione Napoli Est ad ABC di cui non si ha più notizia da

mesi? 3) La gestione di ABC azienda speciale manca ora di un riferimento normativo- legge quadro sulle aziende

speciali - che non ci sarà più, ma ad oggi con la perdita dei fondi PNRR e la mancanza di un piano industriale risulta

manchevole anche di una vision politica, resta ancora in piedi l'ipotesi una decisione collegiale (Comune - Regione -

Autorità Portuale - ABC) per l'affidamento e la gestione del SII del Porto di Napoli? Queste erano le domande rivolte

alla Presidente Amato che il giornale rivolge al Sindaco e ai consiglieri tutti. Intanto il 9 marzo prossimo ci sarà

audizione convocata dal consiglio di Distretto EIC, tra i punti ci sarà la concessione del servizio ad ABC. Da via

Argine intanto giungono notizie di preoccupazione e forte malcontento, tra cui una di colore: per una lite tra

sindacalisti con ricorso alle forze dell'Ordine, pare per un aumento di emolumenti e non per questioni ideologiche

legate ai diritti dei lavoratori che forse meriterebbero un po' di attenzione. Ci sono alcune curiosità infatti, si apprende

che ABC ha deciso di non applicare la normativa sullo smart working, a volte perché non si sente ente pubblico altre

perché non si sente azienda privata, questo a discapito dei lavoratori, senza nemmeno tutelare i fragili. Pare che da

dieci anni or sono non sono mai stati registrati al Catasto gli espropri, ne sono stati a centinaia - con fondi stanziati a

pioggia dallo Stato - non registrando al Catasto e non pagando gli oneri soprattutto, l'ABC è in stato di «elusione»e

stanno arrivando centinaia di cause all'indirizzo di via Argine da parte degli ex proprietari che si vedono recapitare

pesanti cartelle esattoriali. Dove sono finiti questi soldi? Perché non sono stati registrati i nuovi cespiti e pagate le

tasse? L'acquedotto di Napoli merita una vera e seria considerazione.

Stylo 24

Napoli
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Grimaldi Lines partnership con i club campani di calcio dilettantistico e giovanile

09 Mar, 2023 Nuova partnership tra la Compagnia di Navigazione Grimaldi

Lines e il Comitato Regionale Campania FIGC-LND Napoli - Nasce una

nuova partnership tra la Compagnia di Navigazione Grimaldi Lines e il

Comitato Regionale Campania FIGC-LND, che condividono da sempre la

passione per lo sport, l'attenzione per i giovani e il profondo legame con il

territorio. L'accordo prevede infatti una convenzione per tutti i club campani di

calcio dilettantistico e giovanile, con sconti variabili in base alla linea ed alla

stagionalità sui collegamenti marittimi operati da Grimaldi Lines per le

destinazioni Sardegna, Sicilia, Spagna e Grecia (solo da/per Brindisi). "Siamo

particolarmente orgogliosi di annunciare questa nuova partnership, nata per

soddisfare le esigenze di viaggio di tanti ragazzi campani impegnati nel calcio

dilettantistico e giovanile - ha dichiarato Francesca Marino passenger

department manager di Grimaldi Lines - Favorire la vocazione delle giovani

generazioni, facilitandole negli spostamenti, è infatti per noi una priorità.

L'accordo con il Comitato Regionale Campania FIGC-LND ci consente inoltre

di ribadire il nostro profondo legame con il territorio campano e in particolare

con Napoli, dove la storia della nostra Compagnia ha avuto inizio e dove tuttora abbiamo il nostro headquarter".

Grimaldi Lines dispone di una flotta di cruise ferry di ultima generazione e moderni traghetti, per un'accoglienza

attenta. In particolare, le due ammiraglie gemelle Cruise Roma e Cruise Barcelona, che si alternano sulla tratta

Civitavecchia - Porto Torres - Barcellona e viceversa, sono le prime navi del Mar Mediterraneo a zero emissioni in

porto, grazie alle speciali batterie al litio che entrano in funzione durante la sosta in banchina. Insieme alle navi Cruise

Sardegna e Cruise Europa, destinate alla linea Livorno-Olbia.

Corriere Marittimo

Napoli
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Porti, Patroni Griffi: 'Dragaggi problema in Italia, perdiamo in competitività'

''Le banchine che stiamo realizzando nel porto di Bari erano state pensate già

in passato ed erano bloccate. Ho cercato di capire perchè fosse bloccata da

4,5 anni un'opera così importante. Abbiamo dragato il porto con 650 mila

metri cubi in tre mesi e mezzo, utilizzando la tecnologia migliore. Si può fare,

mentre se non si fa vuol dire che c'è una ragione. Ma non è una ragione

tecnologica, ma di inadeguatezza normativa. Noi abbiamo problemi

normativi. Il problema dei dragaggi è un problema vero per l'Italia. L'Italia

draga ,5 milioni di metri cubi e la Francia ne fa 50 milioni all'anno, non è

possibile competere''. Lo sottolinea Ugo Patroni Griffi, presidente AdSP Mar

Adriatico Meridionale, in occasione di LetExpo. la fiera della logistica e del

trasporto alla Fiera di Verona. ''Noi ci siamo dati una normativa impossibile -

continua Patroni Griffi- e questo non è giusto. Abbiamo tarpato una risorsa

che invece avevamo. Il materiale del dragaggi che ci costringete a trattare

come un rifiuto, non lo è ma è una ricchezza del Paese. Può essere usato per

colmare le cave esauste, come materiale da costruzione, per fare gli argini. E'

un sottoprodotto in utto il mondo mentre da noi è considerato un rifuto''. ''Noi

dobbiamo immaginare la vocazione di ciascun porto. Non dobbiamo specializzare i porti, ma devono essere

polifunzionali. Ma ciascuno scalo ha percentuali diverse nelle attività. Io ho preso un porto piccolo, non solo negli

spazi, ma perchè il porto di Bari veniva gestito su tre banchine addossate, ma era piccolo anche nelle movimentazioni

con 4,2 mln di tonnellate. Oggi a cinque anni dal mio insediamento, si avvicina a 9 milioni di tonnellate'', conclude.

(Sito) Adnkronos

Bari
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Porti, Patroni Griffi: 'Dragaggi problema in Italia, perdiamo in competitività'

Roma, 9 mar. (Adnkronos) - ''Le banchine che stiamo realizzando nel porto di

Bari erano state pensate già in passato ed erano bloccate. Ho cercato di

capire perchè fosse bloccata da 4,5 anni un'opera così importante. Abbiamo

dragato il porto con 650 mila metri cubi in tre mesi e mezzo, utilizzando la

tecnologia migliore. Si può fare, mentre se non si fa vuol dire che c'è una

ragione. Ma non è una ragione tecnologica, ma di inadeguatezza normativa.

Noi abbiamo problemi normativi. Il problema dei dragaggi è un problema vero

per l'Italia. L'Italia draga,5 milioni di metri cubi e la Francia ne fa 50 milioni

all'anno, non è possibile competere''. Lo sottolinea Ugo Patroni Griffi,

presidente AdSP Mar Adriatico Meridionale, in occasione di LetExpo. la fiera

della logistica e del trasporto alla Fiera di Verona.''Noi ci siamo dati una

normativa impossibile -continua Patroni Griffi- e questo non è giusto.

Abbiamo tarpato una risorsa che invece avevamo. Il materiale del dragaggi

che ci costringete a trattare come un rifiuto, non lo è ma è una ricchezza del

Paese. Può essere usato per colmare le cave esauste, come materiale da

costruzione, per fare gli argini. E'un sottoprodotto in utto il mondo mentre da

noi è considerato un rifuto''.''Noi dobbiamo immaginare la vocazione di ciascun porto. Non dobbiamo specializzare i

porti, ma devono essere polifunzionali. Ma ciascuno scalo ha percentuali diverse nelle attività. Io ho preso un porto

piccolo, non solo negli spazi, ma perchè il porto di Bari veniva gestito su tre banchine addossate, ma era piccolo

anche nelle movimentazioni con 4,2 mln di tonnellate. Oggi a cinque anni dal mio insediamento, si avvicina a 9 milioni

di tonnellate'', conclude.

Affari Italiani

Bari
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Agenzia regionale 243.23 dipartimento mobilità_progetto efintis

(AGENPARL) - gio 09 marzo 2023 Trasporti, chiuso il progetto Interreg

EFINTIS per l 'eff icientamento del trasporto intermodale maritt imo

transfrontaliero Il Dipartimento Mobilità della Regione Puglia ha partecipato

giovedì 2 marzo a Bari all'Evento Finale del progetto EFINTIS "Enhancing

efficiency of the intermodal transport flows by improved ict systems"

(finanziato dal Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro

2014/2020), organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale -  AdSP MAM.  "Questo progetto è di particolare valenza

strategica - ha affermato Domenico Zonno, referente del Dipartimento

Mobilità della Regione Puglia -, tenuto conto che il suo obiettivo principale è

quello di aumentare l'efficienza dei flussi di trasporto intermodale attraverso

l'aggiornamento dei sistemi informativi gestionali degli attori coinvolti e il

miglioramento delle connessioni ICT tra diverse modalità di trasporto per

passeggeri e merci (trasporto marittimo, stradale e ferroviario). La raccolta

dei dati relativi al trasporto in modalità digitale consentirà una procedura

amministrativa più rapida ed efficace (procedura doganale, procedura del

servizio portuale, ecc.). Oggi presentiamo i risultati lusinghieri di molti anni di un costruttivo lavoro di squadra tra

organismi governativi e regionali, che ci ha permesso di rendere competitivo il sistema portuale pugliese innanzitutto

in Italia e all'estero. Abbiamo fatto sistema e siamo così riusciti ad affrontare numerose difficoltà, a superare i livelli

economici pre-Covid e a raggiungere i migliori porti italiani." "Il lavoro di squadra tra la Regione Puglia e diversi

soggetti istituzionali pugliesi e non nel settore dei Trasporti e della Mobilità Transfrontaliera continuerà anche per il

periodo di Programmazione Interreg 2021-2027 - ha assicurato Vito Antonacci, direttore del Dipartimento Mobilità

regionale-. Infatti, il nostro Dipartimento è attualmente impegnato nella predisposizione del Progetto Strategico

"Connecting the South Adriatic: establishing a secure, efficient, and resilient connectivity governance", che sarà

finanziato dal Programma Interreg IPA South Adriatic 2021-2027 che prevede una durata di 60 mesi con una

dotazione finanziaria complessiva di circa 6 milioni di Euro, per tutti i partner di progetto che sono per l'Italia: l'Autorità

di Sistema Portuale del mare Adriatico Meridionale - ADSPMAM, l'Agenzia regionale ASSET, la Regione Molise; per

l'Albania: il Ministero delle Infrastrutture e dell'Energia e l'Autorità Portuale di Durazzo; per il Montenegro: il Ministero

degli Investimenti e l'Autorità Portuale di Bar." In apertura dell'evento del 2 marzo il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, ha ricordato che "Proprio in questi giorni il Parlamento

Europeo sta discutendo sull'importanza delle Reti di Trasporto Trans-Europee (TEN-T) e di come la loro presenza sia

fondamentale nel raggiungimento

Agenparl
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degli obiettivi di sostenibilità fissati al livello europeo. È necessario e urgente investire nella realizzazione di

"corridoi verdi" in grado di puntare su una modalità di trasporto marittimo sempre di più green e sempre più orientata

verso la decarbonizzazione. Un modello virtuoso, dunque, che potrà raggiungere il suo massimo compimento

soltanto attraverso nuovi investimenti nei settori della tecnologia e della digitalizzazione. È proprio in questa direzione

che il progetto EFINTIS ci ha permesso di muoverci: sono molto orgoglioso di quanto realizzato fino ad ora e di

come sia stato possibile rafforzare i rapporti tra le comunità portuali dell'Adriatico". Ha sottolineato l'importanza di

questo progetto e della collaborazione tra i paesi transfrontalieri che EFINTIS vede coinvolti anche Darko Peki,

presidente del Consiglio di Amministrazione del Porto di Bar: "Già in passato le città di Bar, in Montenegro, e Bari

hanno collaborato fortemente in uno dei periodi più bui della nostra nazione. Oggi, nel 2023, siamo nell'era della

tecnologia, una tecnologia che ci permette di affrontare nuove sfide e di dare maggior valore alle comunità portuali e

alle sue risorse. Progetti come questo ci consentono di migliorare il settore della logistica che necessita del supporto

degli strumenti tecnologici ICT". Testo Allegato: Trasporti, chiuso il progetto Interreg EFINTIS per lefficientamento del

trasporto intermodale marittimo transfrontaliero Il Dipartimento Mobilit della Regione Puglia ha partecipato gioved 2

marzo a Bari allEvento Finale del progetto EFINTIS Enhancing efficiency of the intermodal transport flows by

improved ict systems (finanziato dal Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020),

organizzato dallAutorit di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale AdSP MAM. Questo progetto di

particolare valenza strategica ha affermato Domenico Zonno, referente del Dipartimento Mobilit della Regione Puglia

-, tenuto conto che il suo obiettivo principale quello di aumentare lefficienza dei flussi di trasporto intermodale

attraverso laggiornamento dei sistemi informativi gestionali degli attori coinvolti e il miglioramento delle connessioni

ICT tra diverse modalit di trasporto per passeggeri e merci (trasporto marittimo, stradale e ferroviario). La raccolta

dei dati relativi al trasporto in modalit digitale consentir una procedura amministrativa pi rapida ed efficace (procedura

doganale, procedura del servizio portuale, ecc.). Oggi presentiamo i risultati lusinghieri di molti anni di un costruttivo

lavoro di squadra tra organismi governativi e regionali, che ci ha permesso di rendere competitivo il sistema portuale

pugliese innanzitutto in Italia e allestero. Abbiamo fatto sistema e siamo cos riusciti ad affrontare numerose difficolt, a

superare i livelli economici pre-Covid e a raggiungere i migliori porti italiani. Il lavoro di squadra tra la Regione Puglia e

diversi soggetti istituzionali pugliesi e non nel settore dei Trasporti e della Mobilit Transfrontaliera continuer anche per

il periodo di Programmazione Interreg 2021-2027 ha assicurato Vito Antonacci, direttore del Dipartimento Mobilit

regionale-. Infatti, il nostro Dipartimento attualmente impegnato nella predisposizione del Progetto Strategico

Connecting the South Adriatic establishing a secure, efficient, and resilient connectivity governance, che sar finanziato

dal Programma Interreg IPA South Adriatic 2021-2027 che prevede una durata di 60 mesi con una dotazione

finanziaria complessiva di circa 6 milioni di Euro, per tutti i partner di progetto che sono per lItalia
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lAutorit di Sistema Portuale del mare Adriatico Meridionale ADSPMAM, lAgenzia regionale ASSET, la Regione

Molise per lAlbania il Ministero delle Infrastrutture e dellEnergia e lAutorit Portuale di Durazzo per il Montenegro il

Ministero degli Investimenti e lAutorit Portuale di Bar. Levento, che ha visto la partecipazione dei partner progettuali e

nello specifico dei rappresentanti del Porto di Bar, dellIstituto Albanese dei Trasporti, del Porto di Durazzo e

dellAzienda Autonoma di Soggiorno e Turismo Termoli, di tecnici ed esperti del settore, dei rappresentanti delle

autorit regionali e locali e degli stakeholders operanti nel comparto marittimo, stato loccasione per approfondire le

tematiche legate al settore dei Trasporti e della Mobilit Transfrontaliera e al ruolo sempre pi importante che la

digitalizzazione ricopre, al giorno doggi, allinterno delle comunit portuali. Nel corso delliniziativa sono stati presentati

gli obiettivi, le attivit e i risultati raggiunti grazie al progetto EFINTIS e sono state analizzate sia le criticit riscontrate

che le opportunit di sviluppo che il settore dei Trasporti pu e deve cogliere per un futuro sempre pi green e sempre pi

sostenibile. Anno XXII Numero 243.23 09.03.2023 Agierrefax Agenzia Giornalistica a cura del Servizio Stampa della
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I tre progetti per la nuova San Cataldo: presto il bando per parco Faro e pedonalizzazione,
in futuro anche l'approdo turistico

I primi due dovrebbero vedere la gara già nelle prossime settimane, con l'obiettivo di assegnare la progettazione
esecutiva delle opere. La Guardia Costiera, invece, realizzerà nuove banchine per pattugliatori con una darsena
destinata a imbarcazioni da diporto

Un parco del grande faro, il nuovo lungomare e, in un futuro meno prossimo,

un vero e proprio approdo turistico: il quartiere San Cataldo di Bari sogna da

tempo una riqualificazione organica per diventare un nuovo polo di attrazione

della città in una delle zone più affascinanti del capoluogo pugliese. Tre i

progetti che mirano a valorizzare le caratteristiche architettoniche,

urbanistiche e marittime della piccola penisola a pochi metri dalla Fiera del

Levante. Due di questi sono già a un punto avanzato: si tratta del parco del

Faro e delle due spiagge sul lungomare (4,3 milioni di euro), nonché della

pedonalizzazione del lungomare Starita (4 milioni) entro i due accessi di via

Tripoli, tratto che circonda, di fatto, l'area della 'torre di luce', simbolo del

rione. Il Comune, nei prossimi giorni, dovrebbe pubblicare la gara per

entrambi i progetti: "Si tratta di due lotti - spiega l'assessore cittadino ai Lavori

Pubblici, Giuseppe Galasso - che verranno messi insieme per una gara unica.

Nei mesi successivi contiamo di assegnarne la progettazione esecutiva.

L'obiettivo è di partire quanto prima con i lavori attraverso un accordo quadro

e quindi si potrà procedere con la realizzazione delle opere attraverso piccoli

lotti". Il progetto del nuovo 'parco' del faro vedrà un'area verde con un campo sportivo polifunzionale, una zona ludica

per i bambini, camminamenti, scalinate e un piccolo anfiteatro per eventi pubblici. Prevista anche la riqualificazione

delle spiaggette recuperando spazi dove prendere il sole e poter fare il bagno. I lavori, invece, riguardanti la

pedonalizzazione del lungomare Starita prevedono piantumazioni di alberi lungo il muro di contenimento del faro, aree

pedonali e ciclopedonali, nuovi rivestimenti, pavimentazioni, sedute e sistemazioni a verde, mantenendo gli storici

candelabri. Gli interventi prevederanno anche una nuova illuminazione pubblica, videosorveglianza e sistemi per la

raccolta di acque piovane. La strada sarà percorribile solo a frontisti e mezzi di soccorso. Una rivoluzione, dunque,

che avverrà passo dopo passo, forse già dai primi mesi del 2024. Il progetto dell'approdo turistico di San Cataldo A

completare il grande cambiamento di San Cataldo, però, sarà il futuro approdo turistico nell'area dove la Guardia

Costiera realizzerà una nuova banchina necessaria per l'attracco a Bari di tre pattugliatori e dei relativi equipaggi. Un

centro di riferimento finanziato con proprie risorse per 35 milioni di euro: "Siamo alle ultime integrazioni del progetto -

spiega a BariToday il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi -,

in ragione anche delle caratteristiche delle imbarcazioni in fase di costruzione. A breve potremo avviare gli atti

propedeutici per la gara" che potrebbe vedere un appalto integrato. Il bando dovrebbe arrivare verso l'estate.

Costruite le banchine,
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si potrà così creare una darsena attrezzata per un approdo di yacht e altre imbarcazioni da diporto: "Per noi -

aggiunge - si tratta di un progetto di pregio perchè consente una maggiore infrastrutturazione del porto, migliorandone

la redditività e creando un'economia accessoria per la presenza dei pattugliatori. Inoltre consente di realizzare,

attraverso costi sostenibili, un approdo turistico".

Bari Today
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XXIII CAMPIONATO INVERNALE VELA D'ALTURA "CITTÀ DI BARI": IL 12 MARZO IN
PROGRAMMA UNA REGATA COSTIERA

Mercoledì 15 marzo, alle 19, alla Lega Navale di Bari (Molo Pizzoli), è invece

in programma il secondo evento tecnico del campionato. Nel corso

dell'incontro si approfondirà la gestione dell'approccio alla boa in regata, dal

punto di vista dei regolamenti e delle casistiche di interazione con gli altri

partecipanti. L'evento è aperto al pubblico in sala con posti limitati, motivo per

cui è consigliabile confermare la propria partecipazione cliccando su

"Parteciperò" al link: https://bit.ly/3kPfLNX L'ultima giornata di prove per il

Campionato è fissata il 26 marzo. La XXIII edizione del Campionato Invernale

Vela d'Altura "Città di Bari" è organizzata con la collaborazione di tutti e sei i

circoli nautici del capoluogo (CC Barion Sporting Club, Circolo della Vela Bari,

Lega Navale Italiana - sez. Bari, Circolo Nautico Il Maestrale, Circolo Nautico

Bari e Cus Bari) con il patrocinio del Comune di Bari - assessorato allo Sport

e della Federazione Ital iana Vela - VIII Zona. I l  campionato gode

dell'importante supporto di Italia Yachts, Medicom Srl, Intempra, Banca

Popolare Pugliese, Orazio Santoro e Obiettivo Mare, Meetingroom, The

Perfect Cocktail e della mediapartnership di Sportale. Il campionato invernale

di Bari, come quello di Manfredonia, Brindisi, Gallipoli e Taranto è valido anche come selezione per il Campionato

Vela Altura VIII zona - Coppa dei Campioni - 2023 in programma a Trani dal 30 marzo al 2 aprile prossimi.

Il Nautilus

Bari
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Ugo Patroni Griffi: Si può fare

VERONA Ugo Patroni Griffi è stato uno dei relatori dei panel che si sono

susseguiti anche oggi sul palco di LetExpo, la manifestazione voluta da Alis

che andrà avanti fino a sabato, alla presenza di diversi rappresentanti del

Governo. Anche se multipurpose, dobbiamo immaginare la vocazione di ogni

porto dell'Italia perchè ognuno ha le proprie caratteristiche. In quelli che

gestisco, lo short sea shipping era evidente ma non valorizzato. Analizzando i

dati, in questi anni Patroni Griffi ha cercato di guardare nel futuro e ha

previsto che i mercati si sarebbero spostati anche verso l'Est europeo.

Abbiamo preso un porto piccolo negli spazi e nella movimentazione come era

Bari e siamo riusciti a passare dai circa 4 milioni a 9 milioni di tonnellate di

merci movimentate nel giro di cinque anni. Per i rotabili il passo è stato

ancora più lungo: l'aumento è stato di quasi il 50%, un +18% dal 2019 ad oggi

nonostante la pandemia. Questo sta a significare che c'è margine di crescita

se ci sono le infrastrutture. Abbiamo ripreso in mano i progetti delle banchine

di più di quarant'anni fa, ma che avevano guardato lontano. C'è stata anche

un importante opera di dragaggio, un tema sul quale Ugo Patroni Griffi si

sofferma perchè fulcro dei grattacapi delle AdSp: Dovremmo cercare di trasformare l'idea che quelli dei dragaggi

siano rifiuti, ma considerarli invece come materiale di riutilizzo dice, aggiungendo che si può fare, se non si fa è

perchè in genere c'è un problema normativo che andrebbe rivisto.

Messaggero Marittimo

Bari
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Bari - Trasporti, chiuso il progetto Interreg EFINTIS per l'efficientamento del trasporto
intermodale marittimo transfrontaliero

Il Dipartimento Mobilità della Regione Puglia ha partecipato giovedì 2 marzo

a Bari all'Evento Finale del progetto EFINTIS "Enhancing efficiency of the

intermodal transport flows by improved ict systems" (finanziato dal

Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020),

organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -

AdSP MAM. "Questo progetto è di particolare valenza strategica - ha

affermato Domenico Zonno , referente del Dipartimento Mobilità della

Regione Puglia -, tenuto conto che il suo obiettivo principale è quello di

aumentare l'efficienza dei flussi di trasporto intermodale attraverso

l'aggiornamento dei sistemi informativi gestionali degli attori coinvolti e il

miglioramento delle connessioni ICT tra diverse modalità di trasporto per

passeggeri e merci (trasporto marittimo, stradale e ferroviario). La raccolta

dei dati relativi al trasporto in modalità digitale consentirà una procedura

amministrativa più rapida ed efficace (procedura doganale, procedura del

servizio portuale, ecc.). Oggi presentiamo i risultati lusinghieri di molti anni di

un costruttivo lavoro di squadra tra organismi governativi e regionali, che ci ha

permesso di rendere competitivo il sistema portuale pugliese innanzitutto in Italia e all'estero. Abbiamo fatto sistema e

siamo così riusciti ad affrontare numerose difficoltà, a superare i livelli economici pre-Covid e a raggiungere i migliori

porti italiani." "Il lavoro di squadra tra la Regione Puglia e diversi soggetti istituzionali pugliesi e non nel settore dei

Trasporti e della Mobilità Transfrontaliera continuerà anche per il periodo di Programmazione Interreg 2021-2027 - ha

assicurato Vito Antonacci , direttore del Dipartimento Mobilità regionale-. Infatti, il nostro Dipartimento è attualmente

impegnato nella predisposizione del Progetto Strategico "Connecting the South Adriatic: establishing a secure,

efficient, and resilient connectivity governance", che sarà finanziato dal Programma Interreg IPA South Adriatic 2021-

2027 che prevede una durata di 60 mesi con una dotazione finanziaria complessiva di circa 6 milioni di Euro, per tutti i

partner di progetto che sono per l'Italia: l'Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico Meridionale - ADSPMAM,

l'Agenzia regionale ASSET, la Regione Molise; per l'Albania: il Ministero delle Infrastrutture e dell'Energia e l'Autorità

Portuale di Durazzo; per il Montenegro: il Ministero degli Investimenti e l'Autorità Portuale di Bar." In apertura

dell'evento del 2 marzo il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi , ha ricordato che "Proprio in questi giorni il Parlamento Europeo sta discutendo sull'importanza delle Reti di

Trasporto Trans-Europee (TEN-T) e di come la loro presenza sia fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi di

sostenibilità fissati al livello europeo. È necessario e urgente investire nella realizzazione di "corridoi verdi"
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in grado di puntare su una modalità di trasporto marittimo sempre di più green e sempre più orientata verso la

decarbonizzazione. Un modello virtuoso, dunque, che potrà raggiungere il suo massimo compimento soltanto

attraverso nuovi investimenti nei settori della tecnologia e della digitalizzazione. È proprio in questa direzione che il

progetto EFINTIS ci ha permesso di muoverci: sono molto orgoglioso di quanto realizzato fino ad ora e di come sia

stato possibile rafforzare i rapporti tra le comunità portuali dell'Adriatico". Ha sottolineato l'importanza di questo

progetto e della collaborazione tra i paesi transfrontalieri che EFINTIS vede coinvolti anche Darko Peki , presidente

del Consiglio di Amministrazione del Porto di Bar: "Già in passato le città di Bar, in Montenegro, e Bari hanno

collaborato fortemente in uno dei periodi più bui della nostra nazione. Oggi, nel 2023, siamo nell'era della tecnologia,

una tecnologia che ci permette di affrontare nuove sfide e di dare maggior valore alle comunità portuali e alle sue

risorse. Progetti come questo ci consentono di migliorare il settore della logistica che necessita del supporto degli

strumenti tecnologici ICT". L'evento, che ha visto la partecipazione dei partner progettuali e nello specifico dei

rappresentanti del Porto di Bar, dell'Istituto Albanese dei Trasporti, del Porto di Durazzo e dell'Azienda Autonoma di

Soggiorno e Turismo Termoli, di tecnici ed esperti del settore, dei rappresentanti delle autorità regionali e locali e degli

stakeholders operanti nel comparto marittimo, è stato l'occasione per approfondire le tematiche legate al settore dei

Trasporti e della Mobilità Transfrontaliera e al ruolo sempre più importante che la digitalizzazione ricopre, al giorno

d'oggi, all'interno delle comunità portuali. Nel corso dell'iniziativa sono stati presentati gli obiettivi, le attività e i risultati

raggiunti grazie al progetto EFINTIS e sono state analizzate sia le criticità riscontrate che le opportunità di sviluppo

che il settore dei Trasporti può e deve cogliere per un futuro sempre più green e sempre più sostenibile.
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Migranti: Emergency, domani a Brindisi lo sbarco delle 105 persone soccorse dalla nave
Life Support

Alle ore 8.30 di domani, 10 marzo 2023, lo staff di Emergency comincerà lo

sbarco delle 105 persone soccorse durante l'ultima missione della nave Life

Support presso il porto di Brindisi (Banchina Montecatini). Tra queste, 59

uomini, 16 donne - di cui una al settimo mese di gravidanza, 24 minori non

accompagnati e 6 minori accompagnati. Il più piccolo a bordo ha 2 anni.

"Eravamo su un'imbarcazione molto piccola. Il motore non funzionava più e

stavamo imbarcando acqua - ricorda una delle persone soccorse, proveniente

dalla Costa d'Avorio -. Era notte, eravamo tutti bagnati e intorno a noi solo

buio. Ho pensato che non ce l'avremmo fatta. Ho pregato per tutte le persone

che erano con me e ho pensato tutto il tempo alla mia famiglia e a Marianne,

la donna che amo, che è rimasta nel nostro Paese". Il salvataggio è avvenuto

nella notte del 6 marzo, le operazioni sono durate 3 ore a causa della

complessità della situazione: "Se fossimo tardati nell'arrivo, anche di poco, ci

sarebbe stata una tragedia - riporta Domenico Pugliese, comandante a bordo

Agensir
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sarebbe stata una tragedia - riporta Domenico Pugliese, comandante a bordo

della Life Support -. Il natante, di soli 12 metri, aveva a bordo 105 persone,

imbarcava già acqua, aveva il motore in avaria e le condizioni meteo marine

erano in peggioramento". Al momento, i superstiti sono in buone condizioni, ma numerose sono le persone che

portano sul proprio corpo segni del periodo trascorso in Libia. "Tra le persone soccorse ci sono molti casi di

disidratazione e di ustione dovuti alla miscela di acqua marina e carburante. I superstiti sono partiti dalle coste libiche

già debilitati e hanno affrontato un viaggio di 12/14 ore senza bere - riporta Roberto Maccaroni, responsabile

sanitario della missione -. Abbiamo visto segni fisici che testimoniano episodi di tortura. Il nostro ruolo di sanitari non

è solo prenderci cura della patologia attualmente presente, ma anche rilevare e comunicare la presenza di traumi

pregressi riferibili alle violenze subìte". La Life Support - che ha a bordo 27 persone tra marittimi, medici, mediatori,

soccorritori - è alla sua terza missione nel Mediterraneo centrale, e ha tratto in salvo 142 persone nella prima

missione e 156 nella seconda.
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Migranti: Emergency, piccolo ritardo avrebbe causato una tragedia

Life support approderà domani a Brindisi con 105 naufraghi

(ANSA) - BARI, 09 MAR - "Se fossimo tardati nell'arrivo, anche di poco, ci

sarebbe stata una tragedia. Il natante, di soli 12 metri, aveva a bordo 105

persone, imbarcava già acqua, aveva il motore in avaria e le condizioni

meteo marine erano in peggioramento". E' quanto afferma Domenico

Pugliese, comandante a bordo della Life Support, la nave di Emergency che

la notte del 6 marzo ha soccorso i migranti in acque internazionali di fronte

alla Libia. Le operazioni di salvataggio sono durate 3 ore a causa della

complessità della situazione, spiega Emergency. La nave approderà domani

alle ore 8.30 al porto di Brindisi per lo sbarco delle 105 persone a bordo. Tra

loro ci sono 59 uomini, 16 donne - di cui una al settimo mese di gravidanza -

24 minori non accompagnati e 6 minori accompagnati. Il più piccolo a bordo

ha 2 anni. Al momento le persone soccorse sono "in buone condizioni, ma

numerose sono le persone che portano sul proprio corpo segni del periodo

trascorso in Libia". "Eravamo su un'imbarcazione molto piccola. Il motore non

funzionava più e stavamo imbarcando acqua. Era notte, eravamo tutti bagnati

e intorno a noi solo buio. Ho pensato che non ce l'avremmo fatta", spiega un

migrante della Costa d'Avorio che è stato soccorso. "Ho pregato - aggiunge - per tutte le persone che erano con me e

ho pensato tutto il tempo alla mia famiglia e a Marianne, la donna che amo, che è rimasta nel nostro paese". "Tra le

persone soccorse ci sono molti casi di disidratazione e di ustione dovuti alla miscela di acqua marina e carburante. I

superstiti sono partiti dalle coste libiche già debilitati e hanno affrontato un viaggio di 12/14 ore senza bere - sottolinea

Roberto Maccaroni, responsabile sanitario della missione -. Abbiamo visto segni fisici che testimoniano episodi di

tortura. Il nostro ruolo di sanitari non è solo prenderci cura della patologia attualmente presente, ma anche rilevare e

comunicare la presenza di traumi pregressi riferibili alle violenze subìte". (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Assemblea di Confindustria: Brindisi ospita il presidente Carlo Bonomi

"Il porto e la zona industriale tornano ad essere attrattivi" afferma il referente provinciale, Gabriele Menotti Lippolis,
soddisfatto per l'incontro con Bonomi. L'appuntamento è per il 13 marzo

BRINDISI - "La provincia di Brindisi è tornata ad attrarre investimenti. Cresce

anche Confindustria con 71 nuove imprese associate, che danno lavoro a 800

dipendenti con un indotto di altre mille persone". Lo dichiara il presidente di

Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis, nel presentare l'assemblea

dell'associazione degli imprenditori che si terrà lunedì 13 marzo alle 10:30,

presso il cinema-teatro Impero di Brindisi. L'incontro si aprirà con gli interventi

del presidente della Provincia di Brindisi, Toni Matarrelli, del sindaco di

Brindisi, Riccardo Rossi, del prefetto Michela Savina La Iacona, e del

presidente di Confindustria Puglia, Sergio Fontana. Seguiranno la relazione

del presidente provinciale di Confindustria e le interviste a Raffaele Fitto -

ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di coesione e il Pnrr - e al

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. A concludere il lavori, il

presidente nazionale di Confindustria, Carlo Bonomi. Modererà la giornalista

Rai, Monica Setta. "Il presidente Carlo Bonomi - dichiara Lippolis - tornerà a

Brindisi dopo l'assemblea pubblica del dicembre 2021, a testimonianza della

sua attenzione verso le tematiche del nostro territorio. Confindustria Brindisi

giunge all'appuntamento dell'assemblea pubblica del 13 marzo prossimo con alle spalle un bilancio importante. Dal

giorno del mio insediamento, il 7 aprile del 2021, abbiamo registrato una costante crescita dell'associazione che ha

visto l'ingresso di importanti realtà del territorio". "Tra queste spiccano Aeroporti di Puglia, Edison, Falck Renantis,

Take Off spa - prosegue - Numeri lusinghieri che viaggiano in parallelo con l'attrazione di nuovi importanti investitori

sul territorio. Questo, infatti, sarà l'anno in cui verranno poste le prime pietre da parte di Act Blade ed Edison, che

realizzeranno rispettivamente una fabbrica di pale eoliche innovative ed un deposito per un carburante di transizione

come il gnl, in piena linea con il Green New Deal". "Era da anni - prosegue Lippolis - che Brindisi non accoglieva nuovi

insediamenti industriali: oggi finalmente il porto e la zona industriale tornano ad essere attrattivi. L'entusiasmo cresce

alla luce del fatto che tanti nuovi investitori bussano alla porta di Confindustria perché interessati ad insediare le loro

aziende qui. È il caso di un'impresa leader nel campo della costruzione di traghetti green, che sta per formalizzare una

manifestazione d'interesse per localizzare in area portuale un grande cantiere navale da centinaia di posti di lavoro ed

un significativo investimento". "La partecipazione del presidente Bonomi e delle massime autorità statali, regionali e

locali, rappresenterà una impareggiabile occasione di approfondimento e offrirà la giusta vetrina a Brindisi - conclude

il presidente di Confindustria Brindisi - che resta polo industriale di primaria importanza grazie alla presenza di grandi

multinazionali e città frontiera della transizione energetica in Italia e nel mondo per via degli ingenti investimenti

Brindisi Report

Brindisi
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nel gas, nelle rinnovabili, nei bio-carburanti e, nel futuro prossimo, nell'idrogeno verde".

Brindisi Report

Brindisi
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In arrivo le persone salvate in mare da Emergency: c'è anche un bimbo di 2 anni e una
donna incinta

BRINDISI - Alle ore 8.30 di domani, 10 marzo 2023, lo staff di Emergency

comincerà lo sbarco delle 105 persone soccorse durante l'ultima missione

della nave Life Support presso il porto di Brindisi (Banchina Montecatini). Tra

queste, 59 uomini, 16 donne - di cui una al settimo mese di gravidanza, 24

minori non accompagnati e 6 minori accompagnati. Il più piccolo a bordo ha 2

anni. Salvataggio migranti Emergency, Ph Gabriele Micalizzi 4 Salvataggio

migranti Emergency, Ph Gabriele Micalizzi "Eravamo su un'imbarcazione

molto piccola. Il motore non funzionava più e stavamo imbarcando acqua -

ricorda una delle persone soccorse, proveniente dalla Costa d'Avorio -. Era

notte, eravamo tutti bagnati e intorno a noi solo buio. Ho pensato che non ce

l'avremmo fatta. Ho pregato per tutte le persone che erano con me e ho

pensato tutto il tempo alla mia famiglia e a Marianne, la donna che amo, che è

rimasta nel nostro paese". Salvataggio migranti Emergency, Ph Gabriele

Micalizzi 5 Il gommone in mare, Ph Gabriele Micalizzi Il salvataggio è

avvenuto nella notte del 6 marzo, le operazioni sono durate 3 ore a causa

della complessità della situazione: "Se fossimo tardati nell'arrivo, anche di

poco, ci sarebbe stata una tragedia - riporta Domenico Pugliese, comandante a bordo della Life Support -. Il natante,

di soli 12 metri, aveva a bordo 105 persone, imbarcava già acqua, aveva il motore in avaria e le condizioni meteo

marine erano in peggioramento". Assistenza sulla nave, Ph Gabriele Micalizzi Salvataggio migranti Emergency, Ph

Gabriele Micalizzi 4 Al momento, i superstiti sono in buone condizioni, ma numerose sono le persone che portano sul

proprio corpo segni del periodo trascorso in Libia. "Tra le persone soccorse ci sono molti casi di disidratazione e di

ustione dovuti alla miscela di acqua marina e carburante. I superstiti sono partiti dalle coste libiche già debilitati e

hanno affrontato un viaggio di 12/14 ore senza bere - riporta Roberto Maccaroni, responsabile sanitario della

missione -. Abbiamo visto segni fisici che testimoniano episodi di tortura. Il nostro ruolo di sanitari non è solo

prenderci cura della patologia attualmente presente, ma anche rilevare e comunicare la presenza di traumi pregressi

riferibili alle violenze subìte". La Life Support - che ha a bordo 27 persone tra marittimi, medici, mediatori, soccorritori

- è alla sua terza missione nel Mediterraneo centrale, e ha tratto in salvo 142 persone nella prima missione e 156 nella

seconda.

Brindisi Report
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Lunedì 13 marzo all'Assemblea di Confindustria Brindisi, Carlo Bonomi, Raffaele Fitto e
Michele Emiliano

Lippolis (Confindustria Brindisi): "Il territorio è tornato ad attrarre investimenti. Cresce anche Confindustria con 71
nuove imprese associate che danno lavoro a 800 dipendenti con un indotto di altre mille"

"La provincia di Brindisi è tornata ad attrarre investimenti. Cresce anche

Confindustria con 71 nuove imprese associate che danno lavoro a 800

dipendenti con un indotto di altre mille persone" Lo dichiara il presidente di

Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis nel presentare l'Assemblea

dell'associazione degli imprenditori che si terrà lunedì 13 marzo alle 10 e 30,

presso il Cinema-Teatro Impero di Brindisi. L'assemblea si aprirà con gli

interventi del il presidente della Provincia di Brindisi, Toni Matarrelli; il sindaco

di Brindisi Riccardo Rossi; il prefetto Michela Savina La Iacona e il presidente

di Confindustria Puglia, Sergio Fontana. Seguiranno la relazione del

presidente di Confindustria Brindisi, Gabriele Menotti Lippolis e le interviste al

ministro per gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il Pnrr

Raffaele Fitto e al presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. A

concludere il lavori il presidente nazionale di Confindustria, Carlo Bonomi.

Modererà la giornalista Rai, Monica Setta. «Il presidente Carlo Bonomi -

dichiara Lippolis - tornerà a Brindisi dopo l'Assemblea Pubblica del dicembre

2021, a testimonianza della sua attenzione verso le tematiche del nostro

territorio. Confindustria Brindisi giunge all'appuntamento dell'assemblea pubblica del 13 marzo prossimo con alle

spalle un bilancio importante. Dal giorno del mio insediamento, il 7 aprile del 2021, abbiamo registrato una costante

crescita dell'associazione che ha visto l'ingresso di importanti realtà del territorio. Tra queste spiccano Aeroporti di

Puglia, Edison, Falck Renantis, Take Off s.p.a. Numeri lusinghieri che viaggiano in parallelo con l'attrazione di nuovi

importanti investitori sul territorio. Questo, infatti, sarà l'anno in cui verranno poste le prime pietre da parte di Act

Blade ed Edison, che realizzeranno rispettivamente una fabbrica di pale eoliche innovative ed un deposito per un

carburante di transizione come il gnl, in piena linea con il Green New Deal. Era da anni - prosegue Lippolis - che

Brindisi non accoglieva nuovi insediamenti industriali: oggi finalmente il porto e la zona industriale tornano ad essere

attrattivi. L'entusiasmo cresce alla luce del fatto che tanti nuovi investitori bussano alla porta di Confindustria perché

interessati ad insediare le loro aziende qui. È il caso di un'impresa leader nel campo della costruzione di traghetti

green, che sta per formalizzare una manifestazione d'interesse per localizzare in area portuale un grande cantiere

navale da centinaia di posti di lavoro ed un significativo investimento.

Il Nautilus

Brindisi
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La nave ONG di Emergency naviga verso il Porto di Brindisi con a bordo 105 migranti,
attesa a Brindisi domani alle 07.30

Ora Locale: 19.00 del 09.03.2023. L'attuale posizione della 'Life Support' è nel

Mediterraneo orientale, segnalato 48 minuti fa dall'AIS. La nave è in rotta

(036°) verso il Porto di Brindisi, in Italia, navigando a una velocità di 8,0 nodi

e dovrebbe arrivare il 10 marzo alle 07:30. La nave attraccherà sulla banchina

di Sant'Apollinare, dove di sta predisponendo già l'accoglienza nei pressi del

capannone ex Montecatini. La nave Life Support (IMO: 9250206, MMSI

352001404) è una nave da ricerca costruita nel 2002 (21 anni) che

attualmente naviga sotto bandiera di Panama. E' lunga 52 mt, larga 12 metri,

con 1350 Gross tonnage e un pescaggio di 5,5 metri. Foto courtesy

Vesselfinder). Nella notte tra lunedì e martedì la nave Life Support della ONG

Emergency ha soccorso 105 persone migranti a bordo di un gommone in

difficoltà in acque internazionali al largo della Libia. Alla nave è stato

assegnato il porto di Brindisi, in Puglia, per far sbarcare le persone soccorse.

Emergency ha detto di aver ricevuto una segnalazione lunedì sera da Alarm

Phone, call center che segnala emergenze in mare gestito dalla ONG Watch

The Med: i 105 migranti si trovavano su un'imbarcazione che non riusciva più

a navigare perché il motore era andato in avaria, e che era partita lunedì pomeriggio da Zwara, in Libia. I migranti

provengono da Nigeria, Costa d'Avorio, Guinea, Gambia, Sudan, Camerun, Mali, Mauritania, Sierra Leone, Chad,

Eritrea e Burkina Faso. I 105 naufraghi che si trovano a bordo della Life Support sono: 59 uomini, 17 donne (di cui

una al settimo mese di gravidanza), 4 bambini accompagnati e 25 minori non accompagnati. I migranti saranno poi

trasporti nell'hotspot di Taranto, mentre resteranno a Brindisi i minori sotto i quattordici anni.

Il Nautilus

Brindisi
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Migranti, Emergency: domani approda a Brindisi la 'Life support' con 105 migranti a bordo

Il salvataggio è avvenuto la notte del 6 marzo in acque internazionali di fronte

alla Libia. Il natante di soli 12 metri, raccontano i soccorritori della Ong,

imbarcava già acqua "Se fossimo arrivati più tardi, anche di poco, ci sarebbe

stata una tragedia. Il natante, di soli 12 metri, aveva a bordo 105 persone,

imbarcava già acqua, aveva il motore in avaria e le condizioni meteo marine

erano in peggioramento". Lo afferma Domenico Pugliese, comandante a

bordo della Life Support, la nave di Emergency che la notte del 6 marzo ha

soccorso i migranti in acque internazionali di fronte alla Libia. Le operazioni di

salvataggio sono durate 3 ore a causa della complessità della situazione,

spiegano da Emergency. La nave approderà domani alle ore 8.30 al porto di

Brindisi per lo sbarco delle 105 persone a bordo. Tra loro ci sono 59 uomini,

16 donne - di cui una al settimo mese di gravidanza - 24 minori non

accompagnati e 6 minori accompagnati. Il più piccolo a bordo ha 2 anni. Al

momento le persone soccorse sono "in buone condizioni, ma numerose sono

le persone che portano sul proprio corpo segni del periodo trascorso in Libia".

"Eravamo su un'imbarcazione molto piccola. Il motore non funzionava più e

stavamo imbarcando acqua. Era notte, eravamo tutti bagnati e intorno a noi solo buio. Ho pensato che non ce

l'avremmo fatta", spiega un migrante della Costa d'Avorio che è stato soccorso. "Ho pregato - aggiunge - per tutte le

persone che erano con me e ho pensato tutto il tempo alla mia famiglia e a Marianne, la donna che amo, che è

rimasta nel nostro paese". "Tra le persone soccorse ci sono molti casi di disidratazione e di ustione dovuti alla

miscela di acqua marina e carburante. I superstiti - sottolinea Roberto Maccaroni, responsabile sanitario della

missione - sono partiti dalle coste libiche già debilitati e hanno affrontato un viaggio di 12/14 ore senza bere. Abbiamo

visto segni fisici che testimoniano episodi di tortura".

Rai News

Brindisi
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Continua il progetto di espansione di Meplaw con l'inaugurazione della sede di Taranto

Continua il progetto di espansione di Meplaw con l'inaugurazione della quarta

sede italiana dopo Roma, Milano e Viareggio, ora nella città di Taranto. Il

nuovo ufficio si trova a pochi km dalla città, più precisamente nel comune di

Sava e sarà gestito dall'Avv. Stefania Mara Desantis, Senior Associate di

Meplaw da numerosi anni, oggi Italian Partner. La scelta del Managing

Partner, Avv. Prof. Fabio Maggesi di inaugurare una nuova sede nella città di

Taranto è senza dubbio strategica. Il territorio circostante è infatti denso di

aziende che hanno consolidato il proprio business in loco con una

consapevole ed inespressa propensione all'internazionale. Meplaw Taranto è

infatti il Primo Studio Legale Internazionale della provincia pugliese e come

tale si propone di divenire punto di riferimento per le numerose aziende che

operano nei territori circostanti e che necessitano di assistenza legale, fiscale

e societaria in Italia ed all'estero, soprattutto nel settore del Food, del

Beverage e nel Wine. Altro settore degno di nota nel distretto tarantino è

quello dello Yachting. Il porto di Taranto è infatti tra i primi in Italia per traffico

di merci, con un ruolo molto importante dal punto di vista commerciale e

strategico.

Il Nautilus

Taranto
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Meplaw apre una nuova sede nella città di Taranto

Il nuovo ufficio si trova a pochi km dalla città, più precisamente nel comune di

Sava e sarà gestito dall' Avv. Stefania Mara Desantis , Senior Associate di

Meplaw da numerosi anni, oggi Italian Partner. La scelta del Managing

Partner, Avv. Prof. Fabio Maggesi di inaugurare una nuova sede nella città di

Taranto è senza dubbio strategica. Il territorio circostante è infatti denso di

aziende che hanno consolidato il proprio business in loco con una

consapevole ed inespressa propensione all'internazionale. Meplaw Taranto è

infatti il Primo Studio Legale Internazionale della provincia pugliese e come

tale si propone di divenire punto di riferimento per le numerose aziende che

operano nei territori circostanti e che necessitano di assistenza legale, fiscale

e societaria in Italia ed all'estero, soprattutto nel settore del Food, del

Beverage e nel Wine. Altro settore degno di nota nel distretto tarantino è

quello dello Yachting . Il porto di Taranto è infatti tra i primi in Italia per traffico

di merci, con un ruolo molto importante dal punto di vista commerciale e

strategico. Il porto mercantile e industriale vede la recente installazione del

terminal container ubicato sul molo polisettoriale, struttura modernissima

completa di sistemi telematici e torre di controllo con una capacità di stoccaggio e movimentazione merci di circa

2.000.000 di TEU/anno. Anche il porto turistico è in notevole crescita; il 2022 ha segnato un aumento di passeggeri

del 22% rispetto all'anno precedente con una cifra quasi raddoppiata di scali crocieristici che sono passati dai 28 del

2021 ai 54 dello scorso anno. A riprova dei dati indicati la città di Taranto è stata scelta per la prima volta come sede

italiana dell'undicesima edizione del Cruise Day 2023 e nel 2026 ospiterà i "Giochi del Mediterraneo", manifestazione

sportiva multidisciplinare a cui partecipano le nazioni che si affacciano sul Mar Mediterraneo. La proiezione

internazionale delle aziende vitivinicole, olearie e nautiche del territorio circostante ha reso la città di Taranto la

location più indicata per la prima apertura in una città del Sud Italia di Meplaw L'Avvocato Stefania Mara De Santis ,

iscritta al foro di Taranto è un legale di alta professionalità e da anni opera sul territorio ricoprendo incarichi di alto

spessore che l'hanno resa già punto di riferimento di Aziende e Privati. Esperta del territorio e delle dinamiche locali,

sarà Lei alla guida dell'ufficio e coadiuverà con le sedi italiane ed estere di Meplaw (Roma, Milano e Viareggio nonché

Londra, Izmir, New York e Dubai) il lavoro per tutelare al meglio le piccole e medie imprese che necessiteranno di

assistenza qualificata, anche per materie più settorializzate, finalmente anche in loco. Continua dunque il lavoro di

espansione di Meplaw in Italia, per opera del Managing Partner Avv. Prof. Fabio Maggesi , che prevederà, a breve,

l'inaugurazione di ulteriori due sedi onde permettere al brand di radicarsi sempre più in quei territori difficilmente serviti

dalle Big Firm.

Sea Reporter

Taranto
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L'obiettivo sarà certamente quello di presenziare, nei termini più brevi nelle maggiori città italiane ed estere

mantenendo fermi i principi su cui la Law Firm fonda il proprio business model in ognuna delle città ove tuttora già

presenzia.
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CARABINIERI: OPERAZIONE HYBRIS, ARRESTATI 49 APPARTENENTI ALLA COSCA
PIROMALLI DI GIOIA TAURO, SEQUESTRI PER UN MILIONE DI EURO

(AGENPARL) - gio 09 marzo 2023 Al seguente link è possibile scaricare il

video dell'operazione: https://we.tl/t-hYXj2Sc6cJ Per maggiori informazioni:

Cordialmente, Testo Allegato: N o t a  s t a m p a  d e l  g i o r n o  9  m a r z o

2023OPERAZIONE «HYBRIS»COLPITA LA «COSCA PIROMALLI» DI

GIOIA TAURO49 persone arrestateSequestri per 1 milione di EuroQuesta

mattina, in varie province del territorio nazionale, i Carabinieri del Gruppo di

Gioia Tauro, a conclusione di indagini coordinate dalla Procura della

Repubblica di Reggio Calabria - Direzione Distrettuale Antimafia, diretta dal

Procuratore Giovanni Bombardieri, hanno dato esecuzione ad un

provvedimento di applicazione di misure cautelari personali, emesse dal Gip

del Tribunale di Reggio Calabria, a carico di 49 soggetti - 34 in carcere e 15

agli arresti domiciliari.Le indagini, attraverso le quali sono stati individuati gli

assetti funzionali della cosca Piromalli - di cui è giudiziariamente accertata la

primazia nel narcotraffico e l'incidenza territoriale nel controllo della «Piana» -

hanno consentito di attribuire agli indagati responsabilità in ordine ai reati di:

«associazione di tipo mafioso», «concorso esterno in associazione di tipo

mafioso», «porto e detenzione di armi comuni e da guerra»; «estorsioni»; «danneggiamento seguito da incendio»;

«turbata libertà degli incanti»; «importazione internazionale di sostanze stupefacenti». I provvedimenti restrittivi

seguono una complessa attività investigativa, condotta dal Nucleo Investigativo del Gruppo Carabinieri di Gioia Tauro

tra il 2020 e il 2021. L'operazione, indicata in maniera convenzionale con il nome di «Hybris» (a sottolineare la

tracotanza che caratterizza l'imposizione della vis mafiosa) - partendo dall'osservazione del territorio, si è posta

l'obiettivo di incidere sulla struttura organizzativa della cosca dominante nella Piana.Oltre alle misure personali il

provvedimento dell'Autorità Giudiziaria ha riguardato anche il sequestro preventivo di una ditta (con il relativo

compendio aziendale), attiva nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli, e di due proprietà immobiliari

utilizzate per agevolare le attività criminali della cosca e che rappresentano il profitto delle medesime attività

delinquenziali, per un valore complessivo stimato in circa 1 milione di Euro. Vari sono i temi d'indagine che

contraddistinguono l'indagine «Hybris» Bisogna, in prima battuta, riferirsi al dato temporale: l'indagine cattura le

dinamiche della cosca nei mesi antecedenti alla scarcerazione di Giuseppe Piromalli, dopo oltre un ventennio di

carcerazione. In questo senso, viene registrato il fervore dei consociati per recuperare una unità monolitica della

cosca (segnata da personalismi quali la mancata condivisione degli utili), chiudendo un periodo ritenuto di transizione.

In tema di unità si deve registrare anche il riavvicinamento tra le cosche Piromalli e Molé, tornate a dialogare a

distanza di 15 anni dall'omicidio di Rocco Molé cl. 1965, avvenuto il 1° febbraio 2008, ritenuto il termine di un periodo

di duopolio nella Piana di Gioia Tauro.
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L'intento dei luogotenenti dei Piromalli - per come restituito dalle intercettazioni - appare quello di ripristinare una

partnership con i Molé, che avrebbe reso più semplice il raggiungimento degli obiettivi strategici di natura illecita. Il

punto di incidenza che segna il rinnovato dialogo muove dal controllo del mercato ittico di Gioia Tauro.  La

ricostruzione dell'incendio di un peschereccio in un cantiere navale alla Tonnara di Palmi nell'ottobre 2020 ha

permesso di dimostrare come l'evento fosse stato pianificato dalla cosca Molé, perché il proprietario

dell'imbarcazione non aveva conferito il pescato al mercato ittico di Gioia Tauro, disattendendo le imposizioni

mafiose relative alla gestione dell'intero settore. La distruzione del peschereccio, reso inutilizzabile, ha innescato una

dinamica criminale di estremo interesse, in quanto la vittima, invece di ricorrere alle strutture preposte, ha ritenuto utile

cercare la copertura mafiosa dei componenti della cosca Piromalli. Una richiesta che dietro lauti compensi è stata

concessa dai vertici della consorteria in disamina. In buona sostanza, una dinamica trasversale che ha reso

necessario un dialogo tra le due anime criminali di Gioia Tauro, il cui punto apicale è stato rappresentato da un summit

effettuato all'interno dell'area cimiteriale del centro più importante della «Piana».Nel segno della tradizione mafiosa è il

ruolo preminente della «casa madre» nella ripartizione delle estorsioni, applicate in maniera sistematica sulle attività

economiche di Gioia TauroLe operazioni svolte, nel loro complesso, hanno restituito un quadro chiaro sul controllo

minuzioso del territorio effettuato dai componenti della cosca Piromalli. Un controllo effettuato in maniera pervasiva

che consentiva ai mafiosi di conoscere ogni singola iniziativa economica.Conseguentemente, i proventi del malaffare

venivano ripartiti nella parte sostanziale verso la «casa madre», le cui donne ricevano parte dei profitti estorsivi. Il

monitoraggio ha restituito l'immagine di una «'ndrangheta economica», sempre alla cerca del profitto, ma anche

saldamente legata ai simboli ed alle tradizioni criminali. Tra le forme di aggressione del territorio gli esponenti della

cosca attuavano anche un diffuso racket, con particolare incidenza verso quello delle cosiddette «Guardianie»

(estorsioni poste in essere nei confronti dei proprietari dei fondi agricoli i quali, pagando una quota annuale alle

rappresentate della cosca competente per territorio, evitano che i terreni vengano depredati dei raccolti o danneggiati

nelle culture). Capacità di pervadere il territorio dimostrata anche dalla disponibilità di armi affidate a custodi fidati:

una scelta, quella di parcellizzare i luoghi di detenzione delle armi, oculata per quel che concerne pronta disponibilità

sul territorio e schermatura da sequestri imponenti da parte delle forze dell'ordine. Di contro, gli investigatori, con

l'individuazione dei soggetti deputati a custodire le armi, sono riusciti a comprovare il loro ruolo nell'aggregazione di

mafia individuata.La capacità occupazionale della cosca: Un'altra manifestazione criminale rilevata durante le indagini

ha riguardato l'imposizione delle assunzioni a beneficio degli appartenenti alla cosca. In particolare, è stato

documentato come un imprenditore sia stato costretto ad assumere un appartenente al sodalizio in una fabbrica attiva

nella zona industriale del porto di Gioia Tauro. Il responsabile della ditta, oltre a non poter scegliere le maestranze da

assumere, non poteva neanche sindacare sul
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rendimento e sull'apporto lavorativo dei malavitosi assunti.le mire per beni banditi nelle aste giudiziarie: si sono

evidenziati alcuni equilibri criminali che regolavano la gestione immobiliare della zona industriale prospiciente al porto

di Gioia Tauro. Un atteggiamento incurante delle iniziative rivolte a regolamentare questo settore, considerato il

principale volano che avrebbe dovuto contribuire a valorizzare la zona del «retroporto» di Gioia Tauro. Beni «banditi

all'incanto» verso i quali sono stati rilevati convergenti interessi per la loro aggiudicazione, dove chi non era gradito

agli esponenti della malavita locale veniva preventivamente scoraggiato a partecipare. Le relazioni radicate con le

altre mafie: in due diverse circostanze gli indagati hanno avuto la necessità di operare fuori dalla Calabria e lo hanno

fatto rivolgendosi agli omologhi esponenti criminali del posto, inseriti rispettivamente nei consessi di criminalità

organizzata pugliese e siciliana. Un ambito nel quale sono state rilevate le alleanze trasversali tra le organizzazioni. In

entrambe le circostanze gli esponenti dei Piromalli hanno fatto leva sull'intimidazione dei criminali che potevano

esercitare il loro potere mafioso nella zona di interesse. Inoltre, in uno scenario di vita criminale, sono stati richiamati i

rapporti tra gli esponenti della «mafia siciliana» e quelli della «'ndrangheta calabrese», disegnando uno scenario

storico lungo oltre trent'anni e che apre un ulteriore scorcio sulle alleanze tra le diverse matrici mafiose nei primi anni

novanta.le importazioni dello stupefacente dal Sudamerica: un settore criminale ricorrente in ogni attività di contrasto

alle maggiori consorterie della 'ndrangheta, risulta essere quello dei traffici di grosse partite di stupefacente,

soprattutto di «cocaina». Il mercato degli stupefacenti ha modificato nettamente l'approccio criminale: dalla

contrapposizione alla federazione delle cosche per effettuare l'importazione di enormi quantitativi di droghe. Il sistema

di collaborazione tra le diverse realtà della 'ndrangheta garantisce minori spese e notevoli facilitazioni, oltre all'intuibile

riduzione di quello che potremmo definire come il «rischio d'impresa» in caso di sequestri. In questo ambito un

appartenente alla cosca si era impegnato per "importare, in due differenti circostanze, 298 kg e 216 Kg. di cocaina (la

prima sequestrata presso il porto di Santos, la seconda al porto di Gioia Tauro, occultata in un container trasportato

da una motonave proveniente dal Sud America)."i ruoli attivi di soggetti delle istituzioni e di un sacerdote: nell'ambito

delle contestazioni effettuate è stata ipotizzata una «rilevazione del segreto d'ufficio» in favore degli appartenenti alla

cosca Piromalli da parte di un appartenente alle Forze dell'Ordine, che ha posto in essere una condotta non

compatibile con gli obblighi di riservatezza imposti dal proprio ruolo. Inoltre, tra le accuse rubricate, vi è anche quella

afferente alle «false dichiarazioni o attestazioni in atti destinati all'Autorità Giudiziaria» della quale è chiamato a

rispondere un sacerdote, al quale è stata contestata la «compiacenza» nel redigere dichiarazioni «di comodo», che gli

appartenenti al sodalizio potevano utilizzare per ottenere benefici e misure alternative alle pene.Trattandosi di

provvedimento in fase di indagini preliminari, rimangono salve le successive determinazioni in fase processuale.
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'ndrangheta, Iervolino (Radicali Italiani): bene operazione Hybris ma si fermano mafie solo
con politiche antiproibizioniste

(AGENPARL) - gio 09 marzo 2023 [unnamed.png] comunicato stampa

'ndrangheta, Iervolino (Radicali Italiani): bene operazione Hybris ma si

fermano mafie solo con politiche antiproibizioniste "Il consumo di sostanze

stupefacenti in Italia porta alle casse delle mafie circa 15 miliardi di euro.

Unica soluzione è quella antiproibizionista", così in una nota Massimiliano

Iervolino, segretario di Radicali Italiani. "L'operazione condotta questa

mattina dai carabinieri denominata 'Hybris' contro le cosche Piromalli e

Molè - due dei gruppi storici della 'ndrangheta - attraverso la quale sono

state arrestate 49 persone, evidenzia nuovamente il ruolo centrale delle

cosche calabresi nel mercato illegale della cocaina. Infatti il porto di Gioia

Tauro continua ad essere il punto di arrivo europeo della polvere bianca

proveniente dal Sud America. Questo collegamento tra la Calabria e i

narcos fornisce ininterrottamente da anni enorme potere alla 'ndrangheta

che, come ormai tutti sanno, va ben oltre i confini regionali e nazionali.

Tanto è vero - come confermato dall'ultima relazione della Direzione

Investigativa Antimafia - anche la mafia siciliana si rifornisce di cocaina

dalle cosche calabresi. Il consumo di sostanze stupefacenti in Italia porta alle casse delle mafie circa 15 miliardi di

euro, una enorme quantità di denaro che la criminalità organizzata utilizza per inquinare politicamente,

economicamente e localmente il nostro territorio. Ben vengano quindi le operazioni di polizia dopodiché chi crede di

poter liberare vasti territori ormai letteralmente occupati dalla criminalità in questo modo è fuori dal mondo. L'unica

soluzione - di cui però nessuno vuole parlare - è togliere il potere economico alle mafie attraverso politiche

antiproibizioniste", conclude.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 09 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 1 3 6 1 2 7 2 § ]

'ndrangheta, Iervolino (Radicali Italiani): bene operazione Hybris ma si fermano mafie solo
con politiche antiproibizioniste

AgenPress . "Il consumo di sostanze stupefacenti in Italia porta alle casse

del le  maf ie  c i rca 15 mi l ia rd i  d i  euro.  Unica soluzione è quella

antiproibizionista", così in una nota Massimiliano Iervolino , segretario di

Radicali Italiani "L'operazione condotta questa mattina dai carabinieri

denominata 'Hybris' contro le cosche Piromalli e Molè - due dei gruppi storici

della 'ndrangheta - attraverso la quale sono state arrestate 49 persone,

evidenzia nuovamente il ruolo centrale delle cosche calabresi nel mercato

illegale della cocaina. Infatti il porto di Gioia Tauro continua ad essere il punto

di arrivo europeo della polvere bianca proveniente dal Sud America. Questo

collegamento tra la Calabria e i narcos fornisce ininterrottamente da anni

enorme potere alla 'ndrangheta che, come ormai tutti sanno, va ben oltre i

confini regionali e nazionali. Tanto è vero - come confermato dall'ultima

relazione della Direzione Investigativa Antimafia - anche la mafia siciliana si

rifornisce di cocaina dalle cosche calabresi. Il consumo di sostanze

stupefacenti in Italia porta alle casse delle mafie circa 15 miliardi di euro, una

enorme quantità di denaro che la criminalità organizzata utilizza per inquinare

politicamente, economicamente e localmente il nostro territorio. Ben vengano quindi le operazioni di polizia

dopodiché chi crede di poter liberare vasti territori ormai letteralmente occupati dalla criminalità in questo modo è fuori

dal mondo. L'unica soluzione - di cui però nessuno vuole parlare - è togliere il potere economico alle mafie attraverso

politiche antiproibizioniste", conclude.
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CARABINIERI - REGGIO CALABRIA * OPERAZIONE «HYBRIS»: « COLPITA LA COSCA
"PIROMALLI" DI GIOIA TAURO, 49 PERSONE ARRESTATE E SEQUESTRI PER 1 MILIONE
DI EURO »

Questa mattina, in varie province del territorio nazionale, i Carabinieri del

Gruppo di Gioia Tauro, a conclusione di indagini coordinate dalla Procura

della Repubblica di Reggio Calabria - Direzione Distrettuale Antimafia, diretta

dal Procuratore Giovanni Bombardieri, hanno dato esecuzione ad un

provvedimento di applicazione di misure cautelari personali, emesse dal Gip

del Tribunale di Reggio Calabria, a carico di 49 soggetti - 34 in carcere e 15

agli arresti domiciliari. Le indagini, attraverso le quali sono stati individuati gli

assetti funzionali della cosca Piromalli - di cui è giudiziariamente accertata la

primazia nel narcotraffico e l'incidenza territoriale nel controllo della «Piana» -

hanno consentito di attribuire agli indagati responsabilità in ordine ai reati di:

«associazione di tipo mafioso», «concorso esterno in associazione di tipo

mafioso», «porto e detenzione di armi comuni e da guerra»; «estorsioni»;

«danneggiamento seguito da incendio»; «turbata libertà degli incanti»;

«importazione internazionale di sostanze stupefacenti». I provvedimenti

restrittivi seguono una complessa attività investigativa, condotta dal Nucleo

Investigativo del Gruppo Carabinieri di Gioia Tauro tra il 2020 e il 2021.

L'operazione, indicata in maniera convenzionale con il nome di «Hybris» (a sottolineare la tracotanza che caratterizza

l'imposizione della vis mafiosa) - partendo dall'osservazione del territorio, si è posta l'obiettivo di incidere sulla

struttura organizzativa della cosca dominante nella Piana. Oltre alle misure personali il provvedimento dell'Autorità

Giudiziaria ha riguardato anche il sequestro preventivo di una ditta (con il relativo compendio aziendale), attiva nel

settore della trasformazione dei prodotti agricoli, e di due proprietà immobiliari utilizzate per agevolare le attività

criminali della cosca e che rappresentano il profitto delle medesime attività delinquenziali, per un valore complessivo

stimato in circa 1 milione di Euro. VARI SONO I TEMI D'INDAGINE CHE CONTRADDISTINGUONO L'INDAGINE

«HYBRIS» Bisogna, in prima battuta, riferirsi al dato temporale: l'indagine cattura le dinamiche della cosca nei mesi

antecedenti alla SCARCERAZIONE DI GIUSEPPE PIROMALLI, dopo oltre un ventennio di carcerazione. In questo

senso, viene registrato il fervore dei consociati per recuperare una unità monolitica della cosca (segnata da

personalismi quali la mancata condivisione degli utili), chiudendo un periodo ritenuto di transizione. In tema di unità si

deve registrare anche il RIAVVICINAMENTO TRA LE COSCHE PIROMALLI E MOLÉ, tornate a dialogare a

distanza di 15 anni dall'omicidio di Rocco Molé cl. 1965, avvenuto il 1° febbraio 2008, ritenuto il termine di un periodo

di duopolio nella Piana di Gioia Tauro. L'intento dei luogotenenti dei Piromalli - per come restituito dalle intercettazioni

- appare quello di ripristinare una partnership con i Molé, che avrebbe reso più semplice il raggiungimento degli

obiettivi strategici di natura illecita. Il punto di incidenza che segna il rinnovato dialogo muove dal controllo
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del mercato ittico di Gioia Tauro. La ricostruzione dell'incendio di un peschereccio in un cantiere navale alla Tonnara

di Palmi nell'ottobre 2020 ha permesso di dimostrare come l'evento fosse stato pianificato dalla cosca Molé, perché il

proprietario dell'imbarcazione non aveva conferito il pescato al mercato ittico di Gioia Tauro, disattendendo le

imposizioni mafiose relative alla gestione dell'intero settore. La distruzione del peschereccio, reso inutilizzabile, ha

innescato una dinamica criminale di estremo interesse, in quanto la vittima, invece di ricorrere alle strutture preposte,

ha ritenuto utile cercare la copertura mafiosa dei componenti della cosca Piromalli. Una richiesta che dietro lauti

compensi è stata concessa dai vertici della consorteria in disamina. In buona sostanza, una dinamica trasversale che

ha reso necessario un dialogo tra le due anime criminali di Gioia Tauro, il cui punto apicale è stato rappresentato da

un summit effettuato all'interno dell'area cimiteriale del centro più importante della «Piana». Nel segno della tradizione

mafiosa è il ruolo preminente della «CASA MADRE» nella ripartizione delle estorsioni, applicate in maniera

sistematica sulle attività economiche di Gioia Tauro Le operazioni svolte, nel loro complesso, hanno restituito un

quadro chiaro sul controllo minuzioso del territorio effettuato dai componenti della cosca Piromalli. Un controllo

effettuato in maniera pervasiva che consentiva ai mafiosi di conoscere ogni singola iniziativa economica.

Conseguentemente, i proventi del malaffare venivano ripartiti nella parte sostanziale verso la «casa madre», le cui

donne ricevano parte dei profitti estorsivi. Il monitoraggio ha restituito l'immagine di una «'ndrangheta economica»,

sempre alla cerca del profitto, ma anche saldamente legata ai simboli ed alle tradizioni criminali. Tra le forme di

aggressione del territorio gli esponenti della cosca attuavano anche un diffuso racket, con particolare incidenza verso

quello delle cosiddette «Guardianie» (estorsioni poste in essere nei confronti dei proprietari dei fondi agricoli i quali,

pagando una quota annuale alle rappresentate della cosca competente per territorio, evitano che i terreni vengano

depredati dei raccolti o danneggiati nelle culture). Capacità di pervadere il territorio dimostrata anche dalla

DISPONIBILITÀ DI ARMI affidate a custodi fidati: una scelta, quella di parcellizzare i luoghi di detenzione delle armi,

oculata per quel che concerne pronta disponibilità sul territorio e schermatura da sequestri imponenti da parte delle

forze dell'ordine. Di contro, gli investigatori, con l'individuazione dei soggetti deputati a custodire le armi, sono riusciti

a comprovare il loro ruolo nell'aggregazione di mafia individuata. LE MIRE PER BENI BANDITI NELLE ASTE

GIUDIZIARIE: si sono evidenziati alcuni equilibri criminali che regolavano la gestione immobiliare della zona

industriale prospiciente al porto di Gioia Tauro. Un atteggiamento incurante delle iniziative rivolte a regolamentare

questo settore, considerato il principale volano che avrebbe dovuto contribuire a valorizzare la zona del «retroporto»

di Gioia Tauro. Beni «banditi all'incanto» verso i quali sono stati rilevati convergenti interessi per la loro

aggiudicazione, dove chi non era gradito agli esponenti della malavita locale veniva preventivamente scoraggiato a

partecipare. LE RELAZIONI RADICATE CON LE ALTRE MAFIE: in due diverse circostanze gli indagati hanno avuto

la necessità di operare fuori dalla Calabria e lo hanno
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fatto rivolgendosi agli omologhi esponenti criminali del posto, inseriti rispettivamente nei consessi di criminalità

organizzata pugliese e siciliana. Un ambito nel quale sono state rilevate le alleanze trasversali tra le organizzazioni. In

entrambe le circostanze gli esponenti dei Piromalli hanno fatto leva sull'intimidazione dei criminali che potevano

esercitare il loro potere mafioso nella zona di interesse. Inoltre, in uno scenario di vita criminale, sono stati richiamati i

rapporti tra gli esponenti della «mafia siciliana» e quelli della «'ndrangheta calabrese», disegnando uno scenario

storico lungo oltre trent'anni e che apre un ulteriore scorcio sulle alleanze tra le diverse matrici mafiose nei primi anni

novanta. In questo ambito un appartenente alla cosca si era impegnato per "importare, in due differenti circostanze,

298 kg e 216 Kg. di cocaina (la prima sequestrata presso il porto di Santos, la seconda al porto di Gioia Tauro,

occultata in un container trasportato da una motonave proveniente dal Sud America)." Trattandosi di provvedimento in

fase di indagini preliminari, rimangono salve le successive determinazioni in fase processuale.
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Automar amplia la presenza a Gioia, genererà ulteriori 50 posti di lavoro

Firmato a Verona l'accordo tra la società e l'Autorità di sistema portuale. Ampliata l'area di concessione a favore
dell'impresa

VERONA «In occasione di Let Expo di Verona, l'evento fieristico organizzato

dall'Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, che si sta svolgendo

a Verona dall'8 all'11 marzo, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, e la società

Automar Spa, presieduta da Costantino Baldissara, commercial, logistics &

operations Director Grimaldi Group, hanno sottoscritto un accordo di

programma per il futuro sviluppo del terminal autovetture nel porto di Gioia

Tauro, a cui hanno, anche, preso parte il dirigente dell'Area Demanio

dell'ADSP MTMI, dott. Pasquale Faraone, e la dottoressa Giuliana Brucato,

amministratore delegato di Automar Spa». Lo comunica, in una nota, il

management dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio. «Si tratta di un percorso di crescita - è detto - già confermato dai

risultati ottenuti nel corso del 2022, quando i volumi di traffico diretti verso il

terminal in concessione ad Automar spa hanno registrato un incremento del

243%. Un risultato importante collegato, nei fatti, ad un organico programma

di interventi, inseriti in un progetto di pieno sviluppo dell'intermodalità e della

sostenibilità ambientale, già descritti al presidente Andrea Agostinelli, ed ai rappresentanti dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, nel corso di un incontro, che si è tenuto a Roma lo scorso 26 gennaio,

dal management di Automar». «In quella occasione - si legge nella nota - sono state illustrate le direttrici di sviluppo

relative alla maggiore presenza del terminalista, che gestisce la movimentazione delle autovetture nello scalo

calabrese, reputate necessarie per accompagnare lo straordinario incremento dei volumi di traffico in corso e in

divenire. In particolare, per lo sviluppo della propria attività, la società Automar avrà bisogno, nel breve periodo, di

ampliare la propria area demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di concessione, per ottenere un

complessivo incremento delle proprie superfici, che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate

adiacenze del terminal esistente (lato nord dello scalo), finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli; ulteriori 40 mila

metri quadrati, ubicati presso il cosiddetto "Interporto di Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si

aggiungeranno altri 65 mila metri quadrati, adiacenti all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle

attività di fumigazione per mezzo di calore». «Infine, saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e

successivo stoccaggio degli autoveicoli - è detto ancora - in un distretto portuale posto lungo il confine con il terminal

MCT, sulle quali l'Ente si riserva una più ampia valutazione, poiché oggetto di un importante intervento di

riqualificazione infrastrutturale finanziato con fondi del PNRR. Complessivamente, si tratta di un'implementazione

importante
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della propria attività, che determinerà un consistente aumento dei volumi con relativa diversificazione delle

operazioni e una vistosa ricaduta occupazionale di ben 50 unità lavorative». «Per poter raggiungere l'obiettivo - si

sottolinea - Automar sarà sostenuta dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, che punta a

sviluppare e diversificare i servizi portuali offerti dallo scalo portuale di Gioia Tauro. Nello specifico, l'Ente avvierà una

serie di lavori infrastrutturali, relativi alla viabilità con annesso impianto di illuminazione stradale, raccolta acque

bianche e sottoservizi di allaccio alle reti primarie lungo i lotti delimitati dalla viabilità stradale, finanziati con fondi del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l'importo di 10 milioni di euro, a cui si aggiungeranno, anche, i lavori di

completamento dell'asta ferroviaria di manovra per ulteriori 20 milioni di euro. Infrastruttura, quest'ultima,

particolarmente utilizzata dal terminal Autormar che, dopo aver, a fine anno, realizzato e inaugurato la propria asta

ferroviaria, ha incrementato il passaggio in ferro dei propri traffici con il raccordo diretto alla rete nazionale». «Ad

ulteriore sostegno dell'attività del terminalista autovetture - conclude la nota -l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, nel proprio Bilancio di previsione del 2023, ha già stanziato 7 milioni di euro per il

completo rifacimento degli ormeggi commerciali delle banchine nord del bacino portuale, in modo tale da consentire

l'accosto in sicurezza di tutte le classi delle navi Grimaldi, fra cui le navi ibride, le car carriers di vecchia e nuova

generazioni e gli Eurocargo. Considerato, inoltre, che l'area di interesse rientra in quelle interne alla Zona Economica

Speciale della Calabria, sarà assicurato lo snellimento delle procedure burocratiche attraverso un dimezzamento dei

termini procedimentali come previsto dalla normativa Zes».

Corriere Della Calabria
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AUTOMAR AMPLIA LA SUA PRESENZA A GIOIA TAURO CON NUONE AREE IN
CONCESSIONE E ULTERIORI 50 POSTI DI LAVORO

In occasione di Let Expo di Verona, l 'evento fieristico organizzato

dall'Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, che si sta svolgendo

a Verona dall'8 all'11 marzo, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, e la società

Automar Spa, presieduta da Costantino Baldissara, commercial, logistics &

operations Director Grimaldi Group, hanno sottoscritto un accordo di

programma per il futuro sviluppo del terminal autovetture nel porto di Gioia

Tauro, a cui hanno, anche, preso parte il dirigente dell'Area Demanio

dell'ADSP MTMI, dott. Pasquale Faraone, e la dottoressa Giuliana Brucato,

amministratore delegato di Automar Spa. Si tratta di un percorso di crescita,

già confermato dai risultati ottenuti nel corso del 2022, quando i volumi di

traffico diretti verso il terminal in concessione ad Automar spa hanno

registrato un incremento del 243%. Un risultato importante collegato, nei fatti,

ad un organico programma di interventi, inseriti in un progetto di pieno

sviluppo dell'intermodalità e della sostenibilità ambientale, già descritti al

presidente Andrea Agostinelli, ed ai rappresentanti dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, nel corso di un incontro, che si è tenuto a Roma lo scorso 26 gennaio,

dal management di Automar. In quella occasione sono state illustrate le direttrici di sviluppo relative alla maggiore

presenza del terminalista, che gestisce la movimentazione delle autovetture nello scalo calabrese, reputate necessarie

per accompagnare lo straordinario incremento dei volumi di traffico in corso e in divenire. In particolare, per lo

sviluppo della propria attività, la società Automar avrà bisogno, nel breve periodo, di ampliare la propria area

demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di concessione, per ottenere un complessivo incremento delle

proprie superfici, che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate adiacenze del terminal esistente (lato

nord dello scalo), finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli; ulteriori 40 mila metri quadrati, ubicati presso il

cosiddetto "Interporto di Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si aggiungeranno altri 65 mila metri

quadrati, adiacenti all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle attività di fumigazione per mezzo di

calore. Infine, saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e successivo stoccaggio degli autoveicoli, in un

distretto portuale posto lungo il confine con il terminal MCT, sulle quali l'Ente si riserva una più ampia valutazione,

poiché oggetto di un importante intervento di riqualificazione infrastrutturale finanziato con fondi del PNRR.

Il Nautilus
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Automar ottiene nuove aree nel porto di Gioia Tauro

In occasione di LetExpo 2023, l'evento fieristico in corso alla Fiera di Verona

che è stato organizzato dall'Associazione Logistica dell'Intermodalità

Sostenibile (ALIS) con Veronafiere, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio e Automar, la società partecipata da Bertani,

Grimaldi e Mercurio specializzata nella logistica a servizio dell'industria

automotive che gestisce il terminal per auto del porto di Gioia Tauro, hanno

sottoscritto un accordo di programma per il futuro sviluppo del terminal nel

porto calabrese. L'intesa prevede un ampliamento delle aree in concessione

ad Automar e l'assunzione da parte dell'azienda di 50 nuovi lavoratori.

Informare
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Gioia Tauro, Operazione Hybris colpita la cosca dei Piromalli

49 persone arrestate Sequestri per 1 milione di Euro Le indagini, attraverso le

quali sono stati individuati gli assetti funzionali della cosca Piromalli - di cui è

giudiziariamente accertata la primazia nel narcotraffico e l'incidenza

territoriale nel controllo della «Piana» - hanno consentito di attribuire agli

indagati responsabilità in ordine ai reati di: «associazione di tipo mafioso»,

«concorso esterno in associazione di tipo mafioso», «porto e detenzione di

armi comuni e da guerra»; «estorsioni»; «danneggiamento seguito da

incendio»; «turbata libertà degli incanti»; «importazione internazionale di

sostanze stupefacenti». I provvedimenti restrittivi seguono una complessa

attività investigativa, condotta dal Nucleo Investigativo del Gruppo Carabinieri

di Gioia Tauro tra il 2020 e il 2021. L'operazione, indicata in maniera

convenzionale con il nome di «Hybris» (a sottolineare la tracotanza che

caratterizza l'imposizione della vis mafiosa) - partendo dall'osservazione del

territorio, si è posta l'obiettivo di incidere sulla struttura organizzativa della

cosca dominante nella Piana. Oltre alle misure personali il provvedimento

dell'Autorità Giudiziaria ha riguardato anche il sequestro preventivo di una

ditta (con il relativo compendio aziendale), attiva nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli, e di due

proprietà immobiliari utilizzate per agevolare le attività criminali della cosca e che rappresentano il profitto delle

medesime attività delinquenziali, per un valore complessivo stimato in circa 1 milione di Euro. Vari sono i temi

d'indagine che contraddistinguono l'indagine «Hybris» Bisogna, in prima battuta, riferirsi al dato temporale: l'indagine

cattura le dinamiche della cosca nei mesi antecedenti alla scarcerazione di Giuseppe Piromalli, dopo oltre un

ventennio di carcerazione. In questo senso, viene registrato il fervore dei consociati per recuperare una unità

monolitica della cosca (segnata da personalismi quali la mancata condivisione degli utili), chiudendo un periodo

ritenuto di transizione. In tema di unità si deve registrare anche il riavvicinamento tra le cosche Piromalli e Molé,

tornate a dialogare a distanza di 15 anni dall'omicidio di Rocco Molé cl. 1965, avvenuto il 1° febbraio 2008, ritenuto il

termine di un periodo di duopolio nella Piana di Gioia Tauro. L'intento dei luogotenenti dei Piromalli - per come

restituito dalle intercettazioni - appare quello di ripristinare una partnership con i Molé, che avrebbe reso più semplice

il raggiungimento degli obiettivi strategici di natura illecita. Il punto di incidenza che segna il rinnovato dialogo muove

dal controllo del mercato ittico di Gioia Tauro. La ricostruzione dell'incendio di un peschereccio in un cantiere navale

alla Tonnara di Palmi nell'ottobre 2020 ha permesso di dimostrare come l'evento fosse stato pianificato dalla cosca

Molé, perché il proprietario dell'imbarcazione non aveva conferito il pescato al mercato ittico di Gioia Tauro,

disattendendo le imposizioni mafiose relative alla gestione dell'intero settore. La distruzione del peschereccio, reso

inutilizzabile,

Nta Calabria
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ha innescato una dinamica criminale di estremo interesse, in quanto la vittima, invece di ricorrere alle strutture

preposte, ha ritenuto utile cercare la copertura mafiosa dei componenti della cosca Piromalli. Una richiesta che dietro

lauti compensi è stata concessa dai vertici della consorteria in disamina. In buona sostanza, una dinamica trasversale

che ha reso necessario un dialogo tra le due anime criminali di Gioia Tauro, il cui punto apicale è stato rappresentato

da un summit effettuato all'interno dell'area cimiteriale del centro più importante della «Piana». Nel segno della

tradizione mafiosa è il ruolo preminente della «casa madre» nella ripartizione delle estorsioni, applicate in maniera

sistematica sulle attività economiche di Gioia Tauro Le operazioni svolte, nel loro complesso, hanno restituito un

quadro chiaro sul controllo minuzioso del territorio effettuato dai componenti della cosca Piromalli. Un controllo

effettuato in maniera pervasiva che consentiva ai mafiosi di conoscere ogni singola iniziativa economica.

Conseguentemente, i proventi del malaffare venivano ripartiti nella parte sostanziale verso la «casa madre», le cui

donne ricevano parte dei profitti estorsivi. Il monitoraggio ha restituito l'immagine di una «'ndrangheta economica»,

sempre alla cerca del profitto, ma anche saldamente legata ai simboli ed alle tradizioni criminali. Le relazioni radicate

con le altre mafie: in due diverse circostanze gli indagati hanno avuto la necessità di operare fuori dalla Calabria e lo

hanno fatto rivolgendosi agli omologhi esponenti criminali del posto, inseriti rispettivamente nei consessi di criminalità

organizzata pugliese e siciliana. Un ambito nel quale sono state rilevate le alleanze trasversali tra le organizzazioni. In

entrambe le circostanze gli esponenti dei Piromalli hanno fatto leva sull'intimidazione dei criminali che potevano

esercitare il loro potere mafioso nella zona di interesse. Inoltre, in uno scenario di vita criminale, sono stati richiamati i

rapporti tra gli esponenti della «mafia siciliana» e quelli della «'ndrangheta calabrese», disegnando uno scenario

storico lungo oltre trent'anni e che apre un ulteriore scorcio sulle alleanze tra le diverse matrici mafiose nei primi anni

novanta. le importazioni dello stupefacente dal Sudamerica: un settore criminale ricorrente in ogni attività di contrasto

alle maggiori consorterie della 'ndrangheta, risulta essere quello dei traffici di grosse partite di stupefacente,

soprattutto di «cocaina». Il mercato degli stupefacenti ha modificato nettamente l'approccio criminale: dalla

contrapposizione alla federazione delle cosche per effettuare l'importazione di enormi quantitativi di droghe. Il sistema

di collaborazione tra le diverse realtà della 'ndrangheta garantisce minori spese e notevoli facilitazioni, oltre all'intuibile

riduzione di quello che potremmo definire come il «rischio d'impresa» in caso di sequestri. In questo ambito un

appartenente alla cosca si era impegnato per "importare, in due differenti circostanze, 298 kg e 216 Kg. di cocaina (la

prima sequestrata presso il porto di Santos, la seconda al porto di Gioia Tauro, occultata in un container trasportato

da una motonave proveniente dal Sud America)." i ruoli attivi di soggetti delle istituzioni e di un sacerdote: nell'ambito

delle contestazioni effettuate è stata ipotizzata una «rivelazione del segreto d'ufficio» in favore degli appartenenti alla

cosca Piromalli da parte di un appartenente alle Forze dell'Ordine, che ha posto in essere una condotta non

compatibile con gli obblighi di riservatezza
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imposti dal proprio ruolo. Inoltre, tra le accuse rubricate, vi è anche quella afferente alle «false dichiarazioni o

attestazioni in atti destinati all'Autorità Giudiziaria» della quale è chiamato a rispondere un sacerdote, al quale è stata

contestata la «compiacenza» nel redigere dichiarazioni «di comodo», che gli appartenenti al sodalizio potevano

utilizzare per ottenere benefici e misure alternative alle pene. Trattandosi di provvedimento in fase di indagini

preliminari, rimangono salve le successive determinazioni in fase processuale.
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Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 10 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 123

[ § 2 1 3 6 1 2 7 8 § ]

Accordo di programma per lo sviluppo del terminal auto nel porto di Gioia Tauro

10 marzo 2023 - Nell'ambito di Let Expo di Verona, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, e la società Automar Spa, presieduta da Costantino Baldissara,

commercial, logistics & operations Director Grimaldi Group, hanno

sottoscritto un accordo di programma per il futuro sviluppo del terminal

autovetture nel porto di  Gioia Tauro, a cui hanno, anche, preso parte il

dirigente dell'Area Demanio dell'ADSP MTMI, dott. Pasquale Faraone, e la

dottoressa Giuliana Brucato, amministratore delegato di Automar Spa. Si

tratta di un percorso di crescita, già confermato dai risultati ottenuti nel corso

del 2022, quando i volumi di traffico diretti verso il terminal in concessione ad

Automar spa hanno registrato un incremento del 243%. Un risultato

importante collegato, nei fatti, ad un organico programma di interventi, inseriti

in un progetto di pieno sviluppo dell'intermodalità e della sostenibilità

ambientale, già descritti al presidente Andrea Agostinelli, ed ai rappresentanti

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, nel

corso di un incontro, che si è tenuto a Roma lo scorso 26 gennaio, dal

management di Automar. In quella occasione sono state illustrate le direttrici di sviluppo relative alla maggiore

presenza del terminalista, che gestisce la movimentazione delle autovetture nello scalo calabrese, reputate necessarie

per accompagnare lo straordinario incremento dei volumi di traffico in corso e in divenire. In particolare, per lo

sviluppo della propria attività, la società Automar avrà bisogno, nel breve periodo, di ampliare la propria area

demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di concessione, per ottenere un complessivo incremento delle

proprie superfici, che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate adiacenze del terminal esistente (lato

nord dello scalo), finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli; ulteriori 40 mila metri quadrati, ubicati presso il

cosiddetto "Interporto di Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si aggiungeranno altri 65 mila metri

quadrati, adiacenti all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle attività di fumigazione per mezzo di

calore. Infine, saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e successivo stoccaggio degli autoveicoli, in un

distretto portuale posto lungo il confine con il terminal MCT, sulle quali l'Ente si riserva una più ampia valutazione,

poiché oggetto di un importante intervento di riqualificazione infrastrutturale finanziato con fondi del PNRR.

Complessivamente, si tratta di un'implementazione importante della propria attività, che determinerà un consistente

aumento dei volumi con relativa diversificazione delle operazioni e una vistosa ricaduta occupazionale di ben 50 unità

lavorative. Per poter raggiungere l'obiettivo, Automar sarà sostenuta dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, che punta a sviluppare e diversificare i servizi portuali offerti dallo scalo portuale di Gioia
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Tauro. Nello specifico, l'Ente avvierà una serie di lavori infrastrutturali, relativi alla viabilità con annesso impianto di

illuminazione stradale, raccolta acque bianche e sottoservizi di allaccio alle reti primarie lungo i lotti delimitati dalla

viabilità stradale, finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l'importo di 10 milioni di euro, a

cui si aggiungeranno, anche, i lavori di completamento dell'asta ferroviaria di manovra per ulteriori 20 milioni di euro.

Infrastruttura, quest'ultima, particolarmente utilizzata dal terminal Autormar che, dopo aver, a fine anno, realizzato e

inaugurato la propria asta ferroviaria, ha incrementato il passaggio in ferro dei propri traffici con il raccordo diretto alla

rete nazionale. Ad ulteriore sostegno dell'attività del terminalista autovetture, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio, nel proprio Bilancio di previsione del 2023, ha già stanziato 7 milioni di euro per il

completo rifacimento degli ormeggi commerciali delle banchine nord del bacino portuale, in modo tale da consentire

l'accosto in sicurezza di tutte le classi delle navi Grimaldi, fra cui le navi ibride, le car carriers di vecchia e nuova

generazioni e gli Eurocargo. Considerato, inoltre, che l'area di interesse rientra in quelle interne alla Zona Economica

Speciale della Calabria, sarà assicurato lo snellimento delle procedure burocratiche attraverso un dimezzamento dei

termini procedimentali come previsto dalla normativa ZES.
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LOTTA AL CRIMINE L'operazione della Dda di Reggio, 49 persone arrestate

La pax affaristica delle cosche Piromalli e Molè

MICHELE ALBANESE

GIOIA TAURO - Dopo quasi tre anni di indagini serratissime la Dda di Reggio

Calabria diretta dal Procuratore Giovanni Bombardieri grazie al lavoro

spasmodico dei Carabinieri del Gruppo di Gioia Tauro comandato dal tenete

colonnello Gianluca Migliozzi e del Comando Provinciale guidati dal Colonnello

Marco Guerrini, hanno sferrato un altro durissimo colpo ai vertici del clan

Piromalli di Gioia Tauro. Un'inchiesta capillare su come si muovevano coloro

che vengono ritenuti essere gli elementi guida della potente famiglia di

'ndrangheta prima della scarcerazione di colui che viene ritenuto essere il capo

indiscusso dell'omoni mo clan e cioè Pino Piromalli 78 anni, detto "Facciazza".

Una scarcerazione attesa da molti che doveva servire per mettere le cose a

posto anche alla luce di frizioni tra gli uomini del clan. L'inchiesta con l'emissione

di ben 49 ordinanze cautelari tra carcere e domiciliari ha coinvolto anche

esponenti della famiglia Molè, egemone insieme ai Piromalli di un casato

imponente. Poi tra loro è arrivata la storica rottura soprattutto dopo l'omicidio di

Rocco Molè avvenuto il 1 febbraio del 2008 che sancì la spaccatura netta tra i

Molè appunto ed i Piromalli. Dopo quasi tre lustri di divisioni i Carabinieri hanno accertato una sorta di

riavvicinamento delle due famiglie, quasi una pace naturale, sancita in un summit organizzato il 3 dicembre 2020

all'inter no del cimitero di Gioia Tauro, nel quale si è discusso delle dinamiche e degli equilibri mafiosi tra i due clan e

della ripartizione delle estorsioni e dei relativi territori di competenza ma anche del narcotraffico.

LA TRACOTANZA MAFIOSA - L'opera zione, denominata in codice "Hybris" (a sottolineare la tracotanza che

caratterizza l'im posizione della vis mafiosa) scattata ieri mattina con l'esecuzione delle ordinanze firmate dal Gip

Distrettuale Stefania Rachele, vede la contestazione di reati come «associazione di tipo mafioso», «concorso

esterno in associazione di tipo mafioso», «porto e detenzione di armi comuni e da guerra»; «estorsioni»;

«danneggiamento seguito da incendio»; «turbata libertà degli incanti»; «importazione internazionale di sostanze

stupefacenti».

Il Gip oltre agli arresti ha disposto anche il sequestro preventivo di una ditta (con il relativo compendio aziendale),

attiva nel settore della trasformazione dei prodotti agricoli, e di due proprietà immobiliari, uno dei quali di proprietà

dell'Istituto diocesano per il sostentamento del clero, utilizzate per agevolare le attività criminali della cosca. Beni per

un valore di oltre un milione di euro.

IL RIAVVICINAMENTO CON GLI STORICI ALLEATI MOLÈ - Le due famiglie, scoprono i Carabinieri, tornano a

parlarsi dopo ben 15 anni e l'intento dei luogotenenti dei Piromalli, come emerso dalle intercettazioni,
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sembra essere quello di ripristinare una partnership con i Molé, che avrebbe reso più semplice il raggiungimento

degli obiettivi strategici di natura illecita. Il punto di incidenza che segna il rinnovato dialogo muove dal controllo del

mercato ittico di Gioia Tauro. La ricostruzione dell'incendio di un peschereccio in un cantiere navale alla Tonnara di

Palmi nell'ottobre 2020 ha permesso di dimostrare come l'evento fosse stato pianificato dalla cosca Molé, perché il

proprietario dell'imbarcazione non aveva conferito il pescato al mercato ittico di Gioia Tauro, disattendendo le

imposizioni mafiose relative alla gestione dell'intero settore. La distruzione del peschereccio, reso inutilizzabile, ha

innescato una dinamica criminale di estremo interesse, in quanto la vittima, invece di ricorrere alle strutture preposte,

ha ritenuto utile cercare la copertura mafiosa dei componenti della cosca Piromalli. Una richiesta che dietro lauti

compensi è stata concessa dai vertici della consorteria. In buona sostanza, una dinamica trasversale che ha reso

necessario un dialogo tra le due anime criminali di Gioia Tauro, il cui punto apicale è stato rappresentato da un summit

effettuato all'interno della parte nuova del cimitero di Gioia Tauro il 3 dicembre del 2020 alle 11 di mattina al quale

parteciparono tra gli altri Aurelio Messineoe Cosimo Romagnosi per i Piromalli e Antonio Molè detto "Ninu u Jancu" e

Antonio Albanese "U barberi" per i Molè.

LA SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO - Le operazioni svolte, nel loro complesso, hanno restituito un quadro chiaro

sul controllo minuzioso del territorio effettuato dai componenti della cosca Piromalli. Un controllo effettuato in maniera

pervasiva che consentiva ai mafiosi di conoscere ogni singola iniziativa economica. Conseguentemente, i proventi

del malaffare venivano ripartiti nella parte sostanziale verso la «casa madre», le cui donne ricevano parte dei profitti

estorsivi. Il monitoraggio ha restituito l'immagine di una «'ndrangheta economica», sempre alla cerca del profitto, ma

anche saldamente legata ai simboli ed alle tradizioni criminali. Tra le forme di aggressione del territorio gli esponenti

della cosca attuavano anche un diffuso racket, con particolare incidenza verso quello delle cosiddette "guardianie"

(estorsioni poste in essere nei confronti dei proprietari dei fondi agricoli i quali, pagando una quota annuale alle

rappresentate della cosca competente per territorio, evitano che i terreni vengano depredati dei raccolti o

danneggiati).

Capacità di pervadere il territorio dimostrata anche dalla disponibilità di armi affidate a custodi fidati: una scelta, quella

di parcellizzare i luoghi di detenzione delle armi, oculata per quel che concerne pronta disponibilità sul territorio e

schermatura da sequestri imponenti da parte delle forze dell'ordine. Di contro, gli investigatori, con l'individuazione dei

soggetti deputati a custodire le armi, sono riusciti a comprovare il loro ruolo nell'aggregazione di mafia individuata.

LA CAPACITÀ OCCUPAZIONALE DELLA COSCA - Un'altra manifestazione criminale rilevata durante le indagini ha

riguardato l'imposizione delle assunzioni a beneficio degli appartenenti alla cosca. In particolare, è stato documentato

come un imprenditore sia stato costretto ad assumere un appartenente al sodalizio in una fabbrica attiva nella zona

industriale del porto di Gioia Tauro. Il responsabile
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della ditta, oltre a non poter scegliere le maestranze da assumere, non poteva neanche sindacare sul rendimento e

sull'apporto lavorativo dei malavitosi assunti.

LE MIRE PER BENI BANDITI NELLE ASTE GIUDIZIARIE - Sono emersi alcuni equilibri criminali che regolavano la

gestione immobiliare della zona industriale prospiciente al porto di Gioia Tauro. Un atteggiamento incurante delle

iniziative rivolte a regolamentare questo settore, considerato il principale volano che avrebbe dovuto contribuire a

valorizzare la zona del «retroporto» di Gioia Tauro. Beni «banditi all'incanto» verso i quali sono stati rilevati

convergenti interessi per la loro aggiudicazione, dove chi non era gradito agli esponenti della malavita locale veniva

preventivamente scoraggiato a partecipare.

LE RELAZIONI RADICATE CON LE ALTRE MAFIE - In due diverse circostanze gli indagati hanno avuto la necessità

di operare fuori dalla Calabria e lo hanno fatto rivolgendosi agli omologhi esponenti criminali del posto, inseriti

rispettivamente nei consessi di criminalità organizzata pugliese e siciliana. Un ambito nel quale sono state rilevate le

alleanze trasversali tra le organizzazioni. In entrambe le circostanze gli esponenti dei Piromalli hanno fatto leva

sull'intimidazione dei criminali che potevano esercitare il loro potere mafioso nella zona di interesse. Inoltre, in uno

scenario di vita criminale, sono stati richiamati i rapporti tra gli esponenti della «mafia siciliana» e quelli della

«'ndrangheta calabrese», disegnando uno scenario storico lungo oltre trent'anni e che apre un ulteriore scorcio sulle

alleanze tra le diverse matrici mafiose nei primi anni novanta.

LE IMPORTAZIONI DELLO STUPEFACENTE DAL SUDAMERICA - Un settore criminale ricorrente in ogni attività di

contrasto alle maggiori consorterie della 'ndrangheta, risulta essere quello dei traffici di grosse partite di stupefacente,

soprattutto di «cocaina». Il mercato degli stupefacenti ha modificato nettamente l'approccio criminale: dalla

contrapposizione alla federazione delle cosche per effettuare l'importazione di enormi quantitativi di droghe. Il sistema

di collaborazione tra le diverse realtà della 'ndrangheta garantisce minori spese e notevoli facilitazioni, oltre all'intuibile

riduzione di quello che potremmo definire come il «rischio d'impresa» in caso di sequestri. In questo ambito un

appartenente alla cosca si era impegnato per "importare, in due differenti circostanze, 298 chili e 216 chili di cocaina

(la prima sequestrata presso il porto di Santos, la seconda al porto di Gioia Tauro, occultata in un container

trasportato da una motonave proveniente dal Sud America)".

MOGLIE E FIGLIA DEL BOSS -Agli arresti domiciliari con l'accusa di estorsione sono finiti anche Maria Martino e

Grazia Piromalli, rispettivamente moglie e figlia del boss Pino "Facciazza". La prima si sarebbe fatta consegnare da

due imprenditori un piatto doccia, due condizionatori e una caldaia che le servivano perché stava ristrutturando casa

in vista della scarcerazione del marito. Una terza vittima, invece, è stata costretta a consegnarle diversi quintali di

legna da ardere.

Grazia Piromalli avrebbe avuto un ruolo in un'altra estorsione in cui un soggetto, non identificato, avrebbe consegnato

alla cosca una mazzetta da 25mila euro.
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Automar amplia la sua presenza a Gioia Tauro

Verona, 9 marzo 2023 - In occasione di Let Expo di Verona, l'evento fieristico

organizzato dall'Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, che si

sta svolgendo a Verona dall'8 all'11 marzo, l'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, e

la società Automar Spa, presieduta da Costantino Baldissara, commercial,

logistics & operations Director Grimaldi Group, hanno sottoscritto un accordo

di programma per il futuro sviluppo del terminal autovetture nel porto di Gioia

Tauro, a cui hanno, anche, preso parte il dirigente dell'Area Demanio

dell'ADSP MTMI, dott. Pasquale Faraone, e la dottoressa Giuliana Brucato,

amministratore delegato di Automar Spa. Si tratta di un percorso di crescita,

già confermato dai risultati ottenuti nel corso del 2022, quando i volumi di

traffico diretti verso il terminal in concessione ad Automar spa hanno

registrato un incremento del 243%. Un risultato importante collegato, nei fatti,

ad un organico programma di interventi, inseriti in un progetto di pieno

sviluppo dell'intermodalità e della sostenibilità ambientale, già descritti al

presidente Andrea Agostinelli, ed ai rappresentanti dell'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, nel corso di un incontro, che si è tenuto a Roma lo scorso 26 gennaio,

dal management di Automar. In quella occasione sono state illustrate le direttrici di sviluppo relative alla maggiore

presenza del terminalista, che gestisce la movimentazione delle autovetture nello scalo calabrese, reputate necessarie

per accompagnare lo straordinario incremento dei volumi di traffico in corso e in divenire. In particolare, per lo

sviluppo della propria attività, la società Automar avrà bisogno, nel breve periodo, di ampliare la propria area

demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di concessione, per ottenere un complessivo incremento delle

proprie superfici, che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate adiacenze del terminal esistente (lato

nord dello scalo), finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli; ulteriori 40 mila metri quadrati, ubicati presso il

cosiddetto "Interporto di Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si aggiungeranno altri 65 mila metri

quadrati, adiacenti all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle attività di fumigazione per mezzo di

calore. Infine, saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e successivo stoccaggio degli autoveicoli, in un

distretto portuale posto lungo il confine con il terminal MCT, sulle quali l'Ente si riserva una più ampia valutazione,

poiché oggetto di un importante intervento di riqualificazione infrastrutturale finanziato con fondi del PNRR.

Complessivamente, si tratta di un'implementazione importante della propria attività, che determinerà un consistente

aumento dei volumi con relativa diversificazione delle operazioni e una vistosa ricaduta occupazionale di ben 50 unità

lavorative. Per poter raggiungere l'obiettivo, Automar sarà sostenuta dall'Autorità di Sistema

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

giovedì 09 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 129

[ § 2 1 3 6 1 2 6 6 § ]

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, che punta a sviluppare e diversificare i servizi portuali offerti dallo

scalo portuale di Gioia Tauro. Nello specifico, l'Ente avvierà una serie di lavori infrastrutturali, relativi alla viabilità con

annesso impianto di illuminazione stradale, raccolta acque bianche e sottoservizi di allaccio alle reti primarie lungo i

lotti delimitati dalla viabilità stradale, finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l'importo di

10 milioni di euro, a cui si aggiungeranno, anche, i lavori di completamento dell'asta ferroviaria di manovra per ulteriori

20 milioni di euro. Infrastruttura, quest'ultima, particolarmente utilizzata dal terminal Autormar che, dopo aver, a fine

anno, realizzato e inaugurato la propria asta ferroviaria, ha incrementato il passaggio in ferro dei propri traffici con il

raccordo diretto alla rete nazionale. Ad ulteriore sostegno dell'attività del terminalista autovetture, l'Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, nel proprio Bilancio di previsione del 2023, ha già stanziato 7 milioni di

euro per il completo rifacimento degli ormeggi commerciali delle banchine nord del bacino portuale, in modo tale da

consentire l'accosto in sicurezza di tutte le classi delle navi Grimaldi, fra cui le navi ibride, le car carriers di vecchia e

nuova generazioni e gli Eurocargo. Considerato, inoltre, che l'area di interesse rientra in quelle interne alla Zona

Economica Speciale della Calabria, sarà assicurato lo snellimento delle procedure burocratiche attraverso un

dimezzamento dei termini procedimentali come previsto dalla normativa ZES.
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Automar amplia la sua presenza a Gioia Tauro: nuove aree in concessione e ulteriori 50
posti di lavoro

L'accordo è stato sottoscritto in occasione di LetExpo in corso di svolgimento a Verona

Verona - In occasione di Let Expo di Verona, l'evento fieristico organizzato

dall'Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, che si sta svolgendo

a Verona dall'8 all'11 marzo, l 'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio , guidata dal presidente Andrea Agostinelli, e la società

Automar Spa , presieduta da Costantino Baldissara, commercial, logistics &

operations Director Grimaldi Group, hanno sottoscritto un accordo di

programma per il futuro sviluppo del terminal autovetture nel porto di Gioia

Tauro , a cui hanno, anche, preso parte il dirigente dell'Area Demanio

dell'ADSP MTMI,dott. Pasquale Faraone, e la dottoressa Giuliana Brucato,

amministratore delegato di Automar Spa. Si tratta di un percorso di crescita,

già confermato dai risultati ottenuti nel corso del 2022, quando i volumi di

traffico diretti verso il terminal in concessione ad Automar spa hanno

registrato un incremento del 243%. In particolare, per lo sviluppo della propria

attività, la società Automar avrà bisogno, nel breve periodo, di ampliare la

propria area demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di

concessione, per ottenere un complessivo incremento delle proprie superfici,

che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate adiacenze del terminal esistente (lato nord dello scalo),

finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli ; ulteriori 40 mila metri quadrati, ubicati presso il cosiddetto "Interporto di

Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si aggiungeranno altri 65 mila metri quadrati, adiacenti

all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle attività di fumigazione per mezzo di calore. Infine,

saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e successivo stoccaggio degli autoveicoli, in un distretto

portuale posto lungo il confine con il terminal MCT, sulle quali l'Ente si riserva una più ampia valutazione, poiché

oggetto di un importante intervento di riqualificazione infrastrutturale finanziato con fondi del PNRR.

Complessivamente, si tratta di un'implementazione importante della propria attività, che determinerà un consistente

aumento dei volumi con relativa diversificazione delle operazioni e una vistosa ricaduta occupazionale di ben 50 unità

lavorative. Per poter raggiungere l'obiettivo, Automar sarà sostenuta dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, che punta a sviluppare e diversificare i servizi portuali offerti dallo scalo portuale di Gioia Tauro.

Nello specifico, l'Ente avvierà una serie di lavori infrastrutturali, relativi alla viabilità con annesso impianto di

illuminazione stradale, raccolta acque bianche e sottoservizi di allaccio alle reti primarie lungo i lotti delimitati dalla

viabilità stradale, finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l'importo di 10 milioni di euro, a

cui si aggiungeranno, anche, i lavori di completamento dell'asta ferroviaria di manovra per ulteriori 20 milioni di euro.

Infrastruttura, quest'ultima, particolarmente utilizzata dal terminal
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Autormar che, dopo aver, a fine anno, realizzato e inaugurato la propria asta ferroviaria, ha incrementato il

passaggio in ferro dei propri traffici con il raccordo diretto alla rete nazionale. Ad ulteriore sostegno dell'attività del

terminalista autovetture, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, nel proprio Bilancio di

previsione del 2023, ha già stanziato 7 milioni di euro per il completo rifacimento degli ormeggi commerciali delle

banchine nord del bacino portuale , in modo tale da consentire l'accosto in sicurezza di tutte le classi delle navi

Grimaldi, fra cui le navi ibride, le car carriers di vecchia e nuova generazioni e gli Eurocargo.
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Automar amplia traffici, occupazione e concessione nel porto di Gioia Tauro

La port authority si è impegnata a investire sulle infrastrutture stradali, sull'asta ferroviaria e sulle bitte d'ormeggio

di Redazione SHIPPING ITALY 9 Marzo 2023 In occasione della fiera Let

Expo in corso a Verona organizzato dall'Associazione Logistica per

l'Intermodalità Sostenibile (Alis), l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, e la società

Automar Spa, presieduta da Costantino Baldissara, commercial, logistics &

operations director di Grimaldi Group, hanno sottoscritto un accordo di

programma per il futuro sviluppo del terminal auto nel porto di Gioia Tauro, a

cui hanno, anche, preso parte il dirigente dell'Area Demanio della port

authority calabrese, Pasquale Faraone, e Giuliana Brucato, amministratore

delegato di Automar. Una nota spiega che si tratta "di un percorso di crescita,

già confermato dai risultati ottenuti nel corso del 2022, quando i volumi di

traffico diretti verso il terminal in concessione ad Automar hanno registrato un

incremento del 243%". In occasione di un recente incontro a Roma fra le parti

erano state illustrate le direttrici di sviluppo relative alla maggiore presenza del

terminalista, che gestisce la movimentazione delle autovetture nello scalo

calabrese, reputate necessarie per accompagnare lo straordinario incremento

dei volumi di traffico in corso e in divenire. Per lo sviluppo della propria attività, Automar avrà bisogno, nel breve

periodo, di ampliare la propria area demaniale, da richiedere attraverso apposita istanza di concessione, per ottenere

un complessivo incremento delle proprie superfici, che includeranno 25 mila metri quadrati, poste nelle immediate

adiacenze del terminal esistente (lato nord dello scalo), finalizzati allo stoccaggio degli autoveicoli; ulteriori 40 mila

metri quadrati, ubicati presso il cosiddetto "Interporto di Gioia Tauro", da adibire a sosta di autoveicoli. A questi si

aggiungeranno altri 65 mila metri quadrati, adiacenti all'immobile dell'Ex Isotta Fraschini, che saranno destinati alle

attività di fumigazione per mezzo di calore. Oltre a ciò saranno richieste altre aree da adibire a manipolazione e

successivo stoccaggio degli autoveicoli, in un distretto portuale posto lungo il confine con il terminal Mct, sulle quali

l'ente si riserva una più ampia valutazione, poiché oggetto di un importante intervento di riqualificazione infrastrutturale

finanziato con fondi del Pnrr. "Complessivamente si tratta di un'implementazione importante della propria attività, che

determinerà un consistente aumento dei volumi con relativa diversificazione delle operazioni e una vistosa ricaduta

occupazionale di ben 50 unità lavorative" si legge ancora nella nota. Per poter raggiungere l'obiettivo, Automar sarà

sostenuta dall'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio che punta a sviluppare e diversificare i

servizi portuali offerti dallo scalo portuale di Gioia Tauro. Nello specifico l'ente avvierà una serie di lavori

infrastrutturali, relativi alla viabilità con annesso impianto di illuminazione
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stradale, raccolta acque bianche e sottoservizi di allaccio alle reti primarie lungo i lotti delimitati dalla viabilità

stradale, finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per l'importo di 10 milioni di euro, a cui si

aggiungeranno, anche, i lavori di completamento dell'asta ferroviaria di manovra per ulteriori 20 milioni di euro.

Infrastruttura, quest'ultima, particolarmente utilizzata dal terminal Autormar che, dopo aver, a fine anno, realizzato e

inaugurato la propria asta ferroviaria, ha incrementato il passaggio in ferro dei propri traffici con il raccordo diretto alla

rete nazionale. A ulteriore sostegno dell'attività del terminal auto, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, nel proprio Bilancio di previsione del 2023, ha già stanziato 7 milioni di euro per il completo

rifacimento degli ormeggi commerciali delle banchine nord del bacino portuale, in modo tale da consentire l'accosto in

sicurezza di tutte le classi delle navi Grimaldi, fra cui le navi ibride, le car carrier di vecchia e nuova generazioni e gli

Eurocargo. Considerato che l'area di interesse rientra in quelle interne alla Zona Economica Speciale della Calabria,

sarà assicurato lo snellimento delle procedure burocratiche attraverso un dimezzamento dei termini procedimentali

come previsto dalla normativa Zes.
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Villa San Giovanni, le riflessioni del Circolo FdI per il "Porto a Sud"

La nota del Circolo Fratelli d'Italia area dello Stretto di Villa San Giovanni

sull'ipotesi di progetto per il nuovo assetto dell'area portuale villese "Per una

forza politica del territorio che si è sempre impegnata per garantire il migliore

futuro al paese nel benessere di tutti i suoi cittadini, che, tra l'altro, ha dovuto

contestare attività dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto che andava

ad interessare il territorio villese e che ne ha, molto spesso, dovuto

evidenziare pecche sia nel metodo di lavoro, sia nei contenuti delle ipotesi

operative prospettate, alla luce di quanto accaduto, in Consiglio Comunale, lo

scorso 7 marzo, non può che invitare tutte le forze politiche e le varie

associazioni presenti sul territorio a rendersi parti attive e dare il loro più

proficuo contributo affinché si affermi la massima convergenza sul diniego

alla realizzazione di un nuovo scivolo per il transito dei mezzi gommati

destinato ad utilizzare ancora l'attraversamento del centro cittadino". Così in

una nota il circolo Fratelli d'Italia area dello Stretto di Villa San Giovanni.

"Come Fratelli d'Italia - aggiungono - crediamo sia indispensabile tralasciare

posizioni di principio e dare forza alla richiesta di tutta la popolazione che

l'Amministrazione Comunale sembra aver fatto propria. Chi oggi vive o rappresenta il territorio cittadino non può non

mettere in campo tutti gli sforzi per pretendere che siano avviate immediatamente e definitivamente le procedure

tecniche ed amministrative necessarie perché il tanto auspicato e atteso "porto a sud " si concretizzi, per lo sviluppo

della città della città e dell'intero comprensorio e per la salute dei suoi abitanti". "Il Consiglio Comunale, tenutosi nella

giornata di martedì 7 u.s., è stata l'occasione per conoscere anche quanto accaduto nell'incontro avvenuto, nei giorni

scorsi, tra il Presidente dell'Autorità Portuale, ing. Mario Mega, ed i vertici del Comune villese. Il Sindaco ha, infatti,

voluto rendere noto che, unitamente al Presidente del Consiglio Comunale, aveva incontrato il Presidente dell'Autorità

Portuale, e che, tra i vari argomenti trattati, era stato affrontato quello inerente l'ipotesi di progetto per il nuovo assetto

dell'area portuale villese". "Ha informato come sia stato, ancora una volta, ribadita quella posizione di assoluta

contrarietà del Comune, che rispecchia quella della comunità villese, rispetto a qualsiasi ipotesi di potenziamento degli

approdi per il gommato all'interno dell'area portuale, se destinati ad utilizzare ancora l'attraversamento del centro

cittadino. Spiegando di aver chiesto che le disponibilità economiche indicate dall'AdSP siano, da subito, utilizzate per

concretizzare un'ipotesi progettuale eseguibile di "porto a sud" che garantisca la totale espulsione del traffico

gommato in transito dal centro urbano".
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Droga tra Messina e Calabria, ecco le condanne dell'operazione Broken

Tutte le condanne per i messinesi gestiti da Mazzeo e i trafficanti dei Nirta di

San Luca in Calabria MESSINA - Sono condanne per tutti quelle decise dal

giudice Tiziana Leanza alla fine del processo abbreviato dell' operazione

Broken, l'inchiesta anti droga dei Carabinieri sul traffico tra la 'ndrangheta dei

Nirta del reggino e gli spacciatori messinesi, in particolare i tortoriciani dei

Nebrodi. La sentenza La condanne più alta è per la figura che secondo gli

investigatori tirava le fila di tutto. Ovvero il messinese Giuseppe Mazzeo,

condannato a 20 anni (in continuazione con una precedente condanna), che si

riforniva in Calabra dal gruppo guidato da Paolo Nirta , condannato a 15 anni,

considerato capo dell'omonima famiglia di San Luca. Di seguito tutte le altre

condanne: 18 anni e 4 per Giuseppe Castorino, 17 anni e 8 mesi per Graziano

Castorino e Maurizio Savoca; 10 anni e 8 mesi per Rosario Abate, 11 anni e

2 mesi per Carmelo Barile , 4 anni e mezzo per Cettina Mazzeo, 9 anni e 2

mesi per Maria Minutoli , 5 anni per Gregorio Lucio Vaianella, originario di

Tortorici e residente a Roma. Le condanne che rischiano i calabresi: 5 anni

per Francesco Leandro e Gregorio Tassone entrambi di Serra San Bruno, 4

anni e mezzo per Francesco Nesci di Soriano Calabro. Tutti nanno incassato assoluzioni parziali, che hanno

abbassato se pur di poco le condanne, rispetto a quelle sollecitate a gennaio scorso dall'Accusa. Il concerto di Niko

Pandetta e le estorsioni ai cantieri edili Il blitz è scattato con 16 arresti a metà dello scorso luglio. Al vaglio degli

inquirenti anche le estorsioni alle ditte edili e anche al cantiere del porto di Tremestieri , praticate dal gruppo dei

messinesi, oltre alla gran quantità di episodi di spaccio in tutta la zona sud. Nelle intercettazioni, invece, spunta fuori

invece il nome del rapper catanese ormai stra noto per le vicissitudini giudiziarie Niko Pandetta leggi qui i dettagli) Il

processo ha visto impegnati gli avvocati Gianmarco Silvestro , Salvatore Silvestro , Cinzia Panebianco, Antonello

Scordo , Valentino Gullino, Antonio Sotira e Nunzio Rosso.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AdSP Mare di Sicilia Orientale partecipa alla seconda edizione di LetExpo

(FERPRESS) Catania, 9 MAR Ha preso il via ieri a Verona il LetExpo,

l'innovativo evento fieristico organizzato da Alis nel settore dei trasporti e

della logistica. All'inaugurazione sono intervenuti Autorità ed Esponenti della

Politica fra cui il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ed il

Sottosegretario di Stato al MIT, Edoardo Rixi. Molti i temi trattati come ad

esempio la formazione d'eccellenza e l'occupazione per giovani leve da

inserire nel settore della logistica e da accompagnare lungo un percorso di

transizione verso una maggiore sostenibilità.

FerPress

Catania
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale partecipa alla seconda edizione
di LetExpo, l'innovativa fiera sulla logistica sostenibile

Ha preso il via ieri a Verona il LetExpo, l'innovativo evento fieristico

organizzato da Alis nel settore dei trasporti e della logistica. All'inaugurazione

sono intervenuti Autorità ed Esponenti della Politica fra cui il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ed il Sottosegretario di Stato al

MIT, Edoardo Rixi. Molti i temi trattati come ad esempio la formazione

d'eccellenza e l'occupazione per giovani leve da inserire nel settore della

logistica e da accompagnare lungo un percorso di transizione verso una

maggiore sostenibilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale è presente anche quest'anno alla seconda edizione della fiera,

insieme ad altre Autorità di Sistema riunite sotto l'egida di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. Si tratterà di quattro giorni molto intensi, in cui

si susseguiranno momenti di confronto sulla transizione energetica, sui

trasporti e la sostenibilità, sullo sviluppo dell'intermodalità e tanto altro. Il

Presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina,

interverrà venerdì 10 marzo in un focus sulla portualità dal titolo "I porti del

Mezzogiorno nello Scenario Mediterraneo", moderato da Antonio Errigo

Vicedirettore di Alis. "Il bacino Mediterraneo è centrale nello scenario marittimo internazionale" afferma l'Ing. Di

Sarcina "e in ambito mediterraneo la Sicilia gioca un ruolo fondamentale quale snodo per i collegamenti fra l'Africa e il

Nord Europa". "E' per questo motivo", prosegue il Presidente "che i porti di Augusta, Catania e non ultimo Pozzallo,

stanno investendo molto sul potenziamento della logistica e sulla transizione ecologica. Numerosi sono i progetti,

alcuni in fase di sviluppo, altri già in cantiere, finanziati con il PNRR e i fondi complementari, per la creazione di

strutture e servizi che aiutino a migliorare e aumentare la competitività dei tre scali nello scacchiere logistico

internazionale". "E' quindi importante essere presenti ad una fiera organizzata in Italia, che riunisce i maggiori

esponenti nazionali ed internazionali della logistica, dei trasporti e dell'intermodalità sostenibile" conclude il Presidente

Di Sarcina.

Il Nautilus

Catania
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Adsp Sicilia Orientale partecipa a seconda edizione di LetExpo: fiera sulla logistica
sostenibile

All'inaugurazione sono intervenuti Autorità ed Esponenti della Politica fra cui il

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ed il Sottosegretario

di Stato al MIT, Edoardo Rixi. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale è presente anche quest'anno alla seconda edizione della

fiera, insieme ad altre Autorità di Sistema riunite sotto l'egida di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. Si tratterà di quattro giorni molto intensi, in cui

si susseguiranno momenti di confronto sulla transizione energetica, sui

trasporti e la sostenibilità, sullo sviluppo dell'intermodalità e tanto altro. Il

Presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina ,

interverrà venerdì 10 marzo in un focus sulla portualità dal titolo "I porti del

Mezzogiorno nello Scenario Mediterraneo", moderato da Antonio Errigo

Vicedirettore di Alis. "Il bacino Mediterraneo è centrale nello scenario

marittimo internazionale" afferma Di Sarcina "e in ambito mediterraneo la

Sicilia gioca un ruolo fondamentale quale snodo per i collegamenti fra l'Africa

e il Nord Europa ". "E' per questo motivo", prosegue il Presidente " che i porti

di Augusta, Catania e non ultimo Pozzallo, stanno investendo molto sul

potenziamento della logistica e sulla transizione ecologica. Numerosi sono i progetti, alcuni in fase di sviluppo, altri

già in cantiere, finanziati con il PNRR e i fondi complementari, per la creazione di strutture e servizi che aiutino a

migliorare e aumentare la competitività dei tre scali nello scacchiere logistico internazionale". "E' quindi importante

essere presenti ad una fiera organizzata in Italia, che riunisce i maggiori esponenti nazionali ed internazionali della

logistica, dei trasporti e dell'intermodalità sostenibile " conclude Di Sarcina.

IL Sicilia

Catania
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L'Autorità Portuale Sicilia Orientale partecipa alla seconda edizione di LetExpo

Ha preso il via ieri a Verona il LetExpo, l'innovativo evento fieristico

organizzato da Alis nel settore dei trasporti e della logistica. All'inaugurazione

sono intervenuti Autorità ed Esponenti della Politica fra cui il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ed il Sottosegretario di Stato al

MIT, Edoardo Rixi. Molti i temi trattati come ad esempio la formazione

d'eccellenza e l'occupazione per giovani leve da inserire nel settore della

logistica e da accompagnare lungo un percorso di transizione verso una

maggiore sostenibilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale è presente anche quest'anno alla seconda edizione della fiera,

insieme ad altre Autorità di Sistema riunite sotto l'egida di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. Si tratterà di quattro giorni molto intensi, in cui

si susseguiranno momenti di confronto sulla transizione energetica, sui

trasporti e la sostenibilità, sullo sviluppo dell'intermodalità e tanto altro. Il

Presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina,

interverrà venerdì 10 marzo in un focus sulla portualità dal titolo "I porti del

Mezzogiorno nello Scenario Mediterraneo", moderato da Antonio Errigo

Vicedirettore di Alis. "Il bacino Mediterraneo è centrale nello scenario marittimo internazionale" afferma l'Ing. Di

Sarcina "e in ambito mediterraneo la Sicilia gioca un ruolo fondamentale quale snodo per i collegamenti fra l'Africa e il

Nord Europa". "E' per questo motivo", prosegue il Presidente "che i porti di Augusta, Catania e non ultimo Pozzallo,

stanno investendo molto sul potenziamento della logistica e sulla transizione ecologica. Numerosi sono i progetti,

alcuni in fase di sviluppo, altri già in cantiere, finanziati con il PNRR e i fondi complementari, per la creazione di

strutture e servizi che aiutino a migliorare e aumentare la competitività dei tre scali nello scacchiere logistico

internazionale". "E' quindi importante essere presenti ad una fiera organizzata in Italia, che riunisce i maggiori

esponenti nazionali ed internazionali della logistica, dei trasporti e dell'intermodalità sostenibile" conclude il Presidente

Di Sarcina.

La Voce dell Isola

Catania
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Al via Nauta: Catania centro della nautica mediterranea

4' DI LETTURA CATANIA - Inaugurata, questa mattina, la ventunesima

edizione di Nauta , il Salone nautico del Mediterraneo che, fino al 12 marzo

2023 presso il Centro Fieristico Sicilia Fiera a Misterbianco, presenterà le

ultime novità per la nautica da diporto. Protagonisti il design, la tecnologia,

l'innovazione e la sostenibilità con grande spazio alla cantieristica, ai

concessionari e in generale al mondo delle attività acquatiche inclusa la pesca

sportiva e non. Presenti al taglio del nastro, l'Assessore Regionale del

Turismo On. Elvira Amata, il sindaco di Misterbianco Marco Corsaro, il

presidente di Confindustria Catania Antonello Biriaco, il membro del consiglio

di Confindustria Nautica e delegato per la Nautica del Mezzogiorno Gaetano

Fortunato e il presidente di Confcommercio Catania Pietro Agen. "Dopo mesi

di duro lavoro, siamo riusciti ad organizzare un salone nautico a 360 gradi .

L'imperativo per questa 21ma edizione è investire ed impiegare i segnali di

crescita che il settore sta registrando, in riferimento alle innovazioni e

all'ecosostenibilità. È un'edizione importante, abbiamo raddoppiato lo spazio

espositivo e triplicato il numero di imbarcazioni presenti. Alla luce dei numeri

importanti raggiunti nelle precedenti edizioni, Nauta rappresenta ormai un punto di riferimento per la filiera del settore

al Sud e offrirà al grande pubblico e agli espositori appassionati, una formula innovativa che vedrà ampliare e

migliorare l'area espositiva grazie ad una location nuova, accogliente, sicura e idonea a manifestazioni di questo

tipo", commenta Alessandro Lanzafame, organizzatore della manifestazione e direttore di Eurofiere. Nauta a Catania

Dopo, infatti, quella di Dusseldorf a livello europeo e quella di Genova in Italia , Nauta rappresenta un'occasione di

rilancio per la nautica da diporto per la Sicilia, per il sud Italia e per la fascia del Mediterraneo. L'evento, patrocinato

da Confindustria Nautica, vede la presenza di cantieri di livello nazionale. Guarda anche "Nel 2021 abbiamo dati

importanti, la nautica è cresciuta del 30 per cento . E nel 2022 siamo sullo stesso trend - dichiara Gaetano Fortunato,

membro del consiglio di Confindustria Nautica e delegato per la Nautica del Mezzogiorno -. Sono contento che

quest'anno Nauta abbia ottenuto il patrocinio di Confindustria Nautica che rappresento. E' una fiera storica che, come

siciliano e produttore del settore, considero un motivo di orgoglio. Abbiamo deciso di patrocinare questa edizione

dopo il grande successo della precedente, sicuri che anche quest'anno i numeri saranno ancora più sorprendenti. Si

tratta di un settore che sta andando benissimo all'estero, nonostante le problematiche del periodo. Per quanto

riguarda l'Italia, con l'arrivo della Primavera, il settore è ripartito alla grande e grazie anche a Nauta, contiamo di dare

una spinta ulteriore". Il testimonial Testimonial di Nauta 2023 è Sergio Davì , skipper professionista e gommonauta

esperto di navigazione oceanica. "Sono contento di partecipare a questa edizione di Nauta e di poter raccontare la

mia esperienza e le imprese

LiveSicilia
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che ho svolto nel corso degli anni - dichiara Sergio Davì-. Ho avuto il primo contatto col mare quando ero poco più

che neonato. A sei mesi, scivolai dalla barca di famiglia e fui salvato da mio padre che mi tirò su a bordo per un

braccio. Si sorprese vedendo che in me non c'era alcuna paura, ero invece divertito da quell'inaspettato fuori

programma. A sei anni ero già all'opera sulla barca di famiglia. E da adulto ho continuato a coltivare la passione per il

mare facendone una professione, oltre che un diletto. Solco i mari come skipper di imbarcazioni a motore da più di

25 anni". Le novità Tra le tante novità, la collaborazione con l'assessorato Regionale al turismo grazie al progetto See

Sicily "Benvenuti nella Terra dove la Vacanza non finisce mai". "Si tratta di una occasione che concorre

significativamente a rafforzare il segmento del Turismo nautico, segmento che negli ultimi anni ha assunto sempre

maggiore rilevanza mostrando forti segnali di crescita confermati dal costante incremento del numero di imprese

registrato in Sicilia all'interno della filiera nautica- dichiara l'Assessore Regionale del Turismo On. Elvira Amata-

Ringrazio gli imprenditori che hanno creduto in questa occasione, Nauta può diventare punto di riferimento per il sud

Italia. Gli imprenditori hanno creduto nella Sicilia e le istituzioni devono accompagnare un percorso di questo tipo,

facendo sistema. E' un mercato nel quale si deve credere". Gli eventi Fitto il programma di eventi con grande spazio

alla cantieristica , ai concessionari e in generale al mondo delle attività acquatiche inclusa la pesca sportiva e non. Tra

gli appuntamenti, sabato 11 marzo alle ore 11.30, la tavola rotonda dal titolo "Nautica risorsa del Paese, scommessa

del Mezzogiorno" con la partecipazione di Nello Musumeci (Ministro delle politiche del mare), Elvira Amata

(Assessore Regione Siciliana al Turismo), Elena Pagana (Assessore al Territorio e Ambiente), Piero Formenti (Vice

Presidente Confindustria Nautica), Francesco Di Sarcina (Presidente dell'Autorità di sistema portuale Sicilia orientale),

Roberto Neglia, Responsabile Rapporti istituzionali Confindustria Nautica. Tags: nauta Commenti Lascia un

commento.
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L'AdSP MSO alla seconda edizione di LetExpo

10 marzo 2023 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale è

presente anche quest'anno alla seconda edizione di LetExpo, insieme ad altre

Autorità di Sistema riunite sotto l'egida di Assoporti, l'associazione dei porti

italiani. Il Presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di

Sarcina, interverrà oggi 10 marzo in un focus sulla portualità dal titolo "I porti

del Mezzogiorno nello Scenario Mediterraneo", moderato da Antonio Errigo

Vicedirettore di Alis. "Il bacino Mediterraneo è centrale nello scenario

marittimo internazionale - afferma l'Ing. Di Sarcina - e in ambito mediterraneo

la Sicilia gioca un ruolo fondamentale quale snodo per i collegamenti fra

l'Africa e il Nord Europa". "E' per questo motivo - prosegue il Presidente - che

i porti di Augusta, Catania e non ultimo Pozzallo, stanno investendo molto sul

potenziamento della logistica e sulla transizione ecologica. Numerosi sono i

progetti, alcuni in fase di sviluppo, altri già in cantiere, finanziati con il PNRR e

i fondi complementari, per la creazione di strutture e servizi che aiutino a

migliorare e aumentare la competitività dei tre scali nello scacchiere logistico

internazionale". "E' quindi importante essere presenti ad una fiera organizzata

in Italia, che riunisce i maggiori esponenti nazionali ed internazionali della logistica, dei trasporti e dell'intermodalità

sostenibile" conclude il Presidente Di Sarcina.
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AdSP Mare Sicilia Orientale al LetExpo, l'innovativa fiera della logistica sostenibile

Ha preso il via ieri a Verona il LetExpo, l'innovativo evento fieristico

organizzato da Alis nel settore dei trasporti e della logistica. All'inaugurazione

sono intervenuti Autorità ed Esponenti della Politica fra cui il Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ed il Sottosegretario di Stato al

MIT, Edoardo Rixi. Molti i temi trattati come ad esempio la formazione

d'eccellenza e l'occupazione per giovani leve da inserire nel settore della

logistica e da accompagnare lungo un percorso di transizione verso una

maggiore sostenibilità. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale è presente anche quest'anno alla seconda edizione della fiera,

insieme ad altre Autorità di Sistema riunite sotto l'egida di Assoporti,

l'associazione dei porti italiani. Si tratterà di quattro giorni molto intensi, in cui

si susseguiranno momenti di confronto sulla transizione energetica, sui

trasporti e la sostenibilità, sullo sviluppo dell'intermodalità e tanto altro. Il

Presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina,

interverrà venerdì 10 marzo in un focus sulla portualità dal titolo "I porti del

Mezzogiorno nello Scenario Mediterraneo", moderato da Antonio Errigo

Vicedirettore di Alis. "Il bacino Mediterraneo è centrale nello scenario marittimo internazionale" afferma l'Ing. Di

Sarcina "e in ambito mediterraneo la Sicilia gioca un ruolo fondamentale quale snodo per i collegamenti fra l'Africa e il

Nord Europa". "E' per questo motivo", prosegue il Presidente "che i porti di Augusta, Catania e non ultimo Pozzallo,

stanno investendo molto sul potenziamento della logistica e sulla transizione ecologica. Numerosi sono i progetti,

alcuni in fase di sviluppo, altri già in cantiere, finanziati con il PNRR e i fondi complementari, per la creazione di

strutture e servizi che aiutino a migliorare e aumentare la competitività dei tre scali nello scacchiere logistico

internazionale". "E' quindi importante essere presenti ad una fiera organizzata in Italia, che riunisce i maggiori

esponenti nazionali ed internazionali della logistica, dei trasporti e dell'intermodalità sostenibile" conclude il Presidente

Di Sarcina.
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Inaugurata la 21^edizione di Nauta, il Salone nautico del Mediterraneo: fino al 12 marzo a
SiciliaFiera

Inaugurata, questa mattina, la 21^edizione di Nauta, il Salone nautico del

Mediterraneo che, fino al 12 marzo 2023 presso il Centro Fieristico Sicilia

Fiera a Misterbianco, presenterà le ultime novità per la nautica da diporto.

"Dopo mesi di duro lavoro, siamo riusciti ad organizzare un salone nautico a

360°. L'imperativo per questa 21^ edizione è investire ed impiegare i segnali

di crescita che il settore sta registrando, in riferimento alle innovazioni e

all'ecosostenibilità. E' un'edizione importante, abbiamo raddoppiato lo spazio

espositivo e triplicato il numero di imbarcazioni presenti. Alla luce dei numeri

importanti raggiunti nelle precedenti edizioni, Nauta rappresenta ormai un

punto di riferimento per la filiera del settore al Sud e offrirà al grande pubblico

e agli espositori appassionati, una formula innovativa che vedrà ampliare e

migliorare l'area espositiva grazie ad una location nuova, accogliente, sicura e

idonea a manifestazioni di questo tipo", commenta Alessandro Lanzafame,

organizzatore della manifestazione e direttore di Eurofiere. Dopo, infatti,

quella di Dusseldorf a livello europeo e quella di Genova in Italia, Nauta

rappresenta un'occasione di rilancio per la nautica da diporto per la Sicilia, per

il sud Italia e per la fascia del Mediterraneo. L'evento, patrocinato da Confindustria Nautica, vede la presenza di

cantieri di livello nazionale. "Nel 2021 abbiamo dati importanti, la nautica è cresciuta del 30 per cento. E nel 2022

siamo sullo stesso trend - dichiara Gaetano Fortunato, membro del consiglio di Confindustria Nautica e delegato per

la Nautica del Mezzogiorno -. Sono contento che quest'anno Nauta abbia ottenuto il patrocinio di Confindustria

Nautica che rappresento. E' una fiera storica che, come siciliano e produttore del settore, considero un motivo di

orgoglio. Abbiamo deciso di patrocinare questa edizione dopo il grande successo della precedente, sicuri che anche

quest'anno i numeri saranno ancora più sorprendenti. Si tratta di un settore che sta andando benissimo all'estero,

nonostante le problematiche del periodo. Per quanto riguarda l'Italia, con l'arrivo della Primavera, il settore è ripartito

alla grande e grazie anche a Nauta, contiamo di dare una spinta ulteriore". Testimonial di Nauta 2023 è Sergio Davì,

skipper professionista e gommonauta esperto di navigazione oceanica. "Sono contento di partecipare a questa

edizione di Nauta e di poter raccontare la mia esperienza e le imprese che ho svolto nel corso degli anni - dichiara

Sergio Davì-. Ho avuto il primo contatto col mare quando ero poco più che neonato. A sei mesi, scivolai dalla barca

di famiglia e fui salvato da mio padre che mi tirò su a bordo per un braccio. Si sorprese vedendo che in me non c'era

alcuna paura, ero invece divertito da quell'inaspettato fuori programma. A sei anni ero già all'opera sulla barca di

famiglia. E da adulto ho continuato a coltivare la passione per il mare facendone una professione, oltre che un diletto.

Solco i mari come skipper di imbarcazioni a motore da più di 25 anni". Tra
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le tante novità, la collaborazione con l'assessorato Regionale al turismo grazie al progetto See Sicily "Benvenuti

nella Terra dove la Vacanza non finisce mai". "Si tratta di una occasione che concorre significativamente a rafforzare

il segmento del Turismo nautico, segmento che negli ultimi anni ha assunto sempre maggiore rilevanza mostrando

forti segnali di crescita confermati dal costante incremento del numero di imprese registrato in Sicilia all'interno della

filiera nautica - dichiara l'Assessore Regionale del Turismo On. Elvira Amata- Ringrazio gli imprenditori che hanno

creduto in questa occasione, Nauta può diventare punto di riferimento per il sud Italia. Gli imprenditori hanno creduto

nella Sicilia e le istituzioni devono accompagnare un percorso di questo tipo, facendo sistema. E' un mercato nel

quale si deve credere". Fitto il programma di eventi con grande spazio alla cantieristica, ai concessionari e in generale

al mondo delle attività acquatiche inclusa la pesca sportiva e non. Tra gli appuntamenti, sabato 11 marzo alle ore

11.30, la tavola rotonda dal titolo "Nautica risorsa del Paese, scommessa del Mezzogiorno" con la partecipazione di

Nello Musumeci (Ministro delle politiche del mare), Elvira Amata (Assessore Regione Siciliana al Turismo), Elena

Pagana (Assessore al Territorio e Ambiente), Piero Formenti (Vice Presidente Confindustria Nautica), Francesco Di

Sarcina (Presidente dell'Autorità di sistema portuale Sicilia orientale), Roberto Neglia, Responsabile Rapporti

istituzionali Confindustria Nautica.

Lora
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Guterres sottolinea l'importanza di rinnovare l'iniziativa di trasferimento del grano nel Mar
Nero

(AGENPARL) - ROMA, 9 Marzo 2023 - - Il Segretario generale delle Nazioni

Unite, António Guterres, ha sottolineato l'importanza cruciale di rinnovare

l'Iniziativa per il trasporto del grano nel Mar Nero il 18 marzo e lavorare per

creare le condizioni per consentire il massimo utilizzo possibile delle

infrastrutture di esportazione in tutto il mondo il Mar Nero, in linea con gli

obiettivi dell'iniziativa, sottolineando che le esportazioni ucraine e russe di

alimenti e fertilizzanti sono essenziali per la sicurezza alimentare globale e per

i prezzi dei prodotti alimentari. Secondo il Centro informazioni delle Nazioni

Unite, Guterres ha dichiarato durante la sua terza visita a Kiev: La Black Sea

Grain Transportation Initiative ha consentito l'esportazione di 23 milioni di

tonnellate di grano dai porti ucraini, dalla sua approvazione lo scorso luglio a

Istanbul, e ha contribuito a ridurre il costo globale del cibo, oltre a fornire un

aiuto vitale alle persone bisognose.Paesi in via di sviluppo. Il Segretario

Generale ha affermato che l'obiettivo primario dell'organizzazione è quello di

stabilire una pace giusta sulla base della Carta delle Nazioni Unite e del diritto

internazionale, e che le Nazioni Unite continueranno a lavorare duramente per

mitigare gli effetti della crisi, che ha causato a livello globale ripercussioni. Guterres ha sottolineato l'importanza della

mediazione nel tentativo di smilitarizzare la regione di Zaporozhye, garantendo al tempo stesso il ritorno alla normale

operatività dell'impianto, indicando la piena mobilitazione dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica per cercare

di mantenere la sicurezza e la protezione delle centrali nucleari, tra cui lo Zaporozhye pianta.

Agenparl
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Porti: Ghio (Pd), dal Ministero risposte parziali, garantire la sicurezza di chi lavora

(AGENPARL) - gio 09 marzo 2023 Uff icio stampa Gruppo Part i to

Democratico sito web: www.deputatipd.it Porti: Ghio (Pd), dal Ministero

risposte parziali, garantire la sicurezza di chi lavora "La risposta del

sottosegretario del Ministero delle infrastrutture alla mia interrogazione sulla

sicurezza sul lavoro nei porti è parziale e non centra tutti gli obiettivi posti, a

partire dal mancato decreto attuativo sul fondo per la sicurezza e la mancata

armonizzazione dei decreti legge in tema di sicurezza sul lavoro. Proprio

oggi, inoltre, giorno di discussione dell'interrogazione, il sottosegretario ha

fatto sapere che è stato convocato per la prima volta il tavolo interministeriale

per la sicurezza del Porti. Bene, ma vigileremo perché ci sia un nuovo

confronto con tutte le categorie e i rappresentanti dei vari comparti della

portualità, perché è da loro che bisogna capire quali siano le misure più utili da

mettere in atto. E' indispensabile e necessario avviare percorsi di formazione,

dare incentivi alle imprese che investono in sicurezza e applicare incentivi per

il pensionamento di chi pratica lavori usuranti, come avviene per chi si muove

tra le navi e le banchine. Tutte misure che la grave situazione di incidenti sul

lavoro in ambito portuale richiede con urgenza" così la deputata del Partito Democratico Valentina Ghio dopo la

risposta del sottosegretario al Ministero delle infrastrutture Tullio Ferrante alla sua interrogazione sulla sicurezza del

lavoro nei porti. "Chi lavora nei porti, nonostante il progresso tecnologico, deve affrontare ogni giorno numerose

criticità. Sono innumerevoli i rischi da interferenza che i lavoratori corrono dovuti alla presenza nei porti di lavoratori

appartenenti a diverse categorie: autotrasportatori, portuali, marittimi, militari, personale degli enti portuali e degli enti

di controllo e alla contemporanea presenza di lavoratori a piedi e degli innumerevoli mezzi di movimentazione e di

sollevamento utilizzati nei porti. Per questo è indispensabile tenere alta l'attenzione e avviare misure che limitino i

rischi e garantiscano la sicurezza", conclude Ghio. Roma, 9 marzo 2023.

Agenparl
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Ucraina: Save the Children, milioni di bambini affronteranno la fame se l'accordo sui
cereali del Mar Nero non verrà rinnovato

Milioni di bambini in tutto il mondo potrebbero dover affrontare una fame

devastante se l'Iniziativa per il grano del Mar Nero, un accordo siglato dalle

Nazioni Unite nel luglio 2022, non verrà rinnovato entro il 18 marzo, ha

dichiarato oggi Save the Children, all'indomani dell'incontro del segretario

generale Onu Antonio Guterres con il presidente ucraino Zelensky per

discutere dell'accordo. Con l'intensificarsi della guerra nel febbraio dello

scorso anno, le rotte di esportazione dall'Ucraina si sono bloccate quando le

navi da carico non hanno potuto lasciare i porti del Mar Nero, facendo salire i

prezzi dei prodotti alimentari e minacciando la vita di milioni di bambini nei

Paesi dell'Africa e del Medio Oriente che dipendono dai cereali di base.

L'Ucraina è uno dei primi cinque esportatori mondiali di cereali e circa 25

Paesi africani importano più di un terzo del grano dalla Russia o dall'Ucraina.

L'accordo sta attualmente consentendo agli alimenti di raggiungere le catene

di approvvigionamento globali, alleggerendo i prezzi dei prodotti alimentari e

permettendo ai cereali di base di raggiungere i bambini più vulnerabili.

"L'Iniziativa del Mar Nero deve essere prorogata oltre marzo. Questo

accordo sul grano è un'ancora di salvezza per milioni di bambini che devono affrontare una crisi alimentare

devastante, accelerata dal conflitto. Se non si agisce ora, la situazione sarà catastrofica per i bambini di tutto il

mondo e potrebbe costare migliaia di vite umane", ha dichiarato Nana Ndeda, Humanitarian Advocacy and Policy

Lead di Save the Children. "La peggiore crisi alimentare globale degli ultimi decenni sta mettendo a rischio la vita di

milioni di bambini, e ulteriori interruzioni delle forniture alimentari e aumenti dei prezzi rischiano di peggiorare

drammaticamente la situazione. Oltre 800 milioni di persone stanno affrontando la fame a livello globale, e i bambini

stanno già perdendo la vita".
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Grimaldi (Alis): "Con le autostrade del mare 7 miliardi di risparmio all'anno"

Dai precedenti governi poca programmazione, questo esecutivo è pragmatico e coraggioso

ROMA - " Le autostrade del mare hanno fatto un lavoro straordinario negli

ultimi anni. Noi siamo riusciti a ridurre di 7 miliardi all'anno i costi per i cittadini

. Le famiglie italiane quando comprano oggi dei beni arrivati al supermercato

attraverso l'utilizzo dell'intermodalità possono risparmiare 7 miliardi l'anno". Lo

d ice  Guido Gr imald i ,  p res idente  A l is  -  Assoc iaz ione Log is t ica

dell'Intermodalità Sostenibile, nel corso di LetExpo 2023 evento fieristico di

riferimento per il settore della logistica, dei trasporti e dell'intermodalità

organizzato da Alis in collaborazione con VeronaFiere. " I precedenti governi

hanno investito pochissimo in infrastrutture e porti . E si è fatto molto peggio:

abbiamo avuto gente che si è permessa di dire che servirebbe investire in

altro. Noi abbiamo fatto miracoli in questi anni per far decollare le autostrade

del mare: siamo arrivati a sottrarre quasi 2 milioni di camion all'anno dalle

autostrade rispetto a quello che veniva fatto 20 anni fa, lavorando in situazioni

folli. Abbiamo le navi più tecnologiche al mondo che arrivano nei porti e

devono fare cose che sono fuori dal normale. Non è stato fatto abbastanza, è

stato programmato molto poco e oggi ci troviamo con un ritardo lancinante.",

spiega il presidente di Alis. "Questo governo- aggiunge Grimaldi- mi piace perché è pragmatico e coraggioso e

guarda in faccia ai problemi". " Le autostrade del mare , che furono decise nel 2004, a distanza di quasi 20 anni

soffrono ancora nella loro piena attualizzazione. Qualcuno è stato diffidente e non ha creduto a questa soluzione.

Oggi le norme per il rispetto ambientale le impongono e sono convinto che possiamo dare una accelerazione tutti

assieme, pubblico e privato". Nello Musumeci, ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare, lo dice

intervistato in occasione di LetExpo 2023. "È impossibile- aggiunge Musumeci- sostituire in mare tutto il movimento.

Oggi si sostituisce col mare il 30% del trasporto gommato, ma rimangono le criticità: bisogna accelerare il movimento

di carico e scarico, adeguare alcune infrastrutture portuali, potenziare la interconnessione. Sono convinto che su

questo terreno possiamo lavorare".
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A LetExpo 2023 il workshop di RAM Spa

Digitalizzazione e fondi europei: idee e proposte progettuali

Verona - Alla fiera LetExpo 2023, RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti

Spa ha organizzato oggi un incontro per fare il punto su "Digitalizzazione e

fondi europei: idee e proposte progettuali". I saluti istituzionali di apertura

sono stati affidati a Ivano Russo, Amministratore Unico di RAM, che ha

avviato il confronto sul processo di digitalizzazione del sistema logistico

nazionale con i Presidenti delle AdSP-Autorità di Sistema Portuale presenti.

Luca Pentrella, DG per le politiche integrate di mobilità sostenibile, la logistica

e l'intermodalità del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) in

qualità di soggetto attuatore della PLN, ha ringraziato la RAM per il lavoro che

svolge al fianco dell'Amministrazione nell'attuare il progetto ed illustrato le

attività in corso in linea con le tempistiche stringenti del PNRR. Mario Mega,

Presidente, AdSP dello Stretto, è intervenuto per spiegare qual è il ruolo delle

AdSP con i rispettivi PCS-Port Community System nella creazione della PLN.

Il Nautilus
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Global Ports Holding firma il contratto di concessione del terminal crociere del porto di
Alicante

Ne assumerà la gestione entro la fine di questo mese

La società terminalista turca Global Ports Holding (GPH) ha reso noto oggi

che la joint venture di cui detiene l'80% del capitale e che per il 20% è di

proprietà della spagnola Servicios Portuarios Canarios (Sepcan) ha

sottoscritto con l'Autorità Portuale di Alicante il contratto di concessione della

durata di 15 anni per gestire il terminal crociere del porto spagnolo di Alicante

( del 19 dicembre 2022). GPH prevede di assumere la gestione dell'approdo

crocieristico iberico entro la fine di questo mese.

Informare

Focus



 

giovedì 09 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 152

[ § 2 1 3 6 1 1 9 7 § ]

SEA Europe e CLIA chiedono di includere la costruzione di navi da crociera e le tecnologie
marittime nella proposta di legge UE sull'industria a zero emissioni

Sollecitato un accesso più rapido ai finanziamenti per la costruzione navale sostenibile e per la produzione di
attrezzature marittime

SEA Europe, l'associazione che rappresenta la cantieristica navale europea,

e CLIA Europe, la sezione europea dell 'associazione crocieristica

internazionale Cruise Lines International Association, hanno chiesto all'Unione

Europea di includere la costruzione di navi da crociera e le tecnologie

marittime nella proposta di legge sull'industria a zero emissioni nette

annunciata dalla Commissione Europea. «Oggi - ha sottolineato il presidente

della CLIA, Perfrancesco Vago, presentando la dichiarazione congiunta all'UE

- le compagnie crocieristiche non solo forniscono una delle opzioni di vacanza

più popolari tra i consumatori, ma stanno già collaborando anche con cantieri

navali e fornitori di tecnologia marittima al fine di realizzare crociere a zero

emissioni entro il 2050. Sono in corso progetti pilota per testare nuovi

carburanti e soluzioni per la propulsione quali batterie, tecnologia a celle di

combustibile, biocarburanti avanzati e carburanti sintetici. È ora che i

responsabili politici e i governi europei collaborino con il settore delle

tecnologie marittime. L'Europa ha l'opportunità di aprire la strada allo sviluppo

tecnologico e all'eccellenza marittima a beneficio delle generazioni future».

«La costruzione di navi da crociera e l'integrazione di attrezzature e tecnologie avanzate a bordo di queste navi - ha

aggiunto il presidente di SEA Europe, René Berkvens - è molto complessa e dimostra le capacità industriali in campo

marittimo e il know-how dei cantieri navali europei e del settore delle attrezzature marittime. Queste capacità e questo

know-how saranno essenziali non solo per raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo, ma anche per consentire

all'Europa di raggiungere altri obiettivi politici, ad esempio in termini di difesa, di economia blu o di transizione

energetica, nonché per salvaguardare l'autonomia della strategia marittima europea». CLIA e SEA Europe hanno

ricordato che oltre il 93% delle navi delle compagnie crocieristiche mondiali sono costruite nei cantieri navali europei e

che la costruzione di navi da crociera rappresenta circa l'80% del portafoglio ordini dei cantieri navali. Le due

associazioni hanno evidenziato che le 62 navi da crociera ordinate ai cantieri navali europei per i prossimi cinque anni

rappresentano oltre 40 miliardi di euro di investimenti diretti in Europa. Invitando ad includere la costruzione di navi da

crociera e le tecnologie marittime nella proposta di legge che sarà presentata dalla Commissione Europea, CLIA e

SEA Europe hanno chiesto un accesso più rapido ai finanziamenti per la costruzione navale sostenibile e per la

produzione di attrezzature marittime al fine di sostenere la leadership mondiale dell'Europa in questo settore. Inoltre

hanno esortato ad ampliare il sostegno e gli incentivi per i programmi di retrofit e per la diffusione delle energie

rinnovabili per il settore marittimo, hanno chiesto un programma dedicato al settore marittimo nell'ambito del "Pact for

Skills"
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dell'UE, il programma incentrato sulla formazione e l'acquisizione di competenze professionali, affinché le

competenze rimangano in Europa, e hanno invitato a porre il settore marittimo al centro della strategia digitale dell'UE.
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Uniport, necessari coordinamento normativo, fondo per l'esodo e inclusione nei lavori
usuranti per aumentare la sicurezza nei porti

L'associazione annuncia un dettagliato pacchetto di proposte

Secondo FISE Uniport, l'associazione che rappresenta le principali imprese

che operano in ambito portuale, «per innalzare ulteriormente gli standard di

sicurezza sul lavoro all' interno dei porti, vanno accelerati gli iter di

coordinamento della normativa generale sulla sicurezza del lavoro con quella

specificamente riferita alle operazioni portuali, di costituzione del fondo per

l'esodo anticipato e incluse alcune figure e professionali tra i lavori usuranti.

Tutto questo in parallelo ad una formazione mirata a far comprendere la

centralità e l'importanza di un approccio comportamentale costantemente

attento al rispetto di regole e procedure». Queste proposte sono state

presentate oggi dall'associazione in occasione del tavolo tecnico di lavoro

convocato al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sul tema della sicurezza

del lavoro nei porti, a seguito degli incidenti mortali verificatisi nel mese di

febbraio nei porti di Trieste e Civitavecchia. L'incontro, presieduto dal vice

ministro Edoardo Rixi, ha visto la partecipazione delle associazioni datoriali,

delle organizzazioni sindacali e di rappresentanze del Ministero del Lavoro e

delle Politiche Sociali e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. «Incidenti

come quelli avvenuti di recente - ha evidenziato il presidente di Uniport, Federico Barbera, nel corso dell'incontro - non

possono che spingere le nostre imprese, che pure molto hanno già fatto, a investire ulteriormente sulla sicurezza del

lavoro all'interno dei porti. Molto resta da fare soprattutto dal punto di vista normativo. Già da oggi la nostra

associazione è al lavoro per far avere quanto prima al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e a tutti i

partecipanti al tavolo tecnico un dettagliato pacchetto di proposte. La sicurezza non è un optional ma è un pre-

requisito anche per le imprese».
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Filt Cgil e Uiltrasporti, positivo l'incontro al MIT sulle questioni della sicurezza sul lavoro
nei porti

I sindacati sollecitano a portare avanti le iniziative annunciate

Filt Cgil e Uiltrasporti hanno valutato positivamente l'esito dell'incontro

convocato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per affrontare le

questioni della sicurezza sul lavoro nei porti che si è svolto oggi a Roma alla

presenza del vice ministro Edoardo Rixi. «Il confronto - ha reso noto Filt Cgil -

è stato positivo ed auspichiamo possa rappresentare l'avvio di una fase di

dialogo per trovare soluzioni che salvaguardino la salute e la sicurezza dei

lavoratori, in un quadro di rilancio della portualità del nostro Paese». La

federazione per il settore dei trasporti della Cgil ha specificato che nel corso

dell'incontro è stata annunciata «la convocazione imminente di un tavolo

interministeriale con Ministero dei Trasporti, dell'Economia e Finanza e del

Lavoro per accelerare l'emanazione del decreto attuativo sul fondo di

accompagno all'esodo e sull'autoproduzione e la disponibilità ad avviare un

percorso di confronto specifico sull'annunciata riforma portuale». Da parte di

Filt Cgil è stata avanzata «la necessità di procedere con interventi puntuali per

dare risposte tangibili ed efficaci, a partire dall'armonizzazione del decreto

legge 272/99 sulla sicurezza nei porti con la normativa generale, 81/2008.

Inoltre - ha specificato l'organizzazione sindacale - serve istituire gli uffici del lavoro portuale e incrementare gli

organici, favorire e sostenere i percorsi di formazione e prevenzione per tutti i lavoratori, non solo i rappresentanti dei

lavoratori sulla sicurezza e di sito ed infine uniformare le azioni di intervento. Ora - ha concluso la Filt - attendiamo

l'avvio e l'esito dei tavoli per esprimere il nostro parere su quanto sarà realizzato». Anche per Uiltrasporti quello

odierno è stato «un incontro certamente positivo che ora però - hanno puntualizzato il segretario generale Claudio

Tarlazzi, il segretario nazionale Marco Odone e Marco Lupi della Uil - deve tradursi in azioni concrete da parte del

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti rispetto agli impegni assunti, sui quali anche il Ministero del Lavoro e il

Ministero dell'Economia e Finanza hanno dato ampia disponibilità. Gli impegni presi - hanno confermato - riguardano

innanzitutto l'attuazione del fondo per l'esodo anticipato dei lavoratori dei porti, un provvedimento importante

considerato che l'età anagrafica aumenta il rischio di esposizione agli infortuni, e l'attuazione della norma presente

nell'ultima legge di bilancio che mette a disposizione risorse per la formazione degli operatori portuali». «Quello della

sicurezza in ambito portuale - hanno sottolineato Tarlazzi, Odone e Lupi - è un tema molto importante che necessita di

interventi di estrema urgenza. I porti sono luoghi dove persistono situazioni interferenziali tra dipendenti di aziende

diverse, dove i lavoratori sono sottoposti a condizioni microclimatiche estreme e dove ancora oggi i lavoratori,

nonostante l'avvento delle tecnologie, sono esposti a rischi importanti dovuti alla pericolosità delle operazioni portuali
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dell'aggiornamento della legge 272/99 quale disciplina di coordinamento tra il testo unico per la sicurezza sul lavoro

e la normativa relativa alle attività lavorative in ambito portuale. Un provvedimento che attendiamo da oltre dieci anni

sul quale le stesse parti sociali hanno lavorato insieme ai ministeri competenti ma che inspiegabilmente non è mai

stato emanato». «Abbiamo chiesto inoltre ai ministeri - hanno proseguito i rappresentanti di Uilt e Uil - l'adozione di un

sistema di monitoraggio ed estrapolazione dei dati infortunistici del comparto portuale che li distingua, con un proprio

codice Ateco, dal più ampio settore trasporti e magazzinaggio per consentire una rilevazione più puntuale. Abbiamo

manifestato infine la necessità che vengano attivati in tutti i porti e convocati i Comitati di igiene e sicurezza, come

luoghi di confronto e partecipazione attiva sulle misure da adottare per contrastare il rischio di infortuni nei porti. Il vice

ministro Edoardo Rixi - hanno concluso Tarlazzi, Odone e Lupi - si è impegnato ad attivare un tavolo strutturale sulla

sicurezza del lavoro portuale e un tavolo di confronto con le parti sociali sui temi della riforma della disciplina portuale

che crea i presupposti per lo sviluppo economico del Paese e incide sulle attività portuali e in particolare sul lavoro

portuale e marittimo per i quali è necessario attuare in modo uniforme norme a tutela dei lavoratori».
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Uniport: "coordinamento normativo, fondo per l'esodo e inclusione nei lavori usuranti, la
ricetta per aumentare la sicurezza nei porti"

Il Presidente Barbera oggi al tavolo promosso dal MIT sulla sicurezza del

lavoro nei porti "Per innalzare ulteriormente gli standard di sicurezza sul

lavoro all'interno dei porti, vanno accelerati gli iter di coordinamento della

normativa generale sulla sicurezza del lavoro con quella specificamente

riferita alle operazioni portuali, di costituzione del fondo per l'esodo anticipato

e incluse alcune figure e professionali tra i lavori usuranti. Tutto questo in

parallelo ad una formazione mirata a far comprendere la centralità e

l'importanza di un approccio comportamentale costantemente attento al

rispetto di regole e procedure" Roma, marzo 2023 - Sono questi - in sintesi - i

messaggi chiave veicolati da FISE Uniport (l'Associazione che rappresenta le

principali imprese che operano in ambito portuale) nel corso del tavolo tecnico

di lavoro convocato al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti sul tema della

sicurezza del lavoro nei porti, a seguito degli incidenti mortali verificatisi nel

mese di febbraio nei porti di Trieste e Civitavecchia. L'incontro, presieduto dal

Vice Ministro Edoardo Rixi, ha visto la partecipazione delle Associazioni

datoriali, delle organizzazioni sindacali e di rappresentanze del Ministero del

Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Nel corso del dibattito il Presidente

Federico Barbera ha evidenziato come: "Incidenti come quelli avvenuti di recente non possono che spingere le nostre

imprese, che pure molto hanno già fatto, a investire ulteriormente sulla sicurezza del lavoro all'interno dei porti. Molto

resta da fare soprattutto dal punto di vista normativo". "Già da oggi - ha concluso il Presidente di FISE Uniport - la

nostra associazione è al lavoro per far avere quanto prima al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e a tutti i

partecipanti al Tavolo tecnico un dettagliato pacchetto di proposte. La sicurezza non è un optional ma è un pre-

requisito anche per le imprese".
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Rixi a LetExpo: Lavorare sui collegamenti per valorizzare i nostri porti

VERONA Il Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi ha

partecipato come uno degli ospiti più attesi al LetExpo di Verona. Alla fiera

nazionale che ha radunato il gotha' italiano e non solo della logistica, dello

shipping e dell'autotrasporto, il politico ligure ha risposto alle nostre domande

sul futuro della portualità italiana. Poco prima, sul palco del padiglione

principale, in una chiacchierata moderata dalla direttrice del TG1 Monica

Maggioni, aveva dichiarato: Serve pianificazione, non ci può essere anarchia

nei trasporti: le principali direttive e linee logistiche devono essere al servizio

del Paese e lo Stato deve poter decidere e incanalare gli investimenti del

privato. Ma vanno anche stimolati questi investimenti: se ci mettiamo tre anni

a fare un dragaggio di un porto a causa della macchina burocratica, nessuno

viene a investire nel nostro Paese. In questo tour dei porti che sto facendo

nell'ultimo periodo, mi sto accorgendo che resta ancora ancora molto da fare

dal punto di vista infrastrutturale per quanto riguarda i collegamenti ferroviari,

sull'ultimo miglio e, in alcuni casi, anche sui collegamenti viari ha poi

sottolineato Rixi ai nostri microfoni E'evidente che da questo punto di vista, il

Ministero è molto attento a valorizzare quegli investimenti che possono dare delle risposte logistiche nell'immediato.

Sono sufficienti pochi km di rete ferroviaria o di circonvallazioni per risolvere cronici problemi di traffico e di

intasamento che penalizzano lo sviluppo dei porti e che rischiano di far collassare i rapporti tra le comunità locali e il

sistema logistico nazionale. La stessa attenzione che stiamo rivolgendo all'abbattimento delle emissioni inquinanti del

trasporto in ambito portuale. Un passaggio anche sulla questione della riforma del Codice dalla Navigazione: fare

tabula rasa e ripartire praticamente da zero o è sufficiente un semplice aggiornamento? Stiamo portando avanti la

parte sui titoli spiega il Vice Ministro al MIT Poi ci sarà probabilmente un aggiornamento sul Codice ma non in tempi

brevi. La riforma guarda soprattutto ai porti: la revisione di un sistema delle governance e degli strumenti. Ci serve per

affrontare delle questioni mai risolte anche a livello europeo dal nostro Paese. Una riforma del settore portuale che

dovrebbe maturare entro la fine del 2023, come confermato dallo stesso vice ministro all'evento nel capoluogo

scaligero.
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Viaggi e turismo, cresce l'attesa per la Bmt di Napoli

Dal 16 al 18 marzo, la 26esima edizione della fiera dedicata al mondo del travel porterà a Fuorigrotta operatori da
tutto il mondo

Prende forma il programma dell'edizione 2023 della Borsa Mediterranea del

Turismo che si prepara ad aprire le porte per il 26esimo anno alla Mostra

d'Oltremare di Napoli dal 16 al 18 marzo. Nel polo fieristico di Fuorigrotta si

incontreranno tour operator, compagnie aeree e di navigazione, giganti delle

crociere, enti del turismo internazionale, hotel e catene alberghiere e le

Regioni d'Italia. Dodicimila i metri quadri, 400 gli espositori, 10.500 gli

operatori accreditati, 140 i buyer, quattro i workshop b2b tematici. Tra gli

appuntamenti salienti della tre giorni napoletana curata da Progecta, la

conferenza stampa organizzata dalla Regione Emilia-Romagna (giovedì 16

marzo alle 14.30 nella Sala Tirreno, padiglione 6) dal titolo 'Il 2023 in sella

dell'Emilia-Romagna, aspettando il Tour de France'. Per la prima volta in oltre

un secolo di storia, infatti, la Grande Boucle nel 2024 prenderà il via dall'Italia,

con tre tappe in Emilia-Romagna per 600 km complessivi (la prima, Firenze-

Rimini, quindi Cesenatico-Bologna e Piacenza-Torino). Alla Bmt, ben

rappresentato il mondo crocieristico, con diverse compagnie di navigazione

presenti, e quello ferroviario, con Trenitalia partner della manifestazione. E

nell'area dedicata al resto del mondo grande l'attesa, fra gli altri, per lo stand del Giappone, che per la prima volta sarà

in fiera. E anche quest'anno sarà presente alla Mostra d'Oltremare Astoi, l'associazione di Confindustria che

rappresenta i tour operator italiani. "La Bmt di quest'anno - spiega il patron di Progecta, Angioletto de Negri - è la

cartina di tornasole della realtà della salute del turismo. Chi c'è, vivrà, perché vuol dire che ha resistito a tutti gli urti. I

presenti sono le colonne portanti del turismo organizzato. L'outgoing soffre, ma l'incoming è e sarà sempre più forte".
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A Let Expo RAM il workshop di "Digitalizzazione e fondi europei: idee e proposte
progettuali"

Verona, 9 marzo 2023 - Alla fiera Let Expo 2023 , RAM Logistica,

Infrastrutture e Trasporti Spa ha organizzato oggi un incontro per fare il punto

su "Digitalizzazione e fondi europei: idee e proposte progettuali" I saluti

istituzionali di apertura sono stati affidati a Ivano Russo , Amministratore

Unico di RAM, che ha avviato il confronto sul processo di digitalizzazione del

sistema logistico nazionale con i Presidenti delle AdSP-Autorità di Sistema

Portuale presenti. Luca Pentrella, DG per le politiche integrate di mobilità

sostenibile, la logistica e l'intermodalità del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT) in qualità di soggetto attuatore della PLN, ha ringraziato la

RAM per il lavoro che svolge al fianco dell'Amministrazione nell'attuare il

progetto ed illustrato le attività in corso in linea con le tempistiche stringenti

del PNRR. Mario Mega, Presidente, AdSP dello Stretto, è intervenuto per

spiegare qual è il ruolo delle AdSP con i rispettivi PCS-Port Community

System nella creazione della PLN. Olga Simeon, DG Competition, State aid

transport - Seconded National Expert, invece, ha illustrato le novità delle

regole europee per gli investimenti in materia di digitalizzazione dei trasporti.

Arianna Norcini Pala, Responsabile Area Strumenti finanziari e programmi europei di RAM Spa, partendo dal PNRR

ha presentato il quadro delle opportunità e dei fondi a supporto della transizione digitale e di quella ecologica

nell'ambito del Green Deal. I progetti che sono stati illustrati dai relatori della tavola rotonda sono i seguenti: DIGSEA

che capitalizza i risultati di precedenti iniziative europee, finanziate nell'Interreg, con l'intento di raggruppare le

competenze tecnologiche acquisite e consolidarle nell'ottica di una catena logistica integrata; PASS4CORE -

finanziato nel Programma CEF nel quale è stata realizzata una piattaforma digitale integrata che fornisce informazioni

sulle aree di parcheggio sicure certificate per veicoli pesanti e commerciali/leggeri sul territorio italiano; SMILE ed

eFTI4EU - due proposte sottomesse al Bando CEF 2022 che vedono RAM al fianco del MIT e che riguardano, l'una

come migliorare le performance ambientali legate alle Autostrade del Mare attraverso la digitalizzazione, l'altra come

armonizzare a livello europeo l'interoperabilità in ottica e FTI- European Freight Information, permettendo all'Italia di

progettarne le funzionalità in modo che diventi parte integrante e centrale nella nuova PLN. SUDOKU e gli altri progetti

della Agenzia Dogane e Monopoli che, attraverso l'interoperabilità, mirano alla digitalizzazione dell'intera filiera. " La

digitalizzazione è un obiettivo strategico del nostro Paese - ha spiegato Arianna Norcini Pala di RAM - con potenziali

enormi impatti positivi per tutti gli attori coinvolti: sia PA che operatori della catena logistica. Puntare sulla

dematerializzazione è un fattore determinante anche in considerazione del fatto che ad oggi la merce viaggia ancora

accompagnata da un flusso di informazioni che viene prevalentemente scambiato
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su carta. L'obiettivo è quindi accelerare le procedure amministrative in attuazione del principio ONCE. Colmare il

gap digitale è elemento essenziale per aumentare la competitività delle imprese in Italia. Inoltre, la formazione è un

aspetto sul quale è necessario investire, considerato che per accompagnare la transizione digitale è importante avere

competenze specifiche ".
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Reti Ten-t, vertice al Mit. La Fit-Cisl: "Priorità al tema della sicurezza"

"La proposta della Commissione Europea la n. 384 del 27 luglio 2022, potrebbe modificare l'equilibrio stabilito nel
2013, rischiando di penalizzare il nostro Paese"

Roma - "L'incontro previsto oggi presso il Mit costituirà l'occasione per

discutere dei temi cruciali e dei nodi da sciogliere che riguardano il sistema

portuale italiano, a partire dalle possibili modifiche al progetto dei corridoi

Ten-t". E' quanto dichiara la Fit-Cisl a margine della riunione della

Commissione Tecnica sui porti in vista della convocazione ministeriale

odierna. "Qualora tali notizie fossero fondate, chiediamo al Ministero

immediato riscontro su quelle che potrebbero essere le possibili ricadute sui

porti italiani". "La proposta della Commissione Europea - prosegue la nota - la

n. 384 del 27 luglio 2022, potrebbe modificare l'equilibrio stabilito nel 2013,

rischiando di penalizzare il nostro Paese e i porti del Sud, che nel piano

originario approvato dalla Ue, rivestivano un ruolo centrale per lo sviluppo dei

collegamenti e dei traffici del corridoio del Mediterraneo". "La Commissione

Tecnica Fit-Cisl - prosegue la nota - ha inoltre ribadito la necessità di discutere

della questione sicurezza, argomento che deve essere affrontato in via

prioritaria, poiché non è possibile e accettabile che ancora oggi, nel 2023,

possano verificarsi infortuni mortali come quelli che il mese scorso hanno

coinvolto due operatori, rispettivamente del porto di Trieste e Civitavecchia . Queste due morti sono la tragica

testimonianza che, in materia di sicurezza, nei nostri luoghi di lavoro non è stato fatto ancora abbastanza. Tutti gli

attori che agiscono nei porti italiani devono riflettere e interrogarsi per capire cosa non è stato ancora fatto,

individuando soluzioni per garantire l'incolumità fisica delle lavoratrici e dei lavoratori che in essi operano".

"Auspichiamo- conclude la nota - che il percorso di confronto su questi e altri temi come ad esempio la riforma del

sistema portuale italiano, di fondamentale importanza per lo sviluppo e la valorizzazione dei nostri porti, al fine di

apportare un cambio di prospettiva per il settore, prevedano anche il coinvolgimento delle parti sociali, che

rappresentano le lavoratrici e lavoratori portuali".
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Malorgio (Filt Cgil) a ShipMag: "Riforma porti, le AdSP devono restare enti pubblici"

Il segretario generale nazionale appena rieletto sottolinea anche un altro aspetto: "Serve una spinta concreta verso il
trasporto multimodale"

Roma - Dalla riforma dei porti fino al PNRR passando per l'allarme

infrastrutture. Un'analisi completa quella di Ludovico Malorgio, segretario

generale nazionale della Filt Cgil appena rieletto . Che parte però da una

premessa: "Ci tengo a dedicare una riflessione ed a porre una questione in

merito al tragico naufragio di migranti a Cutro. Nelle nostre funzioni di

rappresentanza dei lavoratori marittimi e portuali incontriamo in varie

occasioni gli uomini e le donne della Guardia Costiera, verso i quali nutriamo

profondo rispetto considerando anche il rapporto solido e continuo che hanno

con i nostri lavoratori. Proprio per loro speriamo venga fatta piena luce al più

presto sulla vicenda. Come si sentirebbero i lavoratori del Mare se sapessero

che il supporto nelle situazioni di difficoltà possa essere messo in discussone

da ordini di natura non operativa ma politica? Entro la fine dell'anno, nei piani

del governo, dovrebbe prendere forma la riforma del settore portuale. Qual è

la posizione della Filt Cgil su questa materia? "Gli annunci sulla riforma della

Legge 84/94 ci sono da tempo e non sempre hanno un unico obiettivo, nel

senso che spesso si manifestano necessità ed interventi difformi. Tra l'altro

ad oggi non siamo stati ancora ricevuti dal ministro per poter affrontare in tutta la loro ampiezza le criticità che

investono la portualità del nostro Paese e, conseguentemente, rappresentare una nostra visione degli interventi utili a

rinvigorire il settore partendo dal fattore lavoro che per noi è elemento centrale di investimento e crescita del settore.

Intanto, chiariamo che per noi vanno esclusivamente effettuati sulla legge interventi di manutenzione piuttosto che

stravolgimenti. La legge va attualizzata e resa ancora più efficace per il governo delle complesse trasformazioni che

avanzano. Tra le priorità riteniamo vada affrontato il tema della natura giuridica delle AdSP, confermandole quali enti

pubblici non economici. Vanno affrontati i temi della semplificazione e della digitalizzazione e soprattutto va rafforzata

la visione nazionale delle scelte e degli interventi infrastrutturali perché i porti rappresentano un interesse nazionale".

Come giudica lo stato dei lavori del PNRR, in tema di porti e shipping? "La fase procedurale di affidamento dei lavori

è sicuramente a buon punto considerando la complessità e l'ampiezza delle risorse in campo, 9,2 miliardi di euro

complessivi, che riguardano in gran parte, oltre alla realizzazione della diga foranea di Genova, l'elettrificazione delle

banchine, la transizione energetica, la riqualificazione dei Waterfront, importanti collegamenti stradali e ferroviari e lo

sviluppo dell'accessibilità marittima. Ritardi si registrano sui programmi per upgrading di nuove navi e refit mentre ci

risultano fermi i lavori di progettazione per l'acquisto di nuove navi per lo Stretto di Messina". Il settore marittimo è

storicamente legato a quello produttivo e industriale. Teme che l'Italia possa perdere competitività,
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a causa della perdurante assenza di politiche industriali? "Come paese a prevalenza manifatturiero è evidente che

abbiamo bisogno di merce da lavorare e da rimettere sui mercati attraverso capacità grandi ed efficienti di trasporto

quali quelle offerte dal trasporto marittimo che è uno dei punti cardine della competitività dell'economia italiana. Un

settore quindi, strettamente connesso al ciclo produttivo ed industriale del Paese che va esortato a mettere in campo

una visione prospettica sulle proprie politiche necessarie a garantire rilevanza strategica, economica e competitività

attraverso una visione integrata dei bisogni e delle misure di sostegno per rispondere ai cambiamenti geopolitici e

geoeconomici". La vetustà delle infrastrutture è uno dei limiti più evidenti del Paese: come conciliare sviluppo e tutela

dell'ambiente? "La crescita economica e, quindi, lo sviluppo, va realizzata con attività ed interventi compatibili con

l'ambiente attraverso una pianificazione attenta ed unita a strumenti normativi adeguati. Al centro di questo obiettivo

non può che esserci una spinta concreta verso il trasporto multimodale, rendendo maggiormente competitivo il

trasporto su ferro nelle aree urbane, integrando la rete ferroviaria ad alta velocità/capacità e favorendo la logistica

integrata attraverso le autostrade del mare e la realizzazione dell'ultimo miglio presso porti ed aeroporti".
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Sicurezza nei porti, Uniport: "Puntare su coordinamento normativo e fondo per l'esodo"

Così il presidente Barbera al tavolo promosso dal MIT: "E serve l'inclusione nei lavori usuranti"

Roma - "Per innalzare ulteriormente gli standard di sicurezza sul lavoro

all'interno dei porti, vanno accelerati gli iter di coordinamento della normativa

generale sulla sicurezza del lavoro con quella specificamente riferita alle

operazioni portuali, di costituzione del fondo per l'esodo anticipato e incluse

alcune figure e professionali tra i lavori usuranti. Tutto questo in parallelo ad

una formazione mirata a far comprendere la centralità e l'importanza di un

approccio comportamentale costantemente attento al rispetto di regole e

procedure ". Sono questi - in sintesi - i messaggi chiave veicolati da FISE

Uniport nel corso del tavolo tecnico di lavoro convocato al Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti sul tema della sicurezza del lavoro nei porti, a

seguito degli incidenti mortali verificatisi nel mese di febbraio nei porti di

Trieste e Civitavecchia. L'incontro, presieduto dal Vice Ministro Edoardo Rixi,

ha visto la partecipazione delle Associazioni datoriali, delle organizzazioni

sindacali e di rappresentanze del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. Nel corso del dibattito il

Presidente Federico Barbera ha evidenziato come: "Incidenti come quelli

avvenuti di recente non possono che spingere le nostre imprese, che pure molto hanno già fatto, a investire

ulteriormente sulla sicurezza del lavoro all'interno dei porti. Molto resta da fare soprattutto dal punto di vista

normativo". "Già da oggi - ha concluso il Presidente di FISE Uniport - la nostra associazione è al lavoro per far avere

quanto prima al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e a tutti i partecipanti al Tavolo tecnico un dettagliato

pacchetto di proposte. La sicurezza non è un optional ma è un pre-requisito anche per le imprese".
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Costa Crociere festeggia 75 anni e si prepara a riavere tutta la flotta operativa

Il prossimo 31 marzo la compagnia celebrerà questo anniversario con un'iniziativa particolare

9 Marzo 2023 Costa Crociere ha annunciato che a partire dal prossimo

giugno l'intera flotta tornerà pienamente in servizio. È la prima volta dall'inizio

della pandemia di Covid-19. Attualmente, per la stagione invernale 2022 -

2023, Costa ha messo a disposizione solo otto navi da crociera: Costa

Deliziosa, Costa Firenze, Costa Toscana, Costa Fascinosa, Costa Smeralda,

Costa Pacifica, Costa Fortuna e Costa Favolosa. Per la stagione estiva si

prevede un incremento di unità nel Mediterraneo e nel mondo. Ricordiamo

come nel periodo Covid e post-Covid, tantissime navi della nota compagnia

sono state costrette a sostare in porti come La Spezia o Civitavecchia, molto

spesso in rada. L'offerta crocieristica naturalmente era diminuita per la

presenza di poche navi in sevizio nel Mediterraneo, ma da poco i numeri

sono tornati a salire. Per questo Costa ha annunciato che saranno due le navi

da crociera che si aggiungeranno al completamento del programma di

rinascita, ovvero, la Costa Diadema, che prenderà servizio dal 7 aprile 2023

nel Mediterraneo, toccando i porti di Savona, Marsiglia, Barcellona e altre

destinazioni, e la Costa Serena, che presterà servizio nel panorama

crocieristico asiatico, a partire da giugno 2023, toccando i porti di Busan, Pohang e Sokcho (Corea del Sud). Se da

un lato Costa Crociere aggiunge al programma due navi, dall'altro le fa uscire dalla flotta, come la Costa Magica e la

Costa Venezia che molto presto si unirà alla famiglia Carnival. Il 31 marzo 2023 Costa Crociere celebrerà il suo 75°

anniversario. In quel giorno, 75 anni fa, nel 1948, partiva da Genova diretta a Buenos Aires, con 768 passeggeri a

bordo, la "Anna C", la prima nave passeggeri della flotta. Per festeggiare questo importante anniversario, la

compagnia ha pensato a un'iniziativa unica: 75 crociere a prezzo speciale, disponibili da oggi sino all'11 aprile, per

partire nel corso dell'anno, dalla prima primavera all'autunno, alla scoperta di destinazioni incredibili, nel Mediterraneo

e in Nord Europa.
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